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19 anni di editoriali
Quando mi fu affidato l’incarico di “organizzare” una
rivista per il nostro Ordine professionale, ebbi un at-
timo di perplessità, mista a grossa preoccupazione.
La mia perplessità scaturiva dalla mia inesperienza in
materia; la preoccupazione era legata al timore di fallire,
deludendo chi a tale incombente mi aveva delegato.
Con il comitato redazionale, forte di giovani quanto va-
lide intelligenze, ci si è sforzati di strutturare una rivista
che venisse letta e non, invece, lasciata nel cellofan in at-
tesa di finire nella raccolta differenziata dei rifiuti.
Ed all’epoca (il primo numero è datato dicembre
2003) ci ponemmo come attributo fondamentale
della rivista quello di trattare, con linguaggio sem-
plice e comprensibile ogni aspetto riguardante il
mondo forense e giudiziario.
In tutti questi anni (ne sono trascorsi ben 19) sono
state pubblicate sentenze e provvedimenti innovativi
con note di commento; particolare attenzione è stata
data alla giurisprudenza locale, non fosse altro che
per capire orientamenti ed interpretazioni non poche
volte difformi nell’ambito della stessa curia, benché
relative ad una medesima fattispecie.
E la nostra non è stata una rivista di semplici notizie sull’attività del Consiglio (pur non escludendone una
esauriente informativa) ma il veicolo di un dialogo permanente fra le diverse componenti del settore e fucina
di idee e proposte su cui serenamente si è dibattuto.
Non siamo venuti meni all’impegno di dare ospitalità a tutti coloro che, operando quotidianamente nel me-
desimo ambiente, hanno avvertito la esigenza di suggerire soluzioni e miglioramenti.
E non ci siamo limitati a scrivere esclusivamente di Avvocatura e Giustizia.
All’attenzione del lettore abbiamo sottoposto anche la historia e le antiquitates dei comuni del Circondario, non
sempre note, proiettati come siamo più a guardare al futuro che a ricordare le memorie e “le glorie dei maggiori”.
Possiamo dire che questa rivista è stata ed è un osservatorio permanente sulle problematiche vissute ed esi-
stenti nell’ambito delle componenti che vivono nello stesso mondo giudiziario.
In tutti questi anni abbiamo scritto della essenzialità del reciproco rispetto fra le due categorie (avvocatura e
magistratura) che, operando nel medesimo ambiente, sono costrette, in un certo senso, a convivere forzata-
mente: nei medesimi problemi, con le medesime difficoltà e con le poche medesime soddisfazioni.
È pacifico che avvocati e giudici sono posti normalmente sullo stesso piano. 
Il giudice, così come piaceva dire al Calamandrei, “che manca di rispetto all’avvocato, come l’avvocato che
manca di ossequio verso il giudice, ignorano che avvocatura e magistratura obbediscono alla legge dei vasi
comunicanti: non si può abbassare il livello dell’una, senza che il livello dell’altra cali di altrettanto”.
Al di là della normale contrapposizione dei ruoli è di tutta evidenza che i giudici, con gli avvocati, lavorano
in condizioni difficili per cui, solo comprendendo realmente le reciproche esigenze, si potrà evitare il verificarsi
di episodi incresciosi che, provocando disappunto ed amarezza, alimentano lo scontento e creano disorien-
tamento nei rapporti tra le due componenti del mondo giudiziario.
Un paese moderno misura il suo tasso di civiltà anche e soprattutto in rapporto alla capacità di rinnovamento
della sua politica giudiziaria. E per il raggiungimento di tali agognati traguardi, molto più l’Avvocatura deve

4 dicembre 2022
editoriale

di Luigi Ciancio
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5 dicembre 2022

copertina rivista
omnia Iustitiae

Anno I - n.1

poter far sentire la sua voce attraverso ogni mezzo utile.
Uno di questi, nell’ambio dell’ordinamento professionale forense, è sicuramente una rivista di categoria come
la nostra nella certezza che essa continui a portare avanti argomenti e dibattiti, costituendo un baluardo di
difesa dell’Avvocatura.
La mia, nel passare la mano, è stata una gran bella avventura, vissuta con tanti giovani colleghi che hanno
composto e ancora compongono il Comitato di Redazione, col Direttore Responsabile sempre professionale
e con l’efficiente segretario di redazione.
Ai consigli che si sono succeduti negli anni un ringraziamento per avermi consentito di vivere, per tanti anni,
una così entusiasmante esperienza.
A tutti l’augurio che questa Rivista prosegua il suo cammino, non fosse altro che per far sentire vitale il nostro
Foro.
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Il Presidente, al termine del suo man-
dato, saluta gli iscritti 

Nocera Inferiore, 11 gennaio 2023

Care Colleghe, Cari Colleghi, 
il Consiglio è giunto al termine del proprio man-
dato, conclusosi il 31 dicembre scorso, ed ancora
per pochi giorni sarà in regime di “prorogatio” per
la gestione dell’Ordine fino alle imminenti elezioni,
fissate per i giorni 25, 26 e 27 del corrente mese di
gennaio.
Come la maggior parte di Voi già sa, non sarò can-
didato alla prossima tornata elettorale, dal mo-
mento che la Legge n. 113 del 2017 ha introdotto
il principio che i Consiglieri non possano essere
eletti per più di due mandati continuativi, vie-
tando, quindi, di fatto la possibilità di espletare un
“terzo mandato consecutivo”.
Con questa mia ultima breve e sentita lettera vo-
glio, pertanto, rivolgere un grande ed affettuoso
ringraziamento a tutti i Colleghi che – votandomi
a largo suffragio alle scorse elezioni forensi –
hanno reso possibile la mia esperienza alla Presi-
denza dell’Ordine degli Avvocati di Nocera Infe-
riore, ritenendomi meritevole di poter degnamente
rappresentare l’intera Avvocatura. 
Ma anche – e soprattutto – desidero ringraziare
tutti gli iscritti per l’affetto e per il sostegno morale
che mi è sempre stato dato nel corso di questi anni;
gli attestati di stima e l’apporto ricevuto nel corso
del mio mandato mi hanno commosso e riempito
d’orgoglio e, allo stesso tempo, mi hanno dato la
spinta per superare i tanti momenti difficili che mi
sono trovato ad affrontare e ad impegnarmi sem-
pre al massimo nel portare avanti le istanze dell’in-
tera classe forense. 
Rivestire la carica di Presidente del nostro Ordine
è stata una esperienza bellissima, che mi ha arric-
chito molto sia dal punto di vista umano che pro-
fessionale, e che mi ha dato la possibilità di
straordinari incontri ed insegnamenti: ed è per
questo che la conserverò tra i momenti più belli
della mia vita !
Sono stati anni intensi ed entusiasmanti, ma al
tempo stesso non sono mancate le difficoltà, che
hanno visto tutto il Consiglio confrontarsi con
nuovi e più impegnativi compiti ma, soprattutto,
cimentarsi con le numerose e più complesse pro-
blematiche connesse alla pandemia, che ci ha ac-

compagnato sin da
qualche mese dopo il
nostro insediamento e
che – ancora oggi –
sembra non volerci abbandonare.  
Alle criticità collegate alla gestione dell’emergenza
sanitaria si sono aggiunte le molteplici complica-
zioni riguardanti gli uffici giudiziari del nostro cir-
condario, derivanti principalmente dalla cronica
carenza di personale e di magistrati, ma anche dalle
ataviche deficienze strutturali e dalla mancanza di
programmazione che sempre accompagnano il si-
stema giustizia. 
A tutte le difficoltà incontrate è stato possibile far
fronte grazie all’impegno costante ed alla profes-
sionalità di tutti i Consiglieri, che si sono spesso
dovuti spingere anche oltre i propri doveri istitu-
zionali. 
Avverto, quindi, forte l’esigenza di rivolgere a tutti
i componenti dell’Ufficio di Presidenza e ad ogni
singolo Consigliere la mia più profonda ricono-
scenza per avermi accompagnato in questo lungo
ed impegnativo percorso, in cui costantemente –
soprattutto in questo periodo di continue innova-
zioni legislative e, al tempo stesso, di profonda crisi
dell’Avvocatura – si sono profuse notevoli energie
nello sforzo di soddisfare le istanze dei nostri
iscritti. 
Ho avuto, infatti, la fortuna e il privilegio di far
parte di un Consiglio composto da un gruppo di
Colleghi capaci, disponibili al sacrificio e che in
questi anni – nonostante il lungo periodo emergen-
ziale che ha caratterizzato la maggior parte del
mandato consiliare – sono stati sempre al mio
fianco, pronti a mettere in campo nuove idee ed
iniziative volte a migliorare i servizi offerti dal no-
stro Ordine, a garantire un costante aggiorna-
mento professionale degli iscritti ed a tentare di
risolvere le complesse problematiche incontrate
dalla classe forense. 
Alle tante criticità affrontate nel corso del mio
mandato da Presidente è stato possibile far fronte
anche grazie al lavoro svolto dai dipendenti della
nostra Segreteria; persone meravigliose, professio-
nisti seri, capaci e volenterosi, dotati di un grande
senso di appartenenza all’istituzione forense e che
costituiscono l’essenziale “valore aggiunto” del no-
stro Ordine, che si è sempre distinto per efficienza
e funzionalità. 
Mi auspico che l’affluenza alle prossime votazioni
sia numerosa e motivata, dal momento che sol-

dicembre 20226

Voci dal 
Palazzo di Giustizia
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tanto una consistente partecipazione alle elezioni
può dare effettività e forza alla nuova compagine
istituzionale che si andrà ad insediare.
A tutti i Colleghi che si sono candidati formulo,
quindi, il mio più grande e sincero “in bocca al
lupo”, ringraziandoli per essersi proposti al co-
spetto della classe forense e riconoscendo loro il co-
raggio di essersi messi in gioco, con la certezza che
sarà una sana, leale e rispettosa competizione elet-
torale. 
A coloro che saranno eletti, invece, auguro – sin da
ora – buon lavoro, con la convinzione che il loro
impegno per l’Avvocatura sarà sempre connotato
da grande professionalità e che la loro dedizione
contribuirà alla crescita del nostro Ordine, anche
attraverso la creazione di continui momenti di con-
fronto con i Colleghi nell’ottica di un migliora-
mento delle condizioni della nostra amata
professione. 
Sono certo, infatti, che il nuovo Consiglio conti-
nuerà a garantire quella unità di intenti che è stata
nota caratterizzante di quello che ho avuto il pri-
vilegio di presiedere e che è stato sempre il referente
di tutti gli iscritti; e ciò non solo quando è stato
impegnato a svolgere le proprie funzioni di carat-
tere amministrativo, ma anche quando è stato chia-
mato a rivendicare in tutte le sedi le istanze
dell’Avvocatura.  
Vi lascio e Vi saluto manifestandovi, nuovamente,
il mio sentimento di orgoglio per il lustro che mi
avete conferito nel poter rappresentare l’Avvocatura
e per l’onore che mi avete dato nell’essere stato, nel
corso di questi anni, il Vostro punto di riferimento:
di questo periodo porterò per sempre il ricordo,
nella mente e nel cuore.
Un forte abbraccio a tutti, con immensa gratitu-
dine !

l’Avvocato luigi ciancio saluta i lettori.
Il Premio “Veronica Stile”.
commemorazione degli “Avvocati eroi”.

Il 18 dicembre scorso nell’aula Biblioteca del Tri-
bunale di Nocera Inferiore si è tenuta la toccante
cerimonia di consegna del Premio “Veronica Stile”
a tre giovani avvocati.

Il Premio nasce dalla ferma volontà dell’Associa-
zione “Fare Comune”, in particolare del suo Presi-
dente, avvocato Carmine Lanzara, che è stata
immediatamente condivisa dal Consiglio dell’Or-
dine degli Avvocati di Nocera Inferiore.
Veronica Stile è ricordato non solo per il suo
garbo e la sua professionalità, ma anche per la sua
disponibilità nei confronti dei colleghi.ci ha lasciati
a soli trentatré anni nel novembre del 2020 per
covid-19, portando con sé il figlio ancora in
grembo. Proprio tra i banchi della Biblioteca, in-
fatti, svolgeva attività, in forma assolutamente gra-
tuita, di supporto ai colleghi per gli invii telematici.
La sua scomparsa a soli trentatré anni nel novem-
bre del 2002 ha colpito l’intera Classe forense.
Il Premio è al suo secondo anno e siamo sicuri che
continuerà anche nei prossimi a venire. Diversi
sono stati i partecipanti chiamati  a svolgere un ela-
borato in materia di diritto civile, materia di cui si
occupava principalmente la compianta Collega..
La commissione esaminatrice, nominata dal Presi-
dente nelle persone degli avvocati Francesco Fran-
cesco Saverio Ferrajoli, Giovanni Castaldi e
Piervincenzo Pacileo, e dei magistrati Alessia An-
nunziata e Rosa Amato, ha designato quale suo
Presidente, Francesco Saverio Ferrajoli.
I premi riconosciuti ai primi tre classificati sono:
• Euro 1.000,00 (mille/00) al primo classificato

(offerti dall’associazione “Fare Comune”);
• Euro 500,00 (cinquecento/00) al secondo clas-

sificato (offerti dall’associazione “Fare Co-
mune”);

• Euro 250,00 (duecentocinquanta/00) al terzo
classificato (offerti dalla casa editrice “Giuffrè”
– agenzia di Salerno

Il contributo economico offerto ai vincitori (sotto
forma di “buono spesa”) è riservato esclusivamente
per l’acquisto di manuali giuridici e/o riviste giu-
ridiche e/o supporti informatici legislativi e giuri-
sprudenziali.
La cerimonia ha visto la partecipazione, oltre che
della gran parte della compagine consiliare, dei fa-
miliari di Veronica, dei premiati e dei loro con-
giunti e di tanti iscritti.
Ha aperto la Cerimonia il Presidente del Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati di Nocera Inferiore, Av-
vocato Guido Casalino:
Ill.mo Signor Presidente del Tribunale, Care Colle-
ghe, Cari Colleghi, Signore e Signori…buongiorno. 
È con immenso piacere che stamattina, a conclu-

7 dicembre 2022Voci dal Palazzo di Giustizia

La Redazione
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sione del mio mandato e nel mio ultimo intervento
nella veste di Presidente dell’Ordine degli Avvocati
di Nocera Inferiore, vi do il benvenuto a questa so-
bria cerimonia.
Una manifestazione, quella di oggi, che è stata or-
ganizzata per premiare i vin-
citori del concorso intitolato
alla memoria della com-
pianta Collega Veronica Stile,
ma anche per tributare il giu-
sto riconoscimento all’Avv.
Luigi Ciancio per l’attività
svolta alla guida della nostra
rivista giuridica e per ricor-
dare alcuni nostri illustri Col-
leghi uccisi nell’esercizio
della loro attività professio-
nale.  
Quest’oggi, infatti, il Consi-
glio dell’Or-
dine degli
Avvocati di
Nocera Infe-
riore intende,
innanzitutto,
onorare il ri-
cordo della
cara Veronica
Stile, una
Collega che
ha lasciato
un vuoto in-
colmabile nei
cuori di
quelli che
hanno avuto il piacere di
conoscerla e che, per la pas-
sione con cui ha frequen-
tato – seppur per breve
tempo – le aule di giustizia,
deve essere d’esempio per
tutti coloro che esercitano
la nostra amata professione
di Avvocato. 
E proprio per ricordare le
qualità umane e professio-
nali di Veronica, lo scorso
anno, unitamente l’associa-
zione “Fare Comune” di
Nocera Inferiore, qui rap-
presentata dall’amico Avv. Carmine Lanzara, ab-

biamo deciso di istituire un premio, che avesse, per
l’appunto, lo scopo di condividere il ricordo di una
giovane e seria professionista, che, per il periodo in
cui ha esercitato l’attività forense, si è distinta per
preparazione, competenza e per il rispetto sempre

manifestato nei
confronti di Colle-
ghi e Magistrati. 
Ebbene, siamo
giunti alla seconda
edizione del Premio
e spero che a questa
ne seguiranno tante
altre, perché il pen-
siero di Veronica –
la cui morte ha la-
sciato tutti attoniti
ed esterrefatti –
dovrà sempre accu-
munare l’Avvoca-

tura nocerina, che anche per il
futuro porterà avanti delle ini-
ziative volte a ricordare una Col-
lega il cui l’attaccamento alla
toga dovrà essere fonte di ispira-
zione per tutti i giovani che si
apprestano ad intraprendere la
nostra professione.
Ed è proprio a tutti i giovani
Colleghi che, anche quest’anno,
è stato rivolto l’invito ad ono-
rare la memoria dell’Avv. Vero-
nica Stile attraverso la
partecipazione ad una prova

pratica in “di-
ritto civile”, ma-
teria a lei cara. 
L’iniziativa, in-
fatti, ha visto
q u e s t ’ a n n o
coinvolti diversi
Avvocati e prati-
canti Avvocati
a p p a r t e n e n t i
anche ad altri
Fori, che si sono
cimentati nella
redazione di un
atto, la cui trac-
cia è stata scelta

dai componenti di una Commissione designata dal

dicembre 2022Voci dal Palazzo di Giustizia

dall’alto
I componenti della

commissione

la platea

Guido casalino
carmine lanzara

Familiari Stile
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Consiglio e costi-
tuita da tre illu-
stri Avvocati del
nostro Foro e dai
due giovani e
brillanti Magi-
strati; tutti loro,
recependo con
entusiasmo l’in-
vito rivoltogli e
s o t t r a e n d o
tempo al loro la-
voro ed alle loro
attività, hanno – con le loro indiscusse capacità
professionali – contribuito  alla riuscita dell’inizia-
tiva.  
Prima, quindi, di procedere alla premiazione dei
vincitori, ritengo sia doveroso esprimere – a nome

di tutto il Consiglio dell’Ordine, della Associazione
“Fare Comune” e della famiglia di Veronica – stima
e riconoscenza all’Avv. Francesco Saverio Ferrajoli,
che ha presieduto la Commissione, all’Avv.  Gio-
vanni Castaldi ed all’Avv. Piervincenzo Pacileo,
nonchè ai due Magistrati dott.ssa Alessia Annun-
ziata e dott.ssa Rosa Amato.
A tutti loro va il ringraziamento per l’impegno pro-
fuso e per l’ineccepibile lavoro svolto nel valutare
gli elaborati redatti dai partecipanti al bando. 
Voglio, altresì, rivolgere la mia personale gratitu-
dine – e  quella dell’intero Consiglio – all’Associa-
zione “Fare Comune” nella persona del suo
Presidente Avv. Carmine Lanzara, per aver, anche
quest’anno, portato avanti con passione l’iniziativa
nel ricordo di Veronica, mettendo a disposizione i
premi che verranno tra poco consegnati ai vinci-
tori; premi che consentiranno a tre giovani Colle-
ghi di poter acquistare manuali, riviste giuridiche
e supporti informatici, oggi quanto mai indispen-

sabili per l’esercizio della professione
forense. 
Ringrazio anche i titolari dell’agenzia
“Giuffrè” di Salerno – quest’oggi rap-
presentata dai dottori Roberto Amo-
dio e Marco Amodio – per aver voluto
elargire il proprio contributo econo-
mico all’iniziativa, mettendo a disposi-
zione un buono per l’acquisto di libri
giuridici che sarà consegnato ad uno
dei premiati.
Mi sento, quindi, in dovere di salutare

con affetto la famiglia della cara Veronica, oggi qui
presente, alla quale rinnovo la vicinanza di tutta
l’Avvocatura nocerina, che si impegnerà a mante-
nere sempre vivo il ricorso di Veronica, dentro e
fuori le aule giudiziarie. 
Rivolgo, infine, il mio più sentito ringraziamento
ai giovani Colleghi – anche di fuori Foro – che
hanno partecipato al bando; a tutti loro va ricono-
sciuta gratitudine per l’impegno profuso nel soste-
nere la verifica cui si sono sottoposti, che
costituisce sicuramente un’esperienza formativa e
sarà utile per affrontare le tante altre prove che si
dovranno superare nel corso della carriera profes-
sionale. 
Procedo, adesso, a menzionare coloro che si sono
posizionati ai primi tre posti della graduatoria sti-
lata dalla Commissione e che sono risultati vinci-
tori del premio: al primo posto, con il miglior atto
giudiziario, si è classificato il dott. Gianmaria
Scognamiglio; al secondo posto si è classificata la
dott.ssa Filomena Cavallaro; mentre terzo classi-
ficato è risultato il dott. Riccardo Marcone.  
A tutti questi giovani Colleghi esprimo le mie feli-
citazioni ed i miei complimenti, con l’augurio di
un radioso futuro professionale e con l’invito ad
onorare sempre con il massimo impegno la toga ed
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il premio che stamattina riceverete in memoria
della cara Veronica. 
Quest’oggi, il Consiglio – che per altri pochi giorni
mi onoro di presiedere – ha ritenuto di tributare
anche un doveroso riconoscimento all’Avv. Luigi
Ciancio, che per quasi venti anni ha svolto le fun-
zioni di direttore editoriale della rivista “Omnia Iu-

stitiae”.  
In questa occasione di festa, quindi, ci stringiamo
intorno ad uno dei più illustri rappresentanti
dell’Avvocatura nocerina per premiarne la grande
ed encomiabile passione con cui, nel corso di tutti
questi lunghi anni, ha portato avanti il nostro pe-
riodico giuridico.
Non mi soffermerò sui singoli episodi della vita
professionale dell’Avv. Ciancio o sulle sue specifi-
che ed indiscusse competenze professionali (…
anche perché per questo ho invitato l’Avv. Aniello
Cosimato, neo eletto componente del CNF, che lo
conosce molto meglio di me anche per averlo avuto
a fianco nelle passate consiliature...), ma voglio so-
lamente esprimere – a titolo personale ed a nome
dell’intero Consiglio – un vivo ringraziamento per
l’encomiabile lavoro svolto nel corso di tutti questi
anni. 
L’Avv. Ciancio, infatti, con il suo impegno quoti-
diano ha dato lustro e autorevolezza alla nostra ri-
vista – oggi apprezzata a livello nazionale –
redigendo degli editoriali che sono stati sempre
permeati da grande passione, conoscenza del
mondo giuridico ed estrema competenza; ma
anche arricchiti da esperienze umane e da quel piz-
zico di ironia e sarcasmo, che (lo posso dire senza
indugi) hanno reso i suoi articoli sempre interes-
santi e tra i più letti del nostro periodico giuridico.
E, quindi, caro Avvocato, Le rinnovo la viva grati-

tudine di tutta la Classe Forense per il servizio che
Lei ha svolto per la nostra rivista e per il prestigio
che Lei ha contribuito a darle. 
Questa mattina, infine, il Consiglio dell’Ordine
degli Avvocati di Nocera Inferiore intende rendere
un doveroso omaggio ad alcuni illustri Colleghi,
cui il nostro Foro è particolarmente legato; si tratta

di Avvocati che hanno immolato se stessi in nome
della giustizia e della legalità, o che hanno subito
torture e violenze per diretta conseguenza del-
l’espletamento del loro mandato. 
Le immagini di questi Colleghi che tra poco, alla
presenza di alcuni loro familiari, andremo a sco-
prire, rimarranno affisse in questa aula ad imperi-
tura memoria ed a perenne ricordo del loro
sacrificio per la giustizia e la libertà, che non si
sono piegati ai ricatti della criminalità organizzata
o alle minacce di regimi totalitari, e che sono morti
come in un campo di battaglia, colpevoli solo di
aver onorato fino all’ultimo istante della propria
vita la loro professione. 
Si tratta di Avvocati che, sicuramente, non hanno
bisogno di presentazioni, in quanto hanno lasciato
un segno indelebile all’interno della nostra Classe
Forense e nella società civile.
E allora, mi pregio solamente di ricordare i nomi
di Giorgio Barbarulo, illustre Avvocato penalista
nonché Sindaco della città di Nocera Inferiore,
freddato nell’androne del suo studio legale da una
raffica di proiettili il 29 luglio del 1980; di Michele
Ciarlo, brillante Avvocato penalista di Scafati, bru-
talmente assassinato il 22 marzo 1995 all’interno
del suo studio professionale da un commando di
camorristi; di Leopoldo “Dino” Gassani, ucciso
il 27 marzo 1981 nel suo studio per non essersi pie-
gato alla camorra e per aver messo la dignità ed il
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rispetto della toga che indossava al di sopra della
propria vita; di Marcello Torre, Avvocato di elevate
qualità umane, civili e politiche, Sindaco del Co-
mune di Pagani, barbaramente assassinato l’11 di-
cembre del 1980 in un vile agguato, per essersi
fermamente opposto alle infiltrazioni camorristi-
che nelle procedure di assegnazione degli appalti. 
Ma oggi, in quest’aula, è doveroso ricordare anche
i nomi di altri illustri Colleghi che ugualmente
hanno pagato col sangue il moro impegno e la de-
dizione alla professione, come Fulvio Croce, fred-
dato il 28 aprile 1977 dalle Brigate Rosse per aver
difeso fino all’estremo sacrificio il senso della di-
gnità della professione forense e della sua funzione
sociale, e di Lorenzo Claris Appiani, giovane e
brillante Avvocato, ucciso il 9 aprile del 2015 dal
folle gesto di un suo ex cliente mentre era impe-
gnato a rendere una testimonianza all’interno del
Tribunale di Milano. 
Ma questa è la giusta occasione per ricordare anche
tutti gli altri Avvocati che, a causa dell’esercizio
della professione, sono stati sottoposti a carcere, a
torture ed a minacce ad opera di governi liberticidi
ed integralisti. 
Tra le centinaia di difensori dei diritti umani che
ogni giorno subiscono persecuzioni, abbiamo
scelto simbolicamente due donne: la prima, Ebru
Timtik, una Collega turca vittima dell’ingiustizia
e morta dopo 238 giorni di sciopero della fame, di-
venuta per tutti simbolo della lotta per il giusto
processo; la seconda è Nasrin Sotoudeh, giurista
iraniana e attivista per i diritti umani, che ha dedi-
cato la propria vita alla difesa dei prigionieri poli-
tici e degli attivisti dell’opposizione, che è stata
recentemente condanna a 33 anni e mezzo di car-
cere e 148 frustate per avere difeso le ragazze ira-
niane che hanno deciso di togliersi il velo.
Si tratta di 8 Colleghi i cui volti dovranno ricor-
darci per sempre il tributo di sangue versato dal-
l’Avvocatura per la difesa dei diritti di tutti coloro
che ripongono le loro speranze nelle mani e nel
cuore generoso di un Avvocato.
Anche il luogo che il Consiglio ha individuato per
l’affissione dei ritratti non è casuale: è, infatti,
quello in cui si tengono i giuramenti per l’abilita-
zione all’esercizio della professione forense ed è
stato scelto proprio per consentire – a tutte le fu-
ture generazioni di Avvocati – di ricordare la figura
di nostri Colleghi che si sono contraddistinti fino
all’estremo sacrificio nella difesa dei principi di
Giustizia e Libertà, ed a cui va rivolto un ultimo

lungo e doveroso applauso…
Grazie. 
L’Avvocato Casalino ha poi ceduto la parola al Pre-
sidente del Tribunale, dott. Vito Colucci che ha sa-
lutato la folta platea complimentandosi con il
Consiglio dell’Ordine per l’iniziativa in ricordo
dell’Avvocato Veronica Stile e per tutte quelle intra-
prese nel corso del mandato e per l’attenzione mo-
strata in particolare per la formazione degli iscritti.
Ha preso poi la parola l’Avvocato Aniello Cosimato,
Componente del Consiglio Nazionale Forense:
Ringrazio innanzitutto il Consiglio dell’Ordine per
l’invito rivoltomi inteso a farmi partecipare alla ce-
rimonia di oggi che è coinvolgente sotto l’aspetto
emotivo perché in ogni caso la mia mente si riem-
pie di ricordi.
Il premio intitolato alla cara memoria di Veronica
Stile, una giovane Collega che ho avuto il piacere
di conoscere.
Una Collega preparata, discreta, disponibile 
La ricordo con grande affetto quando collaborava
con il Consiglio attivandosi in special modo per i
depositi telematici degli atti proprio in questa aula,
la sua prematura morte non cancellerà il suo ri-
cordo e quello che è riuscita a trasmettere ai Colle-
ghi, ai familiari e agli amici perché oltre alla
preparazione professionale era una donna di rara
gentilezza e signorilità.
Il Consiglio istituendo il premio intitolato alla sua
memoria ha assecondato una sentita esigenza di
tutti coloro che l’avevano conosciuta, premio che
sarà di stimolo a tanti giovani colleghi come il vin-
citore del premio di quest’anno…
La voglio ricordare nella pienezza della sua vita con
l’eleganza del suo portamento perché la morte, ci-
tando Pessoa è la curva della strada, morire è solo
non essere visto.
Un plauso va al Consiglio, inoltre, per il ricordo
degli Avvocati caduti nell’esercizio della loro atti-
vità in quanto la toga che hanno sempre indossato
con onore è, insieme, un simbolo ed un habitus, un
modo di essere che distingue il difensore nobilitan-
done l’impegno e la funzione, perciò queste ceri-
monie sono coinvolgenti per i valori che ci
accomunano.
Dino Gassani che pose la dignità al di sopra della
propria vita, quando i carnefici che gli stavano da-
vanti nel proprio studio lo invitarono a far ritrat-
tare un suo assistito e lui sapeva benissimo che se
non avesse accettato sarebbe stato eliminato.
Un affettuoso ricordo va alla Collega Anna Nobila
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Lomonte di recente scomparsa, all’epoca sua prati-
cante che per puro caso si era allontanata dallo stu-
dio dell’avv. Gassani pochi minuti prima del delitto
in cui perse la vita anche il collaboratore di quest’ul-
timo, Pino Grimaldi
Marcello Torre Sindaco di Pagani che si oppose alle
infiltrazioni camorristiche nelle procedure di asse-
gnazione degli appalti
Giorgio Barbarulo anch’egli vittima di mano assas-
sina
Fulvio Croce che non abbassò la testa alle minacce
delle brigate rosse assumendo la difesa di ufficio di
alcuni esponenti della organizzazione dinanzi alla
Corte di Assise di Torino
Michele Ciarlo, giovane avvocato nostro iscritto as-
sassinato da esponenti della criminalità organizzata
nel proprio studio
Lorenzo Claris Appiani giovane collega ucciso nel
Tribunale di Milano e voglio citare la frase pronun-
ziata dalla madre di questo giovane, anch’essa avvo-
cato- Alberta Brambilla Pisoni “Voglio che tutti gli
avvocati siano orgogliosi della dignità della profes-
sione forense così mio figlio non sarà morto per
niente”
Sono morti che dovrebbero far riflettere tutti noi,
l’avvocatura, la magistratura e l’opinione pubblica
sulla straordinaria valenza della giustizia
È giusto oggi menzionare le coraggiose avvocate ira-
niane vittime di un governo oppressore. La toga la
professione forense è indice di libertà sotto qualsiasi
latitudine come lo è stato in Italia nel risorgimento
e nel periodo della dittatura fascista.
Oggi c’è anche un altro aspetto coinvolgente di que-
sto incontro, Luigi Ciancio lascia la redazione del
nostro periodico dopo circa vent’anni.
Iniziammo insieme questa avventura facendo ap-
prezzare il Consiglio anche sotto questo profilo,
quello della divulgazione sia di politica forense che
scientifica e giurisprudenziale ma anche storica e le-
gata alle tradizioni ed al territorio.
Luigi oltre ad organizzare l’attività del comitato di
redazione è stato nella sua lettera agli iscritti che co-
stituiva l’incipit di ogni numero della rivista un abile
opinionista ha sempre saputo cogliere gli aspetti sa-
lienti di ogni fenomeno legato all’attività professio-
nale con grande abilità e con toni anche critici ma
eleganti sia nella forma che nella sostanza e con
qualche pennellata di humor.
Luigi non è soltanto un abile opinionista ma è l’or-
ganizzatore dell’attuale struttura dell’Ufficio di Te-
soreria del Coa 

La redazione dei bilanci è basata sulla sua imposta-
zione tecnica di esperto amministratore di ente pub-
blico.
Oggi la Classe Forense ti deve ringraziare per quello
che hai dato nella tua veste di Coordinatore della Re-
dazione della nostra rivista e nella tua funzione di
tesoriere che ha svolto per anni
Infine, un sentito ringraziamento, da iscritto, lo vo-
glio rivolgere al Coa e a tutti i consiglieri, al perso-
nale, ed in special modo al Presidente Guido
Casalino a chiusura di un mandato costituito da
quattro anni difficili segnati dalla pandemia e da
una grave crisi economica.
Ha rappresentato il Coa con autorevolezza e, soprat-
tutto, con equilibrio, qualità da tutti riconosciute
ed apprezzate svolgendo l’attività istituzionale con
dedizione e spirito di servizio. avendo sempre a
cuore la tutela della famiglia forense Nocerina.
Il Presidente, ha dato quindi la parola al Presidente
dell’Associazione “Fare comune”:
Buongiorno. Quindi ringrazio tutti voi per la vostra
presenza, per aver onorato la collega Veronica in que-
sta giornata molto speciale, ma un particolare rin-
graziamento va a tutti coloro che hanno collaborato
alla realizzazione di questo evento e in primis al
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Nocera Infe-
riore, perché ha voluto, per il secondo anno, onorare
la memoria di Veronica e soprattutto al Presidente
avvocato Guido Casalino che si è interessato perso-
nalmente a tutte le fasi di questa manifestazione e
mi congratulo con tutti i candidati e in particolare
con i vincitori. Un ringraziamento speciale va alla
commissione esaminatrice, al Presidente Ferraioli,
all’avvocato Giovanni Castaldi, all’avvocato Pacileo,
ai magistrati dottoressa Alessia Annunziata. e Rosa
Amato, perché hanno dedicato il loro preziosissimo
tempo a questa manifestazione, occupandosi delle
fasi più importanti e delicate come la scelta della
traccia e alla correzione degli elaborati. Voglio anche
ringraziare Marco e Roberto Amodio dell’Agenzia
Giuffré di Salerno per avere anche quest’anno colla-
borato alla premiazione, mettendo a disposizione
uno dei premi e colgo l’occasione anche per compli-
mentarmi con il Presidente Casalino per il modo in
cui ha svolto il suo mandato durante questi anni
che, come tutti sappiamo, non è stato facile.
Prima di procedere con la premiazione, il Consiglio
dell’Ordine ha voluto riconoscere ai componenti
della commissione esaminatrice un piccolo cadeau
per ringraziarli per la disponibilità e l’impegno pro-
fuso. Dopodiché il Presidente, avvocato Guido Ca-
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salino, ha consegnato i premi ai vincitori:
1° CLASSIFICATO: dott. Gianmaria Scognamiglio
2° CLASSIFICATO: dott.ssa Filomena Cavallaro
3° CLASSIFICATO: dott. Riccardo Marcone
È, quindi, intervenuto il vincitore del primo premio,
dottor Gianmaria Scognamiglio:
Grazie a tutti, è un vero piacere condividere con i
presenti questo risultato, spero, almeno in minima
parte, di aver contribuito a tenere vivo il ricordo
della compianta collega Veronica Stile, alla cui fami-
glia va il mio profondo cordoglio.
È mia intenzione esprimere ora, i più sinceri ringra-
ziamenti a coloro che si sono prodigati per l’orga-
nizzazione di questo evento, ringrazio quindi i
componenti dell’Ordine degli Avvocati di Nocera In-
feriore, nella persona del Presidente, i membri della
Commissione, e l’Associazione “Fare Comune”.
Ricevere l’approvazione da coloro che rappresentano
e difendono la categoria di appartenenza, per chi
come me si accinge a muovere i primi passi del pro-
prio percorso professionale, è davvero un onore.
Un doveroso ringraziamento è per tutti coloro che
hanno contribuito, e tutti i giorni contribuiscono,
alla mia formazione, professionale oltre che umana,
ai quali non posso che dedicare questo premio.
Grazie a tutti
La cerimonia è poi proseguita con i saluti di tutta la
Classe forense all’Avv. Luigi Ciancio Direttore edito-

riale della nostra rivista per quasi vent’anni.
Di seguito i saluti del Direttore ai lettori.
Non ho potuto nascondere l’emozione nell’ascoltare
le parole del Presidente Casalino e del Presidente Co-
simato a me rivolte in occasione della cerimonia di
giovedì scorso. Tanto da non poter ringraziare tutti
i presenti come giusto che fosse.

Se le parole non si fossero strozzate in gola avrei po-
tuto che essere direttore editoriale della rivista
Omnia Iustitiae è stata l’esperienza più significativa
della mia vita professionale. Mi ha consentito di co-
noscere tanti giovani colleghi che hanno collaborato
nel comitato di redazione, mi ha consentito la fre-
quentazione del direttore responsabile Marianna Fe-
derico e le capacità di Massimo, segretario di
redazione.
Ho potuto constatare le capacità di collaboratori di
grande valore che hanno saputo equilibrare con i
loro scritti dottrina e giurisprudenza con le store an-
tiche dei paesi che fanno parte del nostro circonda-
rio.
Avrei potuto dirvi che insieme abbiamo lavorato per
rendere più efficiente una rivista apprezzata anche
dagli Ordini professionali dell’Italia settentrionale.
E tutto ciò lo abbiamo fatto partendo dal dicembre
2003 con il numero “zero”, con la convinzione che
avremmo, tutti insieme, superato difficoltà criticità
e dato al foro nocerino un presidio di apprezzabile
fattura.
Non so e non sappiamo se ci siamo riusciti. È sicu-
ramente vero che da diciannove anni (o forse 20?)
Omnia Iustitiae è l’unica voce dell’avvocatura nel-
l’ambito del distretto.
Se avessi potuto dire tutto, mi sarei congedato da voi
con un’unica semplice riflessione: procedete subito
con la nomina di altro direttore editoriale e conti-
nuate a pubblicare Omnia Iustitiae, per non ri-
schiare di vanificare tutto quanto fin qui fatto,
Tutto questo avrei voluto dire. L’ho fatto adesso ve
bene lo stesso?
Mi auguro di si
Il Presidente ha quindi dato la parola al Consigliere
Avvocato Vincenzo Sirica referente per l’iniziativa
“Avvocati Eroi” grazie alla quale è stata creata nella
biblioteca dell’Ordine degli Avvocati di Nocera Infe-
riore un’area in cui resteranno esposte le fotografie
degli avvocati che hanno pagato con la vita o che an-
cora oggi sono in serio pericolo per il loro attacca-
mento alla toga.
Dall’intervento dell’avvocato Vincenzo Sirica du-
rante la cerimonia del 29 dicembre 2022 di scoper-
tura dei quadri fotografici degli avvocati Giorgio
Barbarulo, Michele Ciarlo, Dino Gassani, Marcello
Torre, Nasrin Sotoudeh, Fulvio Croce, Ebru Timtik
e Claris Appiano:
“Buongiorno a tutti e grazie per essere intervenuti
così numerosi.
È una professione complessa quella dell’Avvocato,
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chiamato a tutelare i diritti dei cittadini spesso di-
nanzi ad istituzioni asservite a governi liberticidi o
a garantire il diritto di difesa a uomini e donne per
i quali sono stati già tenuti processi sommari.
Numerosi, poi, sono anche i “caduti” tra le nostre
fila; Avvocati che possiamo definire senza tema di
smentita eroi.
Avvocati di cui leggiamo i nomi affissi fuori alcune
aule di giustizia del nostro tribunale ma di cui tanti
colleghi, soprattutto i più giovani, purtroppo non
ne hanno ricordo e non ne conoscono la storia. 
Non sanno che hanno pagato il loro attaccamento
alla toga con la vita e non ne conoscono neanche il
volto perché, ovviamente, vissuti in un’epoca in cui
i social non esistevano e le fotografie non erano,
come oggi, alla portata di tutti. 
Il Consiglio ha pensato che fosse opportuno creare
nell’Aula in cui si recita il giuramento subito dopo
aver superato l’esame di abilitazione della profes-
sione forense un luogo in cui poter vedere il volto di
questi colleghi “eroi” e conoscere la loro storia.
Eroi, perché avevano una loro dirittura morale.
Erano colleghi pronti, per rispetto dell’incarico di-
fensivo e delle regole poste alla base della nostra pro-
fessione, a dedicarsi al loro mandato fino all’estremo
sacrificio.
Io sono rimasto colpito dalle storie che ho avuto
modo di leggere durante il mio approfondimento
degli eventi drammatici che hanno colpito i colleghi
le cui fotografie sono proposte nei quadretti che a
breve verranno scoperti, ma quella che mi ha colpito
di più, che poi ha citato anche il nostro componente
del Consiglio Nazionale Forense, l’Avvocato Cosi-
mato, è la storia di Dino Gassani.
Chi di noi oggi non avrebbe rinunciato all’incarico
difensivo, dopo le minacce, fin troppo manifeste,
della criminalità organizzata, invece di rimanere
fermo nel non voler tradire il mandato ricevuto?
Anche di fronte al killer, che ancora quasi lo scon-
giurava di cambiare la sua strategia difensiva, di far
ritrattare il suo assistito di accondiscendere per non
doverlo poiuccidere, egli è andato dritto per la sua
strada pagando appunto con la vita la sua fermezza.

Ma ci sono molti modi per essere eroi.
Io, per esempio, vorrei ricordare anche quegli
avvocati che si sono prodigati per portare a No-
cera Inferiore questo tribunale. Rivedevo qual-
che giorno fa un servizio giornalistico fatto
durante l’inaugurazione del primo giorno di at-
tività di questo tribunale dove già ci si lamen-
tava della carenza del personale, della mancanza

del mobilio, dei pochi magistrati che erano stati de-
stinati a questo ufficio giudiziario. Il giornalista in-
tervistò alcuni avvocati che con passione e sacrificio
personale si erano impegnati perché nascesse il Tri-
bunale dell’Agro nocerino sarnese, come gli avvocati
Aldo di Vito, Mario Costabile, Carmine Squillante e
Lucio Grimaldi, a cui è giusto tributare il nostro ap-
plauso.
Molti di loro non ci sono più ma va ricordato ancora
Adelchi Genovese - abbiamo un’aula qui a lui inti-
tolata - che si è prodigato tanto per portare il tribu-
nale a Nocera Inferiore, che non era per nulla
scontato, ma non è vissuto abbastanza per vederlo.
Anche loro sono stati in un certo senso degli eroi
perché hanno creduto in un’idea e si sono battuti
per portarla avanti. 
Oggi l’attacco alla professione forense non è meno
forte rispetto a quell’epoca, forse era più brutale ma
in qualche modo anche più ingenuo. Si poteva arri-
vare ad eliminare fisicamente l’avvocato, ritenendo
così di aver rimosso un ostacolo.
Così però si creava nell’opinione pubblica una “san-
tificazione” dell’avvocato ucciso e di rimando una
vicinanza all’intera categoria.
Neglianni è perciò cambiato il modo di far fuori il
proprio avversario passando ad una continua dele-
gittimazione, a tutti i livelli, della figura dell’Avvo-
cato. 
Campagne stampa ben orchestrate dove si offre
un’immagine distorta dalla realtà.
L’avvocato è, invece, l’estremo difensore dei diritti
del cittadino.
Il nostro impegno è un qualcosa che va tutelato e
sempre più garantito. 
Speriamo con questa iniziativa di esaltazione della
figura dell’avvocato di essere riusciti ad accendere
quel fuoco sacro nei più giovani senza il quale si è
condannati ad un’esistenza grigia a causa di un la-
voro non amato.”
Un lungo silenzio alla scopertura delle effige degli
avvocati eroi e infine un forte e sentito applauso
hanno chiuso la giornata che ha visto una grandis-
sima partecipazione degli iscritti.
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Nuovi principi, soprattutto nella valuta-
zione del mandato conferito dal cliente,
stabiliti dal  cNF, con la decisione 1°
giugno 2022, n. 88, relatore consigliere
Avv. Aniello cosimato

Il Consiglio Nazionale Forense, con la Decisione
1° giugno 2022, n. 88, a relazione del Consigliere
Avv. Aniello Cosimato, nel decidere sul ricorso
presentato da un avvocato avverso il provvedi-
mento emesso dal Consiglio Distrettuale di Di-
sciplina del Veneto, con il quale era stata
disposta a suo carico la sanzione della censura,
è pervenuto a conclusioni diverse rispetto a
quelle prospettate in primo grado, proscio-
gliendo l’avvocato da ogni addebito. 
La pronuncia in argomento risulta di fondamen-
tale importanza perchè stabilisce nuovi principi
soprattutto nella valutazione del mandato con-
ferito dal cliente.
I principi di maggiore interesse affermati pos-
sono essere sintetizzati nelle seguenti “massime”:
• La scelta della linea tecnica da seguire nella pre-

stazione dell’attività professionale è compito
esclusivo dell’avvocato.

• La mancata proposizione dell’azione non è sem-
pre e necessariamente dovuta ad inadempi-
mento al mandato professionale.

• Costituisce illecito disciplinare l’inosservanza
dell’obbligo di stipulare una polizza assicurativa
a copertura della responsabilità civile derivante
dall’esercizio della professione e di rendere noti
alla parte assistita i relativi estremi (art. 27,
comma 5, cdf), salvo che tale ultima mancata
comunicazione non derivi da errore giustifica-
bile idoneo ad escludere l’elemento della volon-
tarietà.

Il fatto - Un avvocato veniva citato a giudizio di-
sciplinare con il seguente capo di incolpazione:
“1) della violazione dell’art. 26 c. 3 CD e l’art. 12
CD per non aver dato corso al mandato ricevuto
nella proposizione dell’opposizione al decreto
penale di condanna e comunque per aver comu-
nicato alla parte assistita la mancata proposi-
zione dell’opposizione al decreto penale oltre il
termine di scadenza e quindi impedendo alla

stessa di attivarsi diversamente. In Treviso di-
cembre 2015. 2) della violazione dell’art. 29 CD
per aver percepito somme in anticipo per attività
poi non svolte quanto meno limitatamente al-
l’importo di  200,00 oltre accessori. In Treviso
dicembre 2015. 3) della violazione dell’art. 27 CD
c. 5 perché, pur richiesto, non ha fornito alla
parte assistita gli estremi della propria polizza
assicurativa”.
Il procedimento muoveva da un esposto presen-
tato dal cliente dell’avvocato al Consiglio del-
l’Ordine di Treviso, con il quale l’esponente
sosteneva di aver dato mandato all’avvocato per
proporre opposizione avverso un decreto penale
di condanna che gli era stato notificato e che era
stato emesso nei suoi confronti dal GIP di Tre-
viso e di aver versato un importo a titolo di
fondo spese; di aver ricevuto, successivamente
alla scadenza del termine utile per proporre op-
posizione, una nota a mezzo pec da parte dell’av-
vocato, con la quale quest’ultimo gli riferiva di
non aver presentato l’opposizione, essendo que-
sta la scelta più adeguata. Il cliente, quindi, spe-
diva una raccomandata all’avvocato, con la quale
gli contestava: a. l’inadempimento al mandato ri-
cevuto; b. la mancata tempestiva informazione
della scelta di non proporre opposizione; c.
l’omessa estrazione della copia del fascicolo del
procedimento penale.
Notiziato dell’esposto, l’avvocato faceva perve-
nire al C.D.D. del Veneto le proprie difese ed, in
particolare, il professionista rilevava di aver rice-
vuto, presso il suo studio, il cliente, di avergli
esposto verbalmente le possibili soluzioni e di
aver quantificato in euro 1.000,00 il compenso
per un parere preliminare e di euro 2.000,00 il
compenso per la redazione dell’atto di opposi-
zione, nel caso in cui ve ne fossero stati i presup-
posti. L’avvocato riferiva che, dopo aver studiato
la pratica, era giunto alla conclusione che non vi
fossero gli elementi per l’opposizione e di aver
comunicato ciò tramite un parere del 16.12.2015
inviato via e-mail, che però per errore della segre-
taria era stato trasmesso al cliente in ritardo in
data 22.12.2015 e cioè dopo la scadenza del ter-
mine per proporre l’opposizione. Ancora, riferiva
di aver omesso nella missiva inviata al cliente
l’indicazione della propria polizza assicurativa
per mera dimenticanza.
Nel dibattimento, venivano escussi i testi e, al-
l’esito, veniva accertata la responsabilità dell’av-
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vocato per i capi 1) e 3) dell’incolpazione, mentre
veniva ritenuto non responsabile per i fatti di cui
al capo 2).
Con riferimento al capo 1), il C.D.D. sosteneva
che: “La negligenza professionale è ravvisabile
proprio nell’aver lasciato spirare il termine di
giorni 15 e, comunque, nell’avere inviato la let-
tera al cliente successivamente alla scadenza del
termine previsto dal codice di procedura penale”.
Altresì, il Consiglio territoriale soggiungeva: “È
pertanto logico desumere che l’opposizione non
sia stata predisposta per negligenza e, comun-
que, a causa di non scusabile e rilevante trascu-
ratezza degli interessi dell’assistito”. 
Quanto al capo 3), il C.D.D. riteneva che vi era
stata sostanzialmente ammissione della conte-
stata omissione da parte dell’avvocato.
Sulla scorta di tanto, veniva irrogata la sanzione
della censura.
Avverso tale pronuncia, l’avvocato proponeva ri-
corso al CNF.

La decisione - Il Supremo Organo dell’Avvoca-
tura, con la decisione in commento, seguendo
l’iter logico-giuridico sapientemente argomen-
tato dal Relatore Consigliere Avv. A. Cosimato,
perveniva a conclusioni diverse da quelle pro-
spettate in primo grado dal Consiglio territo-
riale sicché accoglieva il riscorso e l’avvocato
veniva prosciolto da ogni addebito.

I. Innanzitutto, il Relatore Consigliere Avv. A.
Cosimato precisava che “il giudizio dinanzi al
CNF non è limitato alla verifica della legittimità
del provvedimento, bensì è esteso anche al me-
rito, sicché nulla impedisce di prendere in esame,
nella sua interezza, la documentazione prodotta
e le dichiarazioni rese nel corso del procedi-
mento”.
Ciò comporta che “il CNF può integrare, in sede
di appello, la motivazione della decisione del
Consiglio territoriale”.
Infatti, sulla scorta di tanto è possibile affermare
che “La mancanza di adeguata motivazione
(nella specie, peraltro esclusa) non costituisce
motivo di nullità della decisione del Consiglio
territoriale, in quanto, alla motivazione carente,
il Consiglio Nazionale Forense, giudice di ap-
pello, può apportare le integrazioni che ritiene
necessarie, ivi compresa una diversa qualifica-
zione alla violazione contestata. Il C.N.F. è, in-

fatti, competente quale giudice di legittimità e di
merito, per cui l’eventuale inadeguatezza, incom-
pletezza e addirittura assenza della motivazione
della decisione di primo grado, può trovare com-
pletamento nella motivazione della decisione in
secondo grado in relazione a tutte le questioni
sollevate nel giudizio sia essenziali che acciden-
tali” (fonte sito web del CNF).

II. L’Illustre Relatore, altresì, passava a ricordare
la giurisprudenza secondo cui “le dichiarazioni
dell’esponente possono assumere da sole valore
di prova quando trovano riscontro in altri ele-
menti obiettivi e documentali e siano, altresì,
esenti da lacune e vizi logici (C.N.F. sentenza n.
178 del 9 ottobre 2020)”.
È, infatti, di tutta evidenza che “Le sole (e mere)
dichiarazioni dell’esponente non bastano a rite-
nere provato l’addebito”.
Da tanto deriva l’insegnamento secondo cui
“L’attività istruttoria espletata dal consiglio ter-
ritoriale deve ritenersi correttamente motivata
allorquando la valutazione disciplinare sia avve-
nuta non già solo esclusivamente sulla base delle
dichiarazioni dell’esponente o di altro soggetto
portatore di un interesse personale nella vicenda,
ma altresì dall’analisi delle risultanze documen-
tali acquisite agli atti, che rappresentano certa-
mente il criterio logico-giuridico
inequivocabilmente a favore della completezza e
definitività della istruttoria” (fonte sito web del
CNF).

III. Nella decisione de qua non si poteva non te-
nere in conto che “Le contraddizioni emerse nel
corso della audizione del 25.5.2018 assumono,
appunto, particolare rilevanza e prospettano una
diversa chiave di lettura della vicenda che non
consente, quindi, di ritenere provati i fatti ad-
dotti dall’esponente, o quanto meno sugli stessi
non è stata raggiunta la prova certa della colpe-
volezza dell’avv. [RICORRENTE]”.
Infatti, “In dubio pro reo: il principio di presun-
zione di non colpevolezza vale anche in sede di-
sciplinare”.
In tale maniera viene confermato dal CNF il
principio secondo cui “Il procedimento discipli-
nare è di natura accusatoria, sicché va accolto il
ricorso avverso la decisione del Consiglio terri-
toriale allorquando la prova della violazione de-
ontologica non si possa ritenere
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sufficientemente raggiunta, per mancanza di
prove certe o per contraddittorietà delle stesse,
giacché l’insufficienza di prova su un fatto in-
duce a ritenere fondato un ragionevole dubbio
sulla sussistenza della responsabilità dell’incol-
pato, che pertanto va prosciolto dall’addebito, in
quanto per l’irrogazione della sanzione discipli-
nare non incombe all’incolpato l’onere di dimo-
strare la propria innocenza né di contestare
espressamente le contestazioni rivoltegli, ma al
Consiglio territoriale di verificare in modo ap-
profondito la sussistenza e l’addebitabilità del-
l’illecito deontologico” (fonte sito web del CNF).

IV. Sotto tale profilo è chiaro che va “esclusa la
responsabilità disciplinare nel caso di quadro
probatorio contraddittorio”.
Infatti, sulla scia di quanto sostenuto dal Su-
premo Organo dell’Avvocatura in precedenti pro-
nunce (CNF, decisione 132/2018; CNF, decisione
9/2018), va ribadito che “Qualora da una attenta
valutazione degli elementi che il procedimento
offre sul piano probatorio emerga che le dichia-
razioni dell’esponente non assumono quella
consistenza ed efficacia tali da poter fondare l’af-
fermazione di responsabilità disciplinare, o
quantomeno si rinvenga contraddittorietà atteso
il riscontro, nelle dichiarazioni offerte dalle
parti, di sostanziale equivalenza delle prove di
colpevolezza con quelle di innocenza, il giudizio
non può che orientarsi verso un accertamento
positivo di esclusione di responsabilità dell’in-
colpato” (fonte sito web del CNF).

V. Nel merito, a sostegno delle ragioni dell’acco-
glimento del ricorso, il Consiglio Nazionale con-
siderava che:
- “all’esito dello studio sul caso, l’avv. [RICOR-
RENTE], con articolato parere reso il 16 dicem-
bre 2015, evidenziava al proprio assistito la
fondatezza dell’ipotesi accusatoria tale da in-
durre a desistere dall’opposizione al provvedi-
mento emesso, atteso che il medesimo
presentava degli aspetti di maggior convenienza
in quanto consistente nel pagamento di una san-
zione pecuniaria ridotta alla metà, mentre, al
contrario, in caso di opposizione, il Giudice,
sulle emergenze processuali, avrebbe potuto ir-
rogare la pena della reclusione, ex art. 595
comma 3°, determinabile tra un minimo di tre
mesi ad un massimo di tre anni o della multa

non inferiore ad  516,00. Precisava, poi, il ricor-
rente che nel procedimento per decreto, oltre alla
condanna alla somma di euro 300 di multa, non
era previsto alcun risarcimento del danno né,
tantomeno, la refusione delle spese sostenute
dalla persona offesa oltre alla “non menzione
della condanna”; 
- “in virtù dei benefici concessi dalla legge è stato
prudente, quindi, considerare con cautela la de-
cisione di non proporre opposizione a decreto
penale di condanna poiché l’esito di un processo
ordinario, ovvero di altro dei riti speciali del pro-
cesso penale, sarebbe stato, in ipotesi, più gra-
voso, come d’altronde stabilito dall’art. 464
c.p.p.:...il giudice può applicare in ogni caso una
pena anche diversa e più grave di quella fissata
nel decreto penale di condanna e revocare i be-
nefici già concessi”;
- “In relazione poi ad una possibile definizione
conciliativa a seguito della remissione della que-
rela, l’opposizione alla archiviazione ex art. 410
c.p.p., proposta dalla parte offesa, non sembra
affatto ipotizzare tale eventualità, almeno al-
l’epoca del conferito incarico”.
Il CNF sottolineava che “la scelta della linea tec-
nica da seguire nella presentazione dell’attività
professionale è compito esclusivo dell’avvocato”.
Segnatamente, veniva affermato come “la man-
cata proposizione dell’azione non è sempre e ne-
cessariamente dovuta ad inadempimento al
mandato professionale”.
In conclusione, con tale decisione, viene scolpito
il principio per cui: “L’incarico professionale che
si sostanzi nella preventiva fase di studio non ne-
cessariamente culmina - una volta valutati i re-
lativi elementi di fatto e diritto - nella
proposizione della relativa azione giudiziale, es-
sendo, infatti, compito esclusivo dell’avvocato la
scelta della linea tecnica da seguire nella presta-
zione dell’attività professionale ed essendo, d’al-
tra parte, tenuto ad assolvere, sia all’atto del
conferimento del mandato che nel corso dello
svolgimento del rapporto, non solo ed esclusiva-
mente al dovere di informazione ma anche ai do-
veri di sollecitazione e dissuasione del cliente,
nonché a sconsigliare lo stesso dall’intraprendere
o proseguire un giudizio dal risultato probabil-
mente sfavorevole” (fonte sito web del CNF).

VI. Per il CNF neppure la tardiva comunicazione
del parere, dovuto, peraltro, ad un errore da
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parte della segretaria, poteva integrare una vio-
lazione di carattere disciplinare a carico dell’in-
colpato, “stante la mancanza di suitas della
condotta, intesa come volontà consapevole del-
l’atto che si compie, dovendo la coscienza e vo-
lontà essere interpretata in rapporto alla
possibilità di esercitare sul proprio comporta-
mento un controllo finalistico e, quindi, domi-
narlo. L’evitabilità della condotta, pertanto,
delinea la soglia minima della sua attribuibilità
al soggetto, intesa come appartenenza della
stessa al soggetto stesso”.
Sul punto, il CNF osservava che “L’errore com-
messo dalla segretaria è, quindi, in astratto, cen-
surabile soltanto sotto il profilo civilistico,
attinente alla responsabilità professionale, ma
non può assumere valore alcuno in questa sede”.
Dunque, il CNF proscioglieva l’avvocato dal capo
1) dell’incolpazione in mancanza di suitas, quale
elemento soggettivo (sufficiente) dell’illecito di-
sciplinare.
Sul punto, è giusto concludere che “Ai fini della
sussistenza dell’illecito disciplinare, è sufficiente
la volontarietà del comportamento dell’incol-
pato e, quindi, sotto il profilo soggettivo, è suf-
ficiente la “suitas” della condotta intesa come
volontà consapevole dell’atto che si compie, do-
vendo la coscienza e volontà essere interpretata
in rapporto alla possibilità di esercitare sul pro-
prio comportamento un controllo finalistico e,
quindi, dominarlo. L’evitabilità della condotta,
pertanto, delinea la soglia minima della sua at-
tribuibilità al soggetto, intesa come apparte-
nenza della condotta al soggetto stesso, a nulla
rilevando la ritenuta sussistenza da parte del
professionista di una causa di giustificazione o
non punibilità” (fonte sito web del CNF).

VII. Per mancanza di volontarietà della condotta,
il CNF proscioglieva l’avvocato anche dal capo n.
3) dell’incolpazione. Quanto alla contestata vio-
lazione dell’art. 27, comma 5, del C.D., si osser-
vava  che costituisce illecito disciplinare
l’inosservanza dell’obbligo di stipulare una po-
lizza assicurativa a copertura della responsabilità
civile derivante dall’esercizio della professione e
di rendere noti alla parte assistita i relativi
estremi, secondo quanto previsto dal nuovo Co-
dice Deontologico Forense, approvato il
31/01/2016, ovvero in epoca successiva ai fatti
contestati.

Secondo il ragionamento del Supremo Consi-
glio, in siffatto quadro normativo poteva acca-
dere che il professionista che non si fosse dotato
di polizza, in attesa di conoscere gli elementi mi-
nimi di quella da stipulare, non poteva ritenersi
sanzionabile deontologicamente.
Nello specifico, il ricorrente era già in possesso
di una polizza per la responsabilità professionale
e, solo per mero errore, non aveva provveduto
alla relativa comunicazione alla parte assistita.
Risultava, quindi, indubbia la mancanza dell’ele-
mento della volontarietà. 
Pertanto, con riferimento alla mancata stipula
della polizza professionale e all’omessa comuni-
cazione dei relativi estremi alla parte assistita,
giova stabilire che “Costituisce illecito discipli-
nare l’inosservanza dell’obbligo di stipulare una
polizza assicurativa a copertura della responsa-
bilità civile derivante dall’esercizio della profes-
sione e di rendere noti alla parte assistita i
relativi estremi (art. 27, comma 5, cdf), salvo che
tale ultima mancata comunicazione non derivi
da errore giustificabile idoneo ad escludere l’ele-
mento della volontarietà” (fonte sito web del
CNF).

Attraverso le proprie decisioni, il Consiglio Na-
zionale Forense, quale apicale organismo di rap-
presentanza dell’Avvocatura italiana,
contribuisce in maniera decisiva ad assicurare la
correttezza dell’esercizio dell’attività professio-
nale, con esiti di sicura rilevanza sul generale
obiettivo della tutela dei diritti. La decisione in
commento è espressione concreta della piena
realizzazione della descritta finalità istituzio-
nale.

Accesso ai documenti e presupposti fon-
danti il travalicamento delle limitazioni
dimensionali nella stesura degli atti
processuali

Nota a Consiglio di Stato, Sezione IV, n. 10275
del 22 novembre 2022

I. La vicenda  
La vicenda origina dalla condotta inerte tenuta
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da un’amministrazione comunale a fronte di
un’istanza di accesso presentata da una ditta.
Richiesta che, nello specifico, viene presentata in
conseguenza di un’attività ispettiva del Co-
mune1.2
Seguono ulteriori istanze di accesso.
In seconda battuta, difatti, la ditta richiede
quanto già precedentemente avanzato, con dif-
fida di adempiere entro 30 giorni.
Infine, con la terza istanza – riportante gli
estremi dell’accesso c.d. “documentale” (ex art.
22 Legge n. 241/1990) – la parte manifesta un
duplice interesse: uno difensivo e l’altro conosci-
tivo del contesto ambientale adiacente alla zona
di svolgimento dell’attività dalla stessa svolta.
La condotta omissiva dell’amministrazione con-
duce la ditta a presentare ricorso innanzi al Tar. 
Il giudizio di primo grado si conclude con sen-
tenza di rigetto avverso la quale la parte presenta
appello. Cui segue richiesta – dell’appellante –
volta ad ottenere l’autorizzazione al supera-
mento delle limitazioni dimensionali3 stante

l’elevato numero di caratteri presenti nell’atto di
secondo grado.
Di seguito le motivazioni poste a fondamento
dell’appello e la soluzione offerta dai giudici di
Palazzo Spada.
II. (Segue) Motivi posti a sostegno dell’appello
Con la prima motivazione, parte appellante ri-
leva una compromissione del diritto di accesso
civico4 con l’annotazione che quest’ultimo isti-
tuto è caratterizzato da un campo d’azione mag-
giormente ampio rispetto all’accesso
documentale (ex artt. 22 e ss. Legge n. 241/1990).
Rilevando, quest’ultimo aspetto, sotto un du-
plice versante: sostanziale e processuale5.
Il che ha condotto la parte (appellante) a ritenere
che il silenzio perpetrato dall’amministrazione
comunale vada inteso non già in termini di si-
lenzio diniego – come ritenuto dal giudice di
prime cure – bensì in termini di condotta inerte.
Di guisa che il rimedio processuale vada ricer-
cato nell’azione regolamentata dall’art. 117
c.p.a6..
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A seguire, viene ad essere dedotta la mancata os-
servanza di una serie di previsioni normative,
quali articoli 5, secondo comma, e 40 del Decreto
n. 33/20137 (c.d. “Decreto Trasparenza”) ed arti-
colo 2 della Legge n. 241/19908.
Ciò sull’assunto che le istanze di accesso richia-
mino, sotto il profilo contenutistico, informa-
zioni di carattere ambientale e come tali
andrebbero inquadrate – a detta di parte appel-
lante – nell’alveo della disciplina posta dal D.Lgs.
n. 195/2005.
Venendo a rilevare, anche in tale ipotesi, la pos-
sibilità di esperire – quale strumento di tutela –
il ricorso avverso il silenzio ex art. 117 c.p.a.
Infine, viene messa in evidenza la violazione
nonché la falsa applicazione delle seguenti pre-
visioni normative: articolo 26 c.p.a. e articoli 91
e 92 c.p.c..
Disposizioni da leggersi non già isolatamente
bensì in combinato disposto tra di loro. Così
come traspare dalla lettura dell’articolo 26 c.p.a.
laddove, quest’ultimo, richiama espressamente
le suindicate norme di stampo civilistico. Con
una duplice precisazione.
Ovvero che, da un lato, la norma de qua (l’art. 26
cit.) prevede che l’oggetto della statuizione giu-
diziaria ricomprenda altresì la definizione delle
spese di giudizio; dall’altro, richiama importanti
principi e/o baluardi che devono fungere da fili
conduttori nella stesura dei dispositivi, quali sin-
teticità e chiarezza9.
E, al riguardo, l’appellante sostiene che le spese
di liquidazione del giudizio siano da ricondurre
a carico del Comune o, alternativamente, com-
pensate. Ponendo a sostegno della tesi compen-
sativa il carattere innovativo delle questioni
sottese alla lite10.

III. La soluzione offerta dai Giudici di Palazzo
Spada
In via propedeutica, il Consiglio di Stato inter-
viene sulla richiesta di autorizzazione postuma
al superamento dei limiti dimensionali (cfr. art.
3, primo comma, del D.P.C.S. n. 167/2016).
In particolare, a detta dei giudici amministrativi,
la suddetta istanza non può ritenersi meritevole
di accoglimento attesa la mancanza dei presup-
posti normativamente previsti, quali i: “gravi e
giustificati motivi11” (cfr. art. 7 del D.P.C.S. n.
167/2016).
Ancor di più, il Collegio sottolinea come l’ap-

pello ripercorra, sotto il profilo contenutistico,
quanto già presentato nel corso del primo grado
di giudizio12. Di qui, si evince che le argomen-
tazioni poste a fondamento dell’atto di appello
si allineano alle doglianze già esposte nel ricorso
presentato innanzi al Tar.
Veniamo ora alla risposta data dal Consiglio di
Stato alle censure sollevate da parte appellante.
Partendo dalla prima problematica, il Collegio
ha tracciato i punti di distacco che intercorrono
tra l’accesso documentale e l’accesso civico gene-
ralizzato.
Giungendo a ritenere operante, nel caso in
esame, la disciplina dell’accesso documentale
stante l’esplicito riferimento, da parte del-
l’istante/appellante, all’istituto in questione13
(cfr. Legge n. 241/1990).
Osservazioni, queste ultime, che consentono di
meglio definire i profili connotanti le rispettive
istanze di accesso.
Viene precisato, difatti, che la prima richiesta
debba inquadrarsi nell’ottica di un accesso do-
cumentale ex artt. 22 e ss. della Legge sul proce-
dimento amministrativo (cfr. Legge n.
241/1990);
diversamente, la seconda istanza deve essere in-
tesa in termini di diffida in quanto non conno-
tata da profili di novità rispetto alla prima
richiesta presentata.
Qualificazione che, come ben evidenziato dai
giudici in sentenza, trova ulteriore conferma
nella natura dell’interesse poso a fondamento
dell’istanza di accesso agli atti. Rilevando, a detta
dei giudici, una componente difensiva atteso che
l’accesso risulta finalisticamente orientato alla
salvaguardia di interessi coinvolgenti procedi-
menti pendenti a carico dell’appellante14.
A rafforzamento di quanto sopra delineato, il
Consiglio precisa come l’interesse de quo riper-
corra quelli che sono i parametri propriamente
individuati dalla normativa. Ovvero concretezza,
attualità e diretta riferibilità del documento al
soggetto/istante nonché corrispondenza ad una
“situazione giuridicamente tutelata e collegata
al documento relativamente al quale è chiesto
l’accesso15”.
Ne consegue che il rimedio processuale di cui
all’art. 117 c.p.a. non possa ritenersi ammissibile.
Passiamo al secondo ordine di motivazione.
Come indicato nel paragrafo che precede, l’ap-
pellante ha inteso rilevare l’inosservanza delle
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norme operanti in materia sia di accesso docu-
mentale (articolo 2, Legge n. 241/1990) che di ac-
cesso civico generalizzato (articoli 5, secondo
comma, e 40 del D.Lgs. n. 33/2013). Ciò in ra-
gione del fatto che, come messo in evidenza
dall’appellante, le richieste avrebbero ad oggetto
informazioni riguardanti il settore ambientale.
Richiamandosi la normativa rappresentata dal
D.Lgs. n. 195/2005.
In proposito, il Consiglio di Stato sostiene che
la suindicata argomentazione risulti priva di
fondamento.
Le ragioni, a detta del Collegio, vanno ricercate
nel fatto che l’istanza ha carattere difensivo, non
potendosi così rinvenire un collegamento con la
disciplina operante in tema di accesso alle infor-
mazioni ambientale (ex articolo 1, D.Lgs. n.
195/2005).
Ancor più, i giudici di Palazzo Spada eviden-
ziano come l’istanza di accesso sia funzional-
mente correlata sia a procedimenti di varia
natura coinvolgenti l’appellante sia ad avere co-
noscenza di potenziali inf luenze sull’ambiente
derivanti dall’attività svolta dalla ditta.
E, al riguardo, il Collegio sottolinea quale sia la
ratio connotante l’istituto dell’accesso ambien-
tale: “valorizzare la diffusione, la trasparenza
nonché il libero scambio di opinioni16”. Argo-
mentazioni che, secondo i giudici amministra-
tivi, trovano saldo fondamento nella normativa
comunitaria17 muovendosi, quest’ultima, entro
precise logiche finalistiche. Ovvero da un lato,
garantire un maggiore coinvolgimento al fine di
valorizzare la logica partecipativa; dall’altro, in-
vece, offrire una maggiore tutela ad un settore
specifico qual è quello ambientale18.
Infine, il giudice di secondo grado ritiene non
meritevole di accoglimento la censura richia-
mante la violazione e falsa applicazione delle
norme in materia di spese di giudizio (cfr. art. 26
c.p.a. e articoli 91 e 92 c.p.c.).
Risposta di segno negativo che il Collegio motiva
sottolineando come l’istituto della compensa-
zione delle spese possa trovare piena operatività
al ricorrere di dati presupposti, tutti normativa-
mente positivizzati (cfr. art. 92, secondo comma,
c.p.c19.). Quali: “soccombenza reciproca o ipo-
tesi di assoluta novità della questione oggetto di
trattazione o cambio del quadro giurispruden-
ziale rispetto alle questioni dirimenti20”.
Dovendosi, in proposito, operare delle ulteriori

precisazioni.
Più nel dettaglio, il riferimento è al rinvio ope-
rato, nella sentenza in commento, alla pronuncia
della Corte Costituzionale n. 77 del 2018.
Tale ultima decisione, difatti, per un verso di-
chiara l’illegittimità costituzionale della norma
di cui all’articolo 92, secondo comma, c.p.c. con
riguardo alla parte che non regolamenta la pos-
sibilità di compensare le spese tra le parti allor-
quando ricorrano anche ulteriori “analoghe
ragioni gravi ed eccezionali”.
Per altro, invece, non ha ripristinato la pregressa
formula delle “ragioni gravi ed eccezionali” bensì
ha aggiunto – ai criteri della gravità ed eccezio-
nalità – l’assunto che le stesse siano “analoghe”
alle situazioni oggetto di tipizzazione.
In conclusione, a completamento del quadro
suesposto, il Consiglio non riconosce valore ri-
solutivo all’orientamento21 posto dall’appel-
lante a sostegno della propria tesi
argomentativa.
Ciò tenuto conto che il requisito della “novità
delle questioni” (ex art. 92, secondo comma,
c.p.c. cit.) va affrontato e analizzato anche con
riguardo al momento in cui ha avuto inizio la
controversia.
E, sul punto, i giudici precisano come, nel caso
di specie, l’incardinarsi della lite sia avvenuto in
un momento successivo rispetto al precedente
giurisprudenziale richiamato dall’ appellante.

1 Nel dettaglio, come precisato nella statuizione in esame, og-
getto dell’istanza di accesso sono: “la segnalazione e/o
l’istanza da cui prende avvio il sopralluogo, il verbale di so-
pralluogo e di campionamento, i referti analitici nonché il
provvedimento emesso a conclusione dell’iter procedimen-
tale”.

2 Cfr. D.Lgs. 19 agosto n. 195/2005 regolamentante l’ “accesso
del pubblico all’informazione ambientale”.

3 In riferimento al superamento dei limiti di natura dimensio-
nale, il Consiglio di Stato riporta nella sentenza in commento
l’articolo 7 nonché l’articolo 3, primo comma, lett. a) del De-
creto del Presidente del Consiglio di Stato n. 167/2016, da
ultimo modificato nel 2017. Quest’ultimo, difatti, pone l’ac-
cento sui criteri da doversi seguire nella redazione e/o stesura
dei ricorsi e degli altri atti nel giudizio amministrativo. L’ar-
ticolo 3, propriamente intitolato “Limiti dimensionali degli
atti processuali di parte”, nel regolamentare le dimensioni
degli atti nel processo amministrativo prevede che rispondano
ad un numero massimo di caratteri. Nel dettaglio, la lettera
a) prevede che nei riti in materia di accesso sia rispettato il li-
mite dei 30.000 caratteri.
L’articolo 7, invece, disciplina l’ “autorizzazione postuma al
superamento dei limiti dimensionali”. In particolare, viene
precisato che “il giudice possa autorizzare, su richiesta della

21 dicembre 2022Giurisprudenza

impaginatoOMNIA III.qxp_Layout 1  24/01/23  17:20  Pagina 21



parte interessata, totalmente o parzialmente, il superamento
dei limiti dimensionali anche in un momento successivo ri-
spetto alla proposizione dell’atto sempre che ricorrano gravi
e giustificati motivi”. Restando salva la possibilità, per la
parte, di rinunciarvi sulla scorta di argomentazioni o moti-
vazioni opportunamente indicate.

4 Cfr. D.Lgs. n. 33/2013 conosciuto altresì come “Decreto Tra-
sparenza”. Quest’ultimo, difatti, regolamenta il “diritto di
accesso civico nonché gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e diffusione delle informazioni a cura delle amministrazioni”.

5 Si vedano articoli 22 e ss. della Legge n. 241/1990.
In particolare, sotto il profilo sostanziale, occorre soffermarsi
sulla nozione di documento accessibile venendo a rilevare, al
riguardo, la norma di cui all’articolo 22, lett. d) a mente del
quale con esso si intende: “ogni rappresentazione grafica, fo-
tocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra
specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad
uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica am-
ministrazione”. Assunto, quest’ultimo, che, come precisato
dalla norma in commento, va interpretato “in maniera indi-
pendente rispetto alla natura pubblicistica o privatistica della
loro disciplina sostanziale”.
da un punto di vista processuale, invece, va richiamata la di-
sciplina posta dal Codice del Processo Amministrativo (cfr.
D.Lgs. n. 104/2010 e ss.mm.ii.). Nel dettaglio, l’articolo 117
c.p.a..

6 L’articolo 117 c.p.a. nel disciplinare 8i ricorsi avverso il silenzio
si sofferma sui termini di proposizione richiamando, in una
logica integrativa, la previsione di cui all’articolo 31, secondo
comma, c.p.a.. In particolare, il Codice del Processo ammini-
strativo prevede espressamente che: “possa essere proposto
anche in assenza di previa diffida nonché mediante atto no-
tificato all’amministrazione e ad almeno un controinteressato
entro un anno decorrente dalla scadenza del termine di con-
clusione del procedimento”.

7 L’articolo 5 del D.Lgs. n. 33 del 2013 è rubricato “Accesso
civico a dati e documenti”. La norma di cui all’articolo 40
del D.Lgs. n. 33 del 2013, intitolata “Pubblicazione e accesso
alle informazioni ambientali”, rinvia alle norme sancite dal
D.Lgs. n. 152/2006 e dal Decreto Legislativo n. 195/2005.
Ciò in un’evidente ottica integrativa, dovendosi precisare che
il secondo comma prevede come le informazioni ex articolo
2, primo comma, lettera a) del D.Lgs. n. 195/2005 siano da
qualificarsi in termini di “informazioni ambientali”. Ferme
restando le ipotesi derogatorie e/o di esclusione del diritto
di accesso ambientale individuate dalla norma di cui all’arti-
colo 5 del decreto legislativo n. 195/2005 (cfr. terzo comma
dell’articolo 40 del D.Lgs. n. 195/2005).

8 L’articolo 2 della Legge n. 241/1990 nel regolamentare la “con-
clusione del procedimento” prevede espressamente che le “am-
ministrazioni sono tenute a concludere l’iter mediante l’ado-
zione di un provvedimento espresso”. Ciò in aderenza al
principio dell’azione in via provvedimentale.
Al di là del fatto che il procedimento consegua obbligatoria-
mente ad un’istanza o abbia avuto inizio d’ufficio (si veda il
primo comma).

9 Cfr. articolo 3, secondo comma, c.p.a. propriamente rubricato
“Dovere di motivazione e sinteticità degli atti”. La norma re-
cita testualmente quanto segue: “Il giudice e le parti redigono
gli atti in maniera chiara e sintetica, secondo quando disposto
dalle norme di attuazione”.  

10Al riguardo, a supporto delle proprie argomentazioni, parte
appellante riporta nel ricorso d’appello un precedente giuri-
sprudenziale rappresentato dalla sentenza dell’Adunanza Ple-

naria del 2020 n. 10. Precisando che la materia della lite sia
stata oggetto di un intervento giurisprudenziale contestual-
mente al tempo di inoltro dell’istanza di accesso. 

11Sul punto, il Consiglio di Stato, nella sentenza in commento,
riporta dei precedenti giurisprudenziali. Più precisamente,
Consiglio di Stato n. 826/2021; Consiglio di Stato n.
803/2020; Consiglio di Stato n. 2190/2018; Consiglio di Stato
n. 4413/2018

12In proposito, nella sentenza in commento vengono riprese
diverse pronunce quali: Consiglio di Stato n. 1130/2016; Con-
siglio di Stato n. 5865/2015; Consiglio di Stato n. 5868/2015.

13Il Collegio, nella sentenza in commento, riprende un prece-
dente giurisprudenziale rappresentato dalla sentenza del-
l’Adunanza Plenaria n. 10/2020 secondo cui: “La pubblica
amministrazione che risulti essere destinataria di un’istanza
documentale (c.d. tradizionale) formulata genericamente e
richiamante entrambe le discipline (c.d. “istanza cumulativa”)
ha il potere-dovere di esaminarla globalmente ovvero anche
in ordine alla disciplina posta dall’accesso civico generaliz-
zato”. E in considerazione di tale statuizione, il Consiglio di
Stato chiarisce come la regola posta dalla suddetta pronuncia
non possa trovare accoglimento nel caso in esame. Ciò in
quanto l’istanza di accesso presentata dalla ditta fa chiara-
mente riferimento alla disciplina dell’accesso documentale
di cui alla Legge n. 241/1990. Non potendo, così, trovare spa-
zio la disciplina prevista in materia di accesso civico genera-
lizzato. 

14Al riguardo, nella sentenza in commento, il Consiglio di
Stato riporta quale precedente giurisprudenziale la sentenza
dell’Adunanza Plenaria n. 4/2021 secondo cui: “l’ammini-
strazione che detiene gli atti di cui si chiede l’accesso è tenuta
a vagliare la ricorrenza di una connessione effettiva tra quelli
che sono i documenti relativamente ai quali viene fata ri-
chiesta e la tutela difensiva da doversi invocare in riferimento
ad un processo già esistente o da doversi incardinare”. Con
l’ulteriore precisazione che: “l’amministrazione sia tenuta,
nella valutazione dell’istanza e/o richiesta, ad osservare paletti
e/o confini entro cui muoversi”.

15 Cfr. sul punto l’articolo 22 della Legge n. 241/1990.
16Sul punto, il Consiglio di Stato riporta, quale referente nor-

mativo, la Direttiva 2003/4/Ce, I Considerando.
17La finalità in oggetto trova copertura normativa nella fonte

normativa di derivazione comunitaria (la direttiva 2003/4/Ce)
intervenendo, quest’ultima, sull’ “accesso del pubblico all’in-
formazione ambientale”.

18Rileva, sul punto, il I Considerando della direttiva comuni-
taria 2003/4/Ce il quale recita testualmente quanto segue:
“Un rafforzamento dell’accesso del pubblico all’informazione
ambientale e la diffusione di tale informazione contribui-
scono a sensibilizzare maggiormente il pubblico alle questioni
ambientali, a favorire il libero scambio di opinioni, ad una
più efficace partecipazione del pubblico al processo decisio-
nale in materia e, infine, a migliorare l’ambiente”. 

19L’articolo 92 c.p.c. è stato negli anni sottoposto a modifiche.
Dapprima, la Legge n. 69/2009 ha sostituito il pregresso re-
quisito dei “gravi motivi” con le “ragioni gravi ed eccezionali”.
Successivamente, è intervenuto il D.L. n. 132/2014 con il quale
il Legislatore ha inteso ricollegare l’operatività della compen-
sazione delle spese al ricorrere di dati presupposti espressa-
mente indicati nella norma de qua, ovvero: “Soccombenza re-
ciproca o assoluta novità della questione trattata o mutamento
della giurisprudenza rispetto alle questioni dirimenti”.

20 Cfr. articolo 92 c.p.c. cit..
21 Cfr. Adunanza Plenaria n. 10/2020. 
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Il cybermoneylaundering

Con l’evoluzione e l’esplosione della moneta
virtuale, l’economia si è arricchita di nuovi strumenti
di liquidità che, in forma quasi del tutto “anonima”,
hanno dato vita al fenomeno del cyberlaundering,
definito in dottrina (E. Simoncini) “la nuova
frontiera del riciclaggio”1 . Il termine
cyberlaundering si riferisce ad “un insieme di attività
illecite, la cui ripulitura avviene, a differenza del
riciclaggio tradizionale, sul web attraverso il ricorso
a sistemi cibernetici, messi a disposizione dalle TIC
(information communication technology)” (L.
Picotti)2. In tal senso il processo di laundering è un
“fenomeno più ampio del mero riciclaggio compiuto
attraverso le criptovalute. Premesso quanto sopra, si
può affermare che il fenomeno del cyberlaundering
è un’evoluzione della comune attività di riciclaggio.
La principale differenza è la metodica utilizzata per
la creazione, a favore dei criminali, di vantaggi
attraverso il processo di “dematerializzazione del
denaro” che, per tale motivo perde la sua originaria
natura di oggetto di scambio. La citata attività viene
definita quale  “polverizzazione dei contanti”
(IBIDEM)3 che, attraverso gli strumenti informatici,
pone in essere ingenti trasferimenti di denaro la cui
origine delittuosa deriva dal compimento di attività
criminali che sfruttano un sistema di protezione volto
a garantire l’anonimato e la complessa tracciabilità
(Simoncini)4. Attraverso il c.d. “riciclaggio digitale”
è possibile porre in essere attività di laundering grazie
alle nuove tecnologie senza che i soggetti riciclatori
debbano necessariamente interfacciarsi con altri
soggetti atteso che mediante il web possono
tranquillamente reperire terze persone ribattezzate
“money mules”, che svolgono il ruolo di intermediari
compiendo tutte quelle attività proprie di tale
funzione. Il sistema di scambio utilizzato, definito
tecnicamente “peer to peer” rende possibile una
forma di anonimato che garantisce la
“delocalizzazione” dell’utente che, operando in rete,
può essere presente “virtualmente” in più “spazi
informatici” contemporaneamente (E. Simoncini)5.
Le problematiche che sorgono al riguardo sono
molteplici, ovvero, l’individuazione delle Autorità
competenti del locus commissi delicti e seppure si
riesca a individuare il luogo fisico è comunque molto
complesso identificare le persone su cui investigare
o destinatarie di richieste di natura cautelare,

problematica ben delineata in dottrina (R. Flor)6. Da
tener presente che quando il riciclaggio entra in
contatto con il mondo virtuale gli introiti delittuosi
avvengono anche tramite i cybercrimes dove le
monete virtuali vengono utilizzate per la
“trasformazione o sostituzione” di beni o denaro. A
tal riguardo giova porre in essere una fondamentale
distinzione tra: il riciclaggio digitale strumentale e il
riciclaggio digitale integrale (IBIDEM)7 per meglio
comprendere il fenomeno del moneylaundering. “Il
riciclaggio digitale strumentale è anche detto
parziale in quanto il denaro contante non ha subito
la sua dematerializzazione ed è quindi necessario che
lo stesso sia “trasformato” in valuta virtuale,
processo più macchinoso che richiede la necessità di
avvalersi di un dispositivo ATM, in grado di fornire,
chiavi crittografiche in Bitcoin o di emettere cripto
valute convertibili. Al contrario nel riciclaggio
digitale integrale, considerato“l’ultima vera frontiera
del money laundering” (E. Simoncini)8, il denaro è
già in forma digitale e quindi l’operatore risulta
ulteriormente agevolato giacché non si rendono
necessarie le successive fasi di layering ed
integration. Per questo motivo tale tipologia di
riciclaggio è considerata la più pericolosa in quanto
con lo stesso viene risolto un problema di grande
entità: la movimentazione fisica del denaro. “Nel
cyberlayering le criptovalute vengono movimentate
tra più indirizzi, anche associati agli stessi soggetti
o prestanomi virtuali, che si avvalgono dell’opera dei
mixer il cui compito è quello di sofisticare il digital
trial in modo da dissimulare qualsiasi traccia dei
trasferimenti in valuta virtuale” (Zanchetti M)9. In
considerazione del fatto che in taluni mercati
economici si accettano pagamenti mediante le
criptovalute, il rientro dei capitali nel “circuito
legale” dell’economia è reso più semplice in quanto
per procedere all’acquisto di beni e/o servizi, non si
rende necessario convertire la moneta virtuale in
moneta avente corso legale. Per tale motivo
procedere alla contestazione dell’attività illecita di
riciclaggio non è agevole in quanto occorre
necessariamente provare che si tratti di un provento
illecito, come specificatamente indicato in dottrina
(L. Orsi)10 . In relazione alla condotta criminosa p. e
p. dall’art. 648 bis del c.p., caratterizzata dal “porre
in essere concretamente idonee azione volte ad
ostacolare l’identificazione della provenienza illecita
del denaro, dei beni o delle altre utilità”, nel
cyberlaundering è rappresentata dalle transazioni che
vengono poste in essere in valuta virtuale. Per quanto
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concerne l’oggetto materiale che caratterizza l’azione
criminosa de quo, occorre comprendere se le valute
virtuali rientrino o meno nelle categorie indicate quali
“denaro, beni o altre utilità”, in quanto, non avendo
corso forzoso né corso legale non possono essere
equiparate al denaro. In dottrina è stato specificato
che “è definibile cosa, nel senso del diritto penale,
ogni oggetto corporale o fisico: in altri termini, ogni
entità fisica del mondo esterno che presenti i
caratteri della definitezza spaziale e della esistenza
autonoma”. Dal punto di vista ontologico le valute
virtuali non sono altri che dati informatici, che
sarebbe impossibile ricondurre al concetto
penalistico di cosa o di bene, senza violare il
principio di tassatività e il divieto di analogia” (G.
Fiandaca – E. Musco), esse non rientrano neppure nei
“beni” in quanto questi ultimi per essere tali devono
essere tangibili, ed in quanto tali oggetto di diritti11.
In definitiva, occorre necessariamente rapportare le
valute virtuali alla categoria definita “altre utilità”,
nel senso di entità economicamente apprezzabili,
senza violare i principi di tassatività e di divieto di
analogia che operano del diritto penale. Una
precisazione è d’obbligo, ovvero, comprendere
l’inviolabilità del sistema di transazione. Esso è reso
tale dal fatto che nel sistema utilizzato, definito
“blockchain” vengono registrate operazioni visibili
solo dagli utenti registrati in rete, senza che si
verifichi un nesso di collegamento tra l’account e la
persona fisica. Orbene, per rendere le transazioni
eseguite non legali, la dottrina è stata puntuale
osservando che “il patto di fiducia tra utenti è
determinato dalla legittimità del protocollo
informatico, che si trova alla base della catena dei
blocchi; pertanto nel caso in cui il sistema fosse
utilizzato prevalentemente o esclusivamente per scopi
criminosi la transazione non sarebbe legittima. I
vantaggi che sono alla base dell’utilizzo delle valute
virtuali hanno attirato, inevitabilmente, l’attenzione
dei criminali, in quanto grazie ad esse è stato
possibile per loro consolidare proventi delittuosi
senza alcun previo passaggio per la dimensione reale
dell’economia” (M.C. Croce)12.
A parere dello scrivente, il proliferare delle
criptovalute e l’evoluzione dell’informatica, nonché
la speculare mancanza di strumenti che rendano
identificabili le operazioni effettuate con esse, rende
necessaria una forma di identificazione dei soggetti
che eseguono le operazioni, prevedendo,
necessariamente, la tracciabilità delle monete virtuali,
anche attraverso la formazione di una vera e propria

“Banca digitale”, a cui ricondurre tutte le operazioni
eseguite. Successivamente a tale operazione si
potrebbe legiferare nel senso, obbligando gli
operatori virtuali a segnalare le proprie generalità alla
stessa stregua di come avviene con gli istituti di
credito nel momento in cui si effettuano operazioni
bancarie.
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La nuova fisionomia delle indagini preli-
minari dopo la “riforma Cartabia”
Il 17 ottobre 2022 è stato pubblicato sulla Gazzetta uf-
ficiale, serie generale n. 243, il decreto legislativo 10
ottobre 2022 n. 150, avente ad oggetto “attuazione
della legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega
al Governo per l’efficienza del processo penale, non-
ché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per
la celere definizione dei procedimenti giudiziari” (cd.
“riforma Cartabia”). Il provvedimento sarebbe dovuto
entrare formalmente in vigore già lo scorso 1° novem-
bre 2022, dopo l’ordinario periodo di vacatio legis di
quindici giorni dalla sua pubblicazione. Tuttavia, il de-
creto legge 31 ottobre 2022, n. 162, intervenuto pro-
prio alla vigilia della scadenza del suddetto termine di
vacatio, ha aggiunto al decreto stesso, un inedito art.
99-bis che ne ha posticipato l’entrata in vigore al 30
dicembre 2022. Il differimento d’urgenza – varato dal
nuovo esecutivo frattanto insediatosi e su cui è già
stata sollevata la questione di legittimità costituzionale
(ordinanza del 11.11.2022 tribunale di Siena) – è stato
giustificato dalla riscontrata necessità di approntare
misure attuative adeguate a garantire un ottimale im-
patto della riforma sull’organizzazione degli uffici e
per consentire, altresì, «un’analisi delle nuove dispo-
sizioni normative, agevolando l’individuazione di
prassi applicative uniformi ed utile a valorizzare i
molti aspetti innovativi della riforma». L’immediata
attuazione del decreto avrebbe, inoltre, sempre se-
condo l’esecutivo, determinato una paralisi del sistema
giudiziario con un’incontrollata scarcerazione di molti
detenuti. Passando ad una disamina più dettagliata dei
contenuti della riforma Cartabia, definita «penale-pro-
cessuale insieme» perché intreccia il diritto sostanziale
e il processo, essi poggiano essenzialmente su tre pi-
lastri: le modifiche al regime sanzionatorio, la riforma
del processo penale e l’introduzione della giustizia ri-
parativa. Il filo conduttore è rappresentato dall’effi-
cienza del processo e della giustizia penale, in vista
della piena attuazione dei principi costituzionali, con-
venzionali ed europei in tema di “giusto processo”
nonché del raggiungimento degli obiettivi del
P.N.R.R., che vede la sua milestone finale collocarsi
nel 2026 con la riduzione del 25% della durata media
del processo penale nei tre gradi di giudizio. La ri-
forma Cartabia si propone, dunque, di ridurre le tem-
pistiche processuali penali in modo da garantire

l’equità del processo e la ragionevole durata. Le fina-
lità di deflazione penitenziaria e processuale sono con-
seguite attraverso taluni correttivi quali
l’improcedibilità dell’azione penale per superamento
dei termini di durata massima dei giudizi di impugna-
zione, l’avvio di un piano di transizione telematica e
digitalizzazione del processo penale in uno con l’im-
plementazione della partecipazione a distanza ad al-
cuni atti del procedimento o all’udienza ed, infine, la
compressione delle Indagini Preliminari. Queste ul-
time sono state oggetto di un intervento riformatore
piuttosto massiccio da parte del d.l. 150 /2022 che ha
riguardato sia aspetti “formali”, per lo più relativi alla
rimodulazione dei termini di durata delle indagini e al
regime delle proroghe, sia aspetti più “sostanziali”,
quali, ad esempio, l’inedita regola di valutazione che
il pubblico ministero dovrà utilizzare per richiedere
l’archiviazione, l’elaborazione di criteri di priorità
nella trattazione dei fascicoli, la precisazione dei pre-
supposti per l’iscrizione della notizia di reato. Una ri-
forma ampia che ha attraversato, in maniera
trasversale, l’intera fase delle indagini preliminari dal
momento genetico dell’iscrizione della notizia di reato
a quello finale della richiesta di archiviazione ovvero
dell’esercizio dell’azione penale, attraverso il conio di
nuovi meccanismi di controllo sull’operato dell’or-
gano requirente che mirano soprattutto a rafforzare le
garanzie dell’indagato. La fase embrionale delle inda-
gini è, infatti, contrassegnata da una novità di non poco
momento ovvero la possibilità riconosciuta alla per-
sona sottoposta alle indagini di chiedere al GIP una ve-
rifica giurisdizionale sulla regolarità temporale
dell’iscrizione della notizia di reato a suo carico. Que-
sta richiesta apre un procedimento incidentale di tipo
camerale e cartolare, a meno che il giudice non ritenga
che la questione debba essere oggetto di un esame più
approfondito e decida che si debba procedere ad un
contraddittorio orale fissando l’udienza in camera di
consiglio. Alla suddetta richiesta di verifica sul ritardo
si accompagna l’ulteriore previsione della possibilità
di presentare istanza di retrodatazione indicando, a
pena di inammissibilità, le ragioni che ne stanno alla
base e gli atti del procedimento dai quali discende-
rebbe il ritardo con conseguente declaratoria di inuti-
lizzabilità degli atti di indagine compiuti al di fuori del
termine finale, così come nuovamente stabilito. Il con-
tingentamento della fase delle indagini preliminari si
realizza, ancora, attraverso la previsione di termini
di durata differenti a seconda che si stia
procedendo per contravvenzioni ovvero per delitti. Per
le prime si applica un termine di «sei mesi dalla data
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in cui il nome della persona alla quale il reato è attri-
buito è iscritto nel registro delle notizie di reato». Per
quanto riguarda i delitti, invece, la durata delle indagini
viene calibrata – così come accade nell’attuale quadro
normativo – in base alla gravità del reato, nei seguenti
termini: un anno e sei mesi dall’iscrizione del nome
dell’indagato nel registro delle notizie di reato per i de-
litti più gravi di cui all’art. 407, comma 2, c.p.p.; un
anno in tutti gli altri casi. Decorsi i termini di durata
delle indagini sopra indicati, il pubblico ministero è te-
nuto a esercitare l’azione penale o a richiedere l’archi-
viazione entro un termine (3 mesi o 9 mesi) fissato in
misura diversa, in base alla gravità del reato e alla
complessità delle indagini preliminari (art. 407 bis). Si
comprende, quindi, che la gravità del reato – oltre ad
incidere sulla durata delle indagini – risulta foriera di
ripercussioni anche sulla tempestività, più o meno ac-
centuata, con cui il pubblico ministero deve assumere
le proprie determinazioni al termine delle indagini.
Quanto invece alla proroga dei termini di durata delle
indagini preliminari, questa può essere presentata
“per una sola volta, prima della scadenza [dei termini
di cui all’art. 405 c.p.p.], per un tempo non superiore
a sei mesi, quando la proroga sia giustificata dalla
complessità delle indagini”. A prescindere dalle sfu-
mature linguistiche, il legislatore delegante ha presu-
mibilmente voluto un controllo pregnante, da parte del
giudice per le indagini preliminari, circa l’effettiva ne-
cessità di proseguire le indagini. Ciò significa, proba-
bilmente, che per autorizzare la proroga il giudice per
le indagini preliminari dovrà esaminare tutti gli atti
contenuti nel fascicolo del pubblico ministero e veri-
ficare se ci sono concreti spazi per la prosecuzione
delle indagini. Per quanto sinora esaminato non pare
possa parlarsi di una modifica incisiva, ma di una mera
rimodulazione dei termini ordinari di durata delle in-
dagini, posto che i termini di durata massima delle
stesse non mutano rispetto a quelli attualmente vigenti,
(se non per le sole contravvenzioni in relazione alle
quali i termini complessivi di durata delle indagini pas-
sano da diciotto mesi a dodici mesi). Profondamente
mutati, tanto da far sorgere numerosi dubbi di legitti-
mità costituzionale, sono i presupposti per la richiesta
di archiviazione. Il novellato art. 408 cpp pone una
nuova regola di giudizio laddove stabilisce che alla
base della richiesta di archiviazione debba esservi
l’impossibilità per il PM di formulare “una ragione-
vole previsione di condanna”. Si procede all’archivia-
zione, cioè, solo se quanto emerso in fase di indagini
preliminari non fa prevedere che il processo si chiu-
derà con una sentenza di condanna, che è poi lo stesso

presupposto per riformata sentenza di non luogo a pro-
cedere. Non potrà più bastare, dunque, la mera “fon-
datezza della notizia di reato”, vale a dire, un
apprezzamento basato sulla possibilità di sostenere, in
dibattimento, la tesi accusatoria, auspicando cioè, in
quella sede, di riuscire ad acquisire la prova definitiva
della colpevolezza dell’imputato, ma occorrerà un
quid pluris. La richiesta di archiviazione, in questo
modo, è equiparata a tutti gli effetti alla, altresì rifor-
mata sentenza di non luogo a procedere conclusiva
dell’Udienza Preliminare, di cui ne condivide parame-
tri e presupposti. Esattamente come il Giudice per le
Indagini Preliminari nel caso di archiviazione, il giu-
dice dell’Udienza Preliminare pronuncerà sentenza di
non luogo a procedere «quando gli elementi acquisiti
non consentono di formulare una ragionevole previ-
sione di condanna». La nuova regola di giudizio del-
l’udienza preliminare è perfettamente omologata e
sovrapponibile a quella del procedimento d’archivia-
zione. Si passa, come si legge nella circolare 26 ottobre
2022 del Dipartimento degli Affari di Giustizia “da
una sorta di validazione ex post dell’atto genetico
delle indagini (la notizia di reato) ad una valutazione
che mira a considerare sul piano prognostico solo se
gli esiti delle indagini compiute possano oggettiva-
mente confermare l’ipotesi di accusa”. In virtù del-
l’apertura di questo tipo di valutazione, sarà ora
l’interprete a “stabilire se e quali dinamiche, anche
processuali (ad es. il decorso del tempo), possano in-
cidere sulla scelta di esercizio dell’azione penale”.
Una vera sfida all’Ufficio del Pubblico Ministero, chia-
mato a confrontarsi, ancora di più, con la necessità della
completezza delle indagini, mediante la formulazione
di un‘imputazione che sia capace di condurre a una
condanna, dovendo tralasciare l’idea di poter colmare
eventuali lacune investigative nella successiva fase di-
battimentale. Di immediata evidenza sono i dubbi che
una simile previsione pone in termini di compatibilità
con il principio di non colpevolezza costituzionalmente
garantito, dal momento che il GUP è chiamato a svol-
gere una funzione di controllo e di filtro molto più in-
cisiva e pregnante  rispetto al passato, dovendo ora
formulare, laddove voglia rinviare a giudizio, una “ra-
gionevole previsione di condanna”. E su tale ultimo in-
ciso il dibattito è piuttosto acceso: mera riforma
lessicale o modifica sostanziale del nostro modello pro-
cessuale? Anticipazione del giudizio di colpevolezza o
strumento puramente deflattivo? Tralasciando per ora
tali dubbi interpretativi e continuando nella rassegna
delle modifiche intervenute, va segnalato che l’esi-
genza di contenimento temporale delle indagini preli-
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minari viene garantita, infine, attraverso la previsione
di vari rimedi contro la stasi del procedimento. In par-
ticolare nella nuova formulazione dell’art 415 bis,
viene introdotta la possibilità per il PM, in due ipotesi
tassative, di presentare richiesta motivata di differi-
mento della notifica dell’avviso di concluse indagini al
Procuratore Generale presso la Corte di Appello. Il dif-
ferimento ovviamente non può avere una durata ecces-
siva. Lo stesso è infatti fissato nel termine di sei mesi
fino a un anno se si deve indagare su delitti gravi. Non
solo. Il neo introdotto comma 5 quater prevede che
“Alla scadenza dei termini di cui all’articolo 407-bis,
comma 2, se il pubblico ministero non ha esercitato
l’azione penale, né richiesto l’archiviazione, la persona
sottoposta alle indagini e la persona offesa possono
chiedere al giudice di ordinare al pubblico ministero
di assumere le determinazioni sull’azione penale. Sulla
richiesta il giudice provvede, nei venti giorni succes-
sivi, con decreto motivato”. E ancora il nuovo art. 415
ter rubricato “diritti e facoltà dell’indagato e della per-
sona offesa in caso di inosservanza dei termini delle
indagini” prevede dei correttivi per scongiurare che il
soggetto sottoposto alle indagini preliminari possa su-
bire dei pregiudizi  a causa delle inerzie della Procura.
A tal fine la riforma impone che sia comunque assicu-
rata la discovery attraverso il deposito in segreteria
della documentazione  relativa alle indagini espletate e
la notifica all’indagato dell’avviso di deposito, con in-
dicazione delle facoltà prendere visione degli atti e di
estrarne copia, nonché dell’ulteriore facoltà di rivol-
gersi al giudice in caso di «stasi del procedimento» (cd.
finestra di giurisdizione). Dell’avviso di deposito in
questione, inoltre, l’ultimo periodo del comma 1, im-
pone la comunicazione al Procuratore Generale presso
la Corte di Appello, cui è stato affidato un meccanismo
di controllo sull’effettività della discovery forzosa.
Sempre allo scopo di migliorare l’efficienza del pro-
cesso riducendo i cd “tempi morti” sono, altresì, previ-
sti dei rimedi nei casi in cui l’avviso di deposito venga
ritardato o omesso.
In questo rivoluzionato quadro procedurale, si registra
tuttavia la mancanza di una puntuale disciplina transi-
toria che, salvi gli eventuali correttivi legislativi che,
nelle more della differita entrata in vigore del decreto
dovessero intervenire, creerà consistenti dubbi inter-
pretativi. Si pone infatti il problema, di rilevantissimo
impatto pratico, perché involge centinaia di migliaia
di fascicoli pendenti presso gli uffici delle Procure,
dell’individuazione dell’esatto momento temporale di
applicazione della nuova disciplina de qua. La que-
stione è  se la nuova disciplina sulla durata delle inda-

gini preliminari e sui rimedi “sollecitatori” sia appli-
cabile ai fascicoli del Pubblico Ministero pendenti alla
data di entrata in vigore del decreto – e quindi a quelli
iscritti secondo il previgente regime – ovvero se debba
valere solamente per quelli iscritti dopo tale data (ora
dopo il 30 dicembre 2022). Più coerente e  plausibile
appare tale seconda soluzione. Se è vero, infatti, che
la regola tempus regit actum imporrebbe che, ferma la
perdurante validità degli effetti degli atti ormai “com-
piuti” sotto l’egida della vecchia normativa, gli atti del
procedimento posti in essere sotto l’operatività della
nuova legge siano regolati dalla disciplina mutata, è
altrettanto vero che, trattandosi qui, di fattispecie com-
plesse nelle quali il compimento dell’atto, o lo spatium
deliberandi o ancora gli effetti, si protraggono nel
tempo (un tempo, per l’appunto, durante il quale la
norma regolatrice muta), l’immediata applicazione del
novum condurrebbe ad esiti irragionevoli. Non deve
sfuggire, in altri termini, che il principio del tempus
regit actum altro non esprime se non, sinteticamente,
il modo d’operare del principio dell’irretroattività della
legge penale. Diventa evidente, allora, citando la Cas-
sazione che «le conseguenze d’un fatto passato deb-
bono essere regolate dalla legge vigente al tempo del
fatto che ne è causa, non potendo venire regolate dalla
legge nuova salvo a conferire a questa carattere, più o
meno ampio, di retroattività» (Cass. Pen. Sez. 5, n.
11162 del 16/03/2006, Nicolini, Rv. 233459-01). Su
queste basi logiche l’applicazione immediata della
nuova disciplina in tema di indagini preliminari (a par-
tire dall’iscrizione della notitia criminis) e, più in par-
ticolare, di rimedi alla stasi del procedimento a tutti i
fascicoli pendenti (e scaduti) alla data di entrata in vi-
gore della riforma potrebbe determinare effetti giuri-
dici sugli atti [d’indagine] compiuti precedentemente;
il che significherebbe riconoscere la retroattività della
nuova disciplina, creando un miscuglio normativo ir-
ragionevole e comunque non consentito. Ed allora,
l’unica soluzione ragionevole sarebbe proprio quella
che – pur nell’assenza di una indicazione espressa del
legislatore – dia applicazione alla riforma, solo ai
nuovi fascicoli, cioè quelli iscritti dopo l’entrata in vi-
gore del decreto attuativo. Per quanto riguarda invece
le nuove regole di giudizio di cui sopra si è argomen-
tato, esse troveranno immediata applicazione in tutti i
procedimenti pendenti in cui, alla data del 30 dicembre
2022, non si sia ancora pervenuti ad una decisione (a
fronte di richiesta di archiviazione depositata entro il
29 dicembre 2022, ovvero in esito ad udienza prelimi-
nare svoltasi o da svolgersi successivamente al 30 di-
cembre 2022, ovvero in esito ad udienza
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predibattimentale di comparizione innanzi al tribunale
monocratico svoltasi successivamente al 30 dicembre
2022). Analoga soluzione potrà essere adottata rispetto
alle richieste di archiviazione già depositate alla data
di entrata in vigore del decreto e fondate sulla pre-
gressa regola di giudizio di cui all’abrogato art. 125
disp. att. cod. proc. Pen.  Anche qui il Giudice delle
Indagini Preliminari potrà, ben fondatamente, applicare
i nuovi criteri di giudizio, siccome più ampiamente li-
beratori, essendo di sua spettanza la valutazione delle
cause che giustificano il mancato esercizio dell’azione
penale. Così come delineata, la Riforma dovrebbe riu-
scire nell’intento di evitare che una mole di procedi-
menti giungano alla fase del giudizio a causa di
un’inadeguata prognosi circa il loro esito. Le nuove di-
sposizioni processuali presuppongono un impegno e
attenzione da parte del pubblico ministero e del giudice
per le indagini preliminari piuttosto marcato tanto da
ridisegnare i ruoli dei citati soggetti processuali fino a
farli assurgere a protagonisti indiscussi e indiscutibili
della vicenda processuale. A queste due figure sembre-
rebbe affidata l’attuazione concreta del sistema deli-
neato dal legislatore delegante.

la confisca di prevenzione: gli obiettivi
ed il procedimento applicativo

La confisca di prevenzione è una delle misure di pre-
venzione patrimoniali previste dal D.Lgs. 6 settembre
2011, n. 1591, recante “Codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposi-
zioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della L. 13 agosto 2010, n. 1362”.
Nel dettaglio, tale misura è disciplinata dall’art. 24 del
Codice sopraindicato - come modificato dall’art. 5,
comma 8, lett. a) e b), L. 17 ottobre 2017, n. 1613 - ai
sensi del quale l’autorità giudiziaria dispone la confi-
sca dei beni sequestrati di cui il soggetto nei cui con-
fronti sia instaurato il procedimento non possa fornire
giustificazioni circa la loro legittima provenienza e di
cui, pure per interposta persona fisica o giuridica, si ri-
veli titolare o abbia la disponibilità a qualsiasi titolo
“in valore sproporzionato al proprio reddito, dichiarato
ai fini delle imposte sul reddito, o alla propria attività
economica”, nonché dei beni che siano il risultato di
attività illecite o ne rappresentino il “reimpiego” 4.
A tal proposito, deve ricordarsi che il proposto non può

motivare la legittima provenienza dei beni sostenendo
che il denaro impiegato per acquistarli sia “provento
o reimpiego dell’evasione fiscale”. 
Se l’autorità giudiziaria non dispone la confisca, può
prescrivere pure d’ufficio le misure contemplate dagli
artt. 34 e 34-bis del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 –
concernenti rispettivamente “l’amministrazione giudi-
ziaria dei beni connessi ad attività economiche e delle
aziende” e il “controllo giudiziario delle aziende”5 – a
condizione che ne sussistano i presupposti.
Nel caso in cui la confisca abbia ad oggetto “parteci-
pazioni sociali totalitarie”, il giudice dovrà estendere
la misura anche ai relativi beni costituiti in azienda in
virtù del contenuto di cui agli artt. 2555 ss. c.c.
Nondimeno, nel decreto di confisca delle partecipa-
zioni sociali il magistrato specifica i conti correnti ed
i beni costituiti in azienda ai sensi degli artt. 2555 ss.
c.c. che saranno anch’essi confiscati. 
Come previsto dall’ultimo periodo del primo comma
dell’art. 24 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, il
provvedimento di sequestro perde la sua efficacia nel
caso in cui il tribunale non proceda al deposito del de-
creto che pronuncia la confisca entro un intervallo
temporale pari a 18 mesi che decorre dal momento in
cui si sia avuta l’immissione in possesso dei beni da
parte dell’amministratore giudiziario. 
Qualora si tratti di “indagini complesse o compendi
patrimoniali rilevanti”, l’anzidetto termine può essere
prorogato con decreto motivato del tribunale per 180
giorni6.
Ancora, in forza del provvedimento di revoca o di an-
nullamento definitivi del decreto di confisca, è dispo-
sta la cancellazione delle trascrizioni ed annotazioni. 
La confisca di prevenzione, così come il sequestro,
può essere adottata su domanda dei soggetti di cui al-
l’art. 17, commi 1 e 2, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159
– vale a dire il procuratore della Repubblica presso il
tribunale del capoluogo del distretto ove risiede la per-
sona, il procuratore della Repubblica presso il tribu-
nale nel cui circondario risiede l’interessato7, il
procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, il
questore e il direttore della DIA – sempreché ne sussi-
stano le condizioni, pure ex post l’attuazione di una
misura di prevenzione personale. 
Sull’istanza decide la stessa autorità giudiziaria che
abbia prescritto la misura di prevenzione personale.
Ex art. 258 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 – come
modificato dall’art. 5, comma 9, L. 17 ottobre 2017,
n. 161 – in seguito alla proposizione della proposta,
qualora non sia possibile procedere al sequestro dei
beni di cui al primo comma dell’art. 209 del D.Lgs. 6
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settembre 2011, n. 159 poiché l’interessato non ne
abbia la disponibilità, direttamente o indirettamente,
pure nel caso in cui siano stati oggetto di trasferimento
in maniera legittima in qualunque epoca verso soggetti
terzi in buona fede, il sequestro e la confisca saranno
eseguiti su ulteriori beni di valore equipollente e di le-
gittima provenienza di cui il medesimo interessato
abbia la disponibilità, pure per interposta persona.
Relativamente alle ipotesi contemplate dal secondo e
terzo comma dell’art. 1810 del cosiddetto Codice anti-
mafia, si agisce conformemente alle modalità contem-
plate dal comma 1 dell’art. 25 nei riguardi di coloro
nei cui confronti prosegua o si avvii il procedimento
afferenti beni di legittima provenienza loro pervenuti
dal proposto. 
In materia può ricordarsi quanto chiarito dalla Prima
Sezione della Cassazione penale con l’interessante
pronuncia del 16 dicembre 2021, n. 16324, nella cui
motivazione si legge che: “In tema di misure di pre-
venzione patrimoniale, può essere disposta la confisca
per equivalente, ex art. 25 D.Lgs. 6 settembre 2011, n.
159, di beni di legittima provenienza rinvenuti nel pa-
trimonio del proposto solo nel caso di riscontrata im-
possibilità oggettiva di ablazione dei beni acquisiti in
costanza di condizione di pericolosità tipica”.
Il successivo art. 2611 D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159
prescrive, invece, che l’autorità giudiziaria, nel caso
in cui accerti che taluni beni siano stati in maniera fit-
tizia intestati o trasferiti a soggetti terzi, con il decreto
con cui ordina la confisca dichiara altresì la nullità dei
relativi atti di disposizione.
Al riguardo la Sesta Sezione della Cassazione penale
con la decisione del 16 febbraio 2021, n. 14600 ha
chiarito che: “In tema di misure di prevenzione patri-
moniali, i rapporti di parentela, affinità e convivenza
diversi da quelli indicati dall’art. 26, comma 2, D.Lgs.
n. 159 del 2011, pur non comportando una presunzione
relativa, integrano una circostanza di fatto significa-
tiva, con elevata probabilità, della fittizia intestazione
di beni in capo al proposto, lì dove il familiare risulti
sprovvisto di effettiva capacità economica”.
In virtù dell’art. 28 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159
– come modificato dall’art. 7, comma 1, lett. a) e b),
Legge 17 ottobre 2017, n. 161 – è possibile domandare
la “revocazione della decisione definitiva sulla confi-
sca di prevenzione” ex artt. 630 ss. c.p.p. (alla Corte
di appello individuata in conformità ai criteri dettati
dall’art. 11 c.p.p.) nelle seguenti ipotesi:
a) quando si rinvengano prove nuove decisive inaspet-
tatamente al termine del procedimento. A tal proposito
recentemente le Sezioni Unite con la pronuncia del 26

maggio 2022, n. 43668 hanno affermato che: “In tema
di confisca di prevenzione, la prova nuova, rilevante
ai fini della revocazione della misura ai sensi dell’art.
28 D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, è sia quella so-
pravvenuta alla conclusione del procedimento di pre-
venzione, essendosi formata dopo di esso, sia quella
preesistente ma incolpevolmente scoperta dopo che la
misura è divenuta definitiva; non lo è, invece, quella
deducibile e non dedotta nell’ambito del suddetto pro-
cedimento, salvo che l’interessato dimostri l’impossi-
bilità di tempestiva deduzione per forza maggiore”.
b) nel caso in cui i fatti accertati con provvedimenti
giurisdizionali penali definitivi, sopravvenuti o cono-
sciuti in epoca posteriore al termine del procedimento
di prevenzione, escludano nettamente la presenza dei
presupposti di applicazione della confisca. Sul punto
la Seconda Seziona della Suprema Corte con la deci-
sione del 6 giugno 2019, n. 31549 ha dichiarato che:
“In tema di confisca di prevenzione, il sopravvenuto
giudicato penale di assoluzione non integra automati-
camente la causa di revocazione di cui all’art. 28,
comma 1, lett. b), D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159, at-
tesa l’autonomia del giudizio di prevenzione da quello
penale, con la conseguenza che la misura può essere
revocata solo ed esclusivamente se il processo penale
abbia accertato, nel merito, l’assoluta estraneità del
proposto ai fatti reato sulla base dei quali, essendo
stato ritenuto pericoloso, era stata ordinata la confi-
sca”.
c) allorché la decisione sulla confisca sia stata fondata
su atti riconosciuti falsi, di falsità nel giudizio o di un
fatto considerato dalla legge in termini di reato.
La revocazione può essere richiesta, tuttavia, unica-
mente per dimostrare il difetto originario dei presup-
posti ai fini dell’attuazione della misura.
La domanda di revocazione è promossa, a pena di
inammissibilità, entro un lasso di tempo pari a 180
giorni da quando si sia verificata una delle ipotesi di
cui all’art. 28, comma 1, D.Lgs. 6 settembre 2011, n.
159, salvo che l’interessato provi di non averne avuto
conoscenza per causa a lui non imputabile.
In tema la Quinta Sezione della Suprema Corte con la
decisione del 14 novembre 2017, n. 7884 ha sostenuto
che: “La possibilità, prevista dall’art. 24, comma 2, del
d.lgs. 159/2011, di prorogare il termine ordinario di un
anno e sei mesi per l’adozione del decreto di confisca
implica l’obbligo per il giudice della prevenzione di
verificare le effettive necessità del prolungamento del
sequestro temporaneo dei beni dell’interessato e un
correlativo onere motivazionale”.
Qualora la Corte d’Appello accolga l’istanza di revo-
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cazione, essa provvede alla restituzione dei beni con-
fiscati anche per equivalente ex art. 46 del D.Lgs. 6
settembre 2011, n. 159.
Alla luce delle considerazioni che precedono, può con-
cludersi che la confisca di prevenzione abbia una na-
tura per così dire “complessa”, in quanto, da un lato,
persegue una finalità indubbiamente preventiva - con-
sistente nel sottrarre la ricchezza di provenienza illecita
a persone che potrebbero riutilizzarla in altre attività
criminose - e, dall’altro, produce effetti indiscutibil-
mente afflittivi sulla libera disponibilità patrimoniale,
sul diritto di proprietà e sul diritto di impresa. 

1 È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 28 set-
tembre 2011 – Supplemento Ordinario n. 214.

2 La L. 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario con-
tro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa
antimafia”, è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 196
del 23 agosto 2010.

3 La L. 17 ottobre 2017, n. 161, recante “Modifiche al codice
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e
alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del
codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Go-
verno per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confi-
scate”, è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 4
novembre 2017.

4 Cass. pen., Sez. I., 21 gennaio 2021, n. 20717, ove si legge che:
“In materia di misure di prevenzione, nel caso di confisca di
un bene ritenuto fittiziamente intestato a terzi, è inammissibile
per carenza di interesse il ricorso per cassazione del proposto
che si limiti a dedurre l’insussistenza del rapporto fiduciario
e, quindi, la titolarità effettiva del bene in capo al terzo inte-
statario, mentre è ammissibile il ricorso del proposto che,
senza negare l’esistenza del rapporto fiduciario, alleghi di aver
acquistato i beni lecitamente, essendo portatore, in questo
caso, di un interesse proprio all’ottenimento di una pronuncia
che accerti la mancanza delle condizioni legittimanti l’appli-
cazione del provvedimento”.

5 Modificato dall’art. 47, comma 1, lett. a) e c), D.L. 6 novembre
2021, n. 152, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la pre-
venzione delle infiltrazioni mafiose”, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 265 del 6 novembre 2021 e convertito con modifi-
cazioni dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233 pubblicata nel Sup-
plemento Ordinario n. 48, relativo alla Gazzetta Ufficiale del
31 dicembre 2021, n. 310.

6 La norma in commento prosegue statuendo che: “Ai fini del
computo dei termini suddetti, si tiene conto delle cause di so-
spensione dei termini di durata della custodia cautelare, pre-
viste dal codice di procedura penale, in quanto compatibili; il
termine resta sospeso per un tempo non superiore a novanta
giorni ove sia necessario procedere all’espletamento di accer-
tamenti peritali sui beni dei quali la persona nei cui confronti
è iniziato il procedimento risulta poter disporre, direttamente
o indirettamente. Il termine resta altresì sospeso per il tempo
necessario per la decisione definitiva sull’istanza di ricusazione
presentata dal difensore e per il tempo decorrente dalla morte
del proposto, intervenuta durante il procedimento, fino al-
l’identificazione e alla citazione dei soggetti previsti dall’articolo

18, comma 2, nonché durante la pendenza dei termini previsti
dai commi 10-sexies, 10-septies e 10-octies dell’articolo 7”.

7 Nel dettaglio, l’art. 17, comma 2, D.Lgs. 6 settembre 2011, n.
159 prevede che: “Nei casi previsti dall’articolo 4, comma 1,
lettere c), i), i-bis) e i-ter), le funzioni e le competenze spettanti
al procuratore della Repubblica presso il tribunale del capo-
luogo del distretto sono attribuite anche al procuratore della
Repubblica presso il tribunale nel cui circondario dimora la
persona, previo coordinamento con il procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto. Nei
medesimi casi, nelle udienze relative ai procedimenti per l’ap-
plicazione delle misure di prevenzione, le funzioni di pubblico
ministero possono essere esercitate anche dal procuratore della
Repubblica presso il tribunale competente”.

8 Per Cass. pen., Sez. Unite, 22 dicembre 2016, n. 12621, ove si
chiarisce che: “In tema di misure di prevenzione patrimoniali,
è consentita, ai sensi degli artt. 18, comma terzo e 26, comma
primo, D.Lgs. n. 159 del 2011, la confisca del bene che si accerti
essere stato dai successori del “de cuius” fittiziamente trasferito
a terzi in mala fede; mentre, nell’ipotesi di terzi acquirenti in
buona fede, può essere disposta nei confronti del successore
la confisca per equivalente del valore del bene trasferito ex art.
25, D.Lgs. cit.”.

9 Nella previsione citata si sancisce che: “Il tribunale, anche d’uf-
ficio, con decreto motivato, ordina il sequestro dei beni dei
quali la persona nei cui confronti è stata presentata la proposta
risulta poter disporre, direttamente  o indirettamente, quando
il loro valore risulta sproporzionato al reddito dichiarato o al-
l’attività economica svolta ovvero quando, sulla base di suffi-
cienti indizi, si ha motivo di ritenere che gli stessi siano il
frutto di attività illecite o ne costituiscano il reimpiego, ovvero
dispone le misure di cui agli articoli 34 e 34-bis ove ricorrano
i presupposti ivi previsti. Il tribunale, quando dispone il se-
questro di partecipazioni sociali totalitarie, ordina il sequestro
dei relativi beni costituiti in azienda ai sensi degli articoli 2555
e seguenti del codice civile, anche al fine di consentire gli adem-
pimenti previsti dall’articolo 104 delle norme di attuazione,
di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale,
di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. In ogni caso
il sequestro avente ad  oggetto  partecipazioni  sociali totalitarie
si estende di diritto a tutti i beni costituiti in azienda ai sensi
degli articoli 2555 e seguenti del codice civile. Nel decreto di
sequestro avente ad oggetto partecipazioni sociali il tribunale
indica in modo specifico i conti correnti e i beni costituiti in
azienda ai sensi degli articoli 2555 e seguenti del codice civile
ai quali si estende il sequestro”.

10Nella norma citata si legge: “Le misure di prevenzione patri-
moniali possono essere disposte anche in caso di morte del
soggetto proposto per la loro applicazione. In tal caso il pro-
cedimento prosegue nei confronti degli eredi o comunque
degli aventi causa. Il procedimento di prevenzione patrimoniale
può essere iniziato anche in caso di morte del soggetto nei
confronti del quale potrebbe essere disposta la confisca; in tal
caso la richiesta di applicazione della misura di prevenzione
può essere proposta nei riguardi dei successori a titolo univer-
sale o particolare entro il termine di cinque anni dal decesso”.

11Cass. pen., Sez. VI, 13 settembre 2017, n. 45115, nella cui moti-
vazione si legge che: “In materia di misure di prevenzione, il
proposto ha interesse ad impugnare il provvedimento di con-
fisca di un bene formalmente intestato a terzi, allorché, am-
mettendo l’esistenza del rapporto fiduciario (nella specie per
ragioni fiscali), deduca di essere l’effettivo titolare del bene e,
quindi, l’insussistenza dei presupposti per l’applicazione della
misura di prevenzione”.
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Il comitato pari opportunità di Nocera
Inferiore contro la violenza sulle donne

Lo scorso 25 novembre il Comitato Pari Opportu-
nità del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di No-
cera Inferiore ha organizzato, in occasione della
giornata internazionale per l’eliminazione della
violenza contro le donne, due inizia-
tive di fondamentale importanza che
hanno coinvolto avvocati e magistrati
e allo stesso tempo le istituzioni locali
e i cittadini del limitrofo circondario.
In apertura della celebrazione, svol-
tasi durante le ore mattutine, l’avv.ta
Teresa Moreno ha magistralmente re-
citato il monologo di Serena Dandini
intitolato “le chiavi di casa” che ri-
percorre la tragica vicenda di una
donna rimasta vittima di omicidio
per mano del suo compagno: ha fatto
da contraltare alla durezza e ai toni
toccanti del monologo la dolce me-
lodia del sottofondo musicale ese-
guito dall’avv. Leonardo Pepe. 
Successivamente, dopo una breve ri-
flessione sul tema, tutti i componenti
del Comitato Pari
O p p o r t u n i t à
hanno declamato,
ad uno ad uno, i se-
gnali indicativi di
una relazione tos-
sica che sommati,
i n e q u i v o c a b i l -
mente potrebbero
rappresentare dei
campanelli di al-
larme per chi subi-
sce violenza; lo
hanno fatto solle-
vando cartelli rossi
recanti scritte-sim-
bolo dal forte im-
patto visivo, quali: “gelosia”, “controllo”, “mani-
polazione”, “collera”, “isolamento”, “accuse”,
“critiche”. Con l’ausilio di questi cartelli e queste
parole si è voluto così fortemente sostenere l‘inno-
vativa Campagna di Comunicazione della Federa-

zione Europea intitolata “Read the signs” con cui
si chiede una massiccia mobilitazione affinché si
possa prevenire ogni tipo di violenza domestica,
riuscendo a riconoscere in tempo i sovraindicati
segnali che potrebbero portare qualsiasi relazione
a diventare tossica, quindi pericolosa per l’incolu-
mità stessa della donna.
In tarda mattinata poi, la Presidente del Comitato
Pari Opportunità, avv.ta Caterina Ferrara, ha inau-

gurato la panchina
rossa quale simbolo
del rifiuto della vio-
lenza nei confronti
delle donne rappre-
sentando in questo
modo, uno spazio
idealmente occu-
pato dalla presenza
di tutte quelle
donne-martiri che
hanno perso la loro
vita per salvare
quello che erronea-
mente veniva da
esse ritenuto il loro
“amore”: un segno
indelebile di memo-
ria e speranza in
nome del diritto
alla libertà indivi-
duale, fisica, psico-
logica, sessuale ed
economica della
donna che pur-
troppo, più di una
volta, è costretta,
con grande corag-
gio, a rivolgersi alle
autorità giudiziarie
per far valere i pro-
pri diritti negati.
Sulla stessa pan-
china in termini di
utilità pubblica, so-
prattutto per coloro
i quali non sono

operatori del diritto e in generale per tutti, è stata
affissa una targa recante il numero nazionale anti-
violenza e stalking (1522) promosso dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
delle Pari Opportunità.
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Per concludere la giornata, nel pomeriggio, si è
svolto un convegno intitolato “Reati di genere…e
dopo?” durante il quale sono stati affrontati e di-
battuti non solo da un punto di vista sostanziale e
procedurale i reati di genere, ma anche la fase rela-
tiva ai percorsi trattamentali per gli uomini autori
di violenza. Hanno portato i loro saluti il Presidente
f.f. del Tribunale di Nocera Inferiore, Dott. Vito
Colucci, il Presidente del Consiglio dell’Ordine de-
gli Avvocati, avv. Guido Casalino e la Presidente
del Comitato Pari Opportunità, avv.ta Caterina
Ferrara. Ad entrare nel vivo del convegno è stata la

Dott.ssa Gaetana Amoruso, sostituta procuratrice
della Repubblica presso il Tribunale di Nocera In-
feriore, che con il suo intervento ha voluto soffer-
marsi sulla fase relativa alle indagini, sulle misure
cautelari e di prevenzione esprimendo anche il suo
personale punto di vista in relazione ad alcune cri-
ticità legate al sistema giudiziario e alle moltissime
altre difficoltà legate al tessuto sociale, laddove sa-
rebbe necessaria una mobilitazione civica e  cultu-
rale più incisiva, iniziando un percorso che possa
prendere le mosse già dagli istituti scolastici di
primo grado.
A seguire l’Avv.ta Rita Marchitiello ha posto l’ac-
cento sul ruolo svolto dal difensore in casi di vio-
lenza di genere, soffermandosi sulla difesa e le nu-
merose garanzie poste a presidio della persona
offesa nonché sulla pretestuosità di alcune querele
che inevitabilmente finiscono per essere archiviate.

I colleghi presenti hanno avuto il piacere di cono-
scere la Dott.ssa Stefania Ciervo, magistrata con
funzioni giudicanti presso il nostro Tribunale da
pochi mesi, che ha illustrato in maniera impeccabile
la fase relativa al dibattimento ponendo l’accento
anche sulle modifiche apportate dalla Riforma Car-

tabia e sulla giustizia riparativa.
Per concludere con un taglio pratico è stato estre-
mamente incisivo l’intervento del Dott. Fabio Mar-
tino, Presidente dell’associazione “A voce alta Sa-
lerno” e psicoterapeuta presso il centro “Timeout
ASL Salerno”, che occupandosi da anni di percorsi
trattamentali destinati agli uomini autori di vio-
lenza è stato in grado di fornirci una panoramica
generale sull’iter cui sono sopposti coloro i quali
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si recano presso il centro di cui fa parte e l’associa-
zione che presiede.  Ricordiamo che il Comitato
Pari Opportunità promuove la parità di genere e
contrasta il fenomeno della violenza sulle donne
definito dall’ONU come “ogni atto di violenza fon-
data sul genere che provochi un danno o una sof-
ferenza fisica, sessuale o psicologica per le donne,
incluse le minacce, la coercizione o la privazione
arbitraria della libertà” (art 1 della dichiarazione
ONU sull’eliminazione della violenza contro le
donne). Per contrastare il fenomeno della violenza
sulle donne il solo strumento penale non è di per
sé sufficiente ad operare un significativo progresso
in termini sociali e pertanto occorre senz’altro ag-
gredirne le radici culturali, passando per le scuole,
le università, i luoghi di lavoro, per le rappresenta-
zioni massmediatiche della donna e del suo ruolo
nella famiglia e nella società: occorre decostruire
gli stereotipi, rimuovere discriminazioni e assicu-
rare pari opportunità con l’obiettivo di riassegnare
la responsabilità della violenza a chi la impone e
non a chi la subisce.

Il comitato Pari opportunità dell’ or-
dine degli Avvocati di Nocera Inferiore
alla ribalta: “donna”, per sorridere ri-
flettendo

Il 16 Dicembre 2022, dopo un anno ricco di pro-
poste, iniziative e manifestazioni il Comitato Pari
Opportunità  dell’Ordine degli Avvocati di Nocera

Inferiore, in occasione delle festività natalizie ha
organizzato una serata di intrattenimento presso
il Teatro “S. Domenico Savio”, uno spazio cultu-
rale attivo, già negli scorsi anni sede delle iniziative
benefiche in memoria del compianto dott.Nicola
Casotti  ed una realtà  ben conosciuta e presente
con le proprie attivita’ sportive e sociali rivolte ai
giovani del quartiere Piedimonte.
La compagnia “Emotion on stage”, con la regia di
Carla Russo ha  messo in scena il recital “Donna”
.Lo spettacolo trattava, in maniera ironica  con
monologhi recitati e cantati, degli stereotipi sulle
donne  e delle discriminazioni di genere che an-
cora devono purtroppo essere superati inducendo,
tra i sorrisi, alla più seria rif lessione riguardo i
fatti di cronaca ancora troppo numerosi ed attuali.
In scena vi erano le giovani attrici Chiara Carote-
nuto, Giulia Impero, Giulia Manzi, Martina Nun-
ziante.
Al termine dell’evento, i membri del Comitato Pari
Opportunità, dopo aver illustrato le attività svolte
in questo primo anno dalla propria elezione
hanno consegnato delle targhe  di ringraziamento
ed  è  stata effettuata una raccolta di fondi a soste-
gno del Centro Antiviolenza “Frida”, sportello di
Cava de’ Tirreni, del quale era presente una rap-
presentanza che ha illustrato le attività svolte sul
territorio a tutela e sostegno delle donne vittime
di violenza.
Nel ringraziare tutti i colleghi ed amici interve-
nuti, il Comitato Pari Opportunità ha poi rinno-
vato il proprio invito per la prossime iniziative per
le quali sta già lavorando ed attende anche tutti
voi lettori.
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Corso di formazione e aggiornamento per
curatore speciale del minore

In attesa del riordino e dell’unificazione dei riti in
materia familiare il Coa Nocera Inferiore ha organiz-
zato un seminario di studio inerente alle modifiche
dei poteri del curatore speciale del minore al fine di
recepire e diffondere nell’intero territorio nazionale
alcune indicazioni provenienti dal diritto vivente, so-
prattutto in favore dei colleghi che si accingono a ri-
vestire tale rinnovato ruolo. 
Nel corso di numerose sessioni di sono alternati ma-
gistrati, Avvocati, accademici ed esperti fornendo un
autorevole contributo. Oramai da tempo e in maniera
assolutamente cristallizzata la Corte di cassazione ha

affermato che, nei c.d. giudizi de potestate, la posi-
zione del figlio risulta sempre contrapposta a quella
di entrambi i genitori, anche quando il provvedi-
mento venga richiesto nei confronti di uno solo di
essi, dal momento che non può - in siffatta ipotesi -
stabilirsi ex ante la coincidenza e l’omogeneità del-
l’interesse del minore con quello dell’altro genitore,
posto che quest’ultimo ben potrebbe presentare il ri-
corso o aderire a quello presentato da uno degli altri
soggetti legittimati per scopi meramente personali o,
per contro, chiederne la reiezione, se contrario ai pro-
pri interessi, non necessariamente coincidenti con
quelli del minore (cfr., ex plurimis, Cass., sent. nn.
7478/2014 e, in ultimo, 1471/2021).

Tuttavia, si è anche os-
servato che l’articolo
336 c.c., comma 4, che
prevede la nomina di
un difensore del mi-
nore, si applica soltanto
ai provvedimenti limi-
tativi ed eliminativi
della potestà genito-

riale ove può porsi un concreto profilo di conflitto di
interessi tra genitori e minore e “non anche alle con-
troversie relative al regime di affidamento e di visita
del minore, figlio di una coppia che ha deciso di ces-
sare la propria comunione di vita. In tali controversie,
invero, la partecipazione del minore si esprime, ove
ne ricorrano le condizioni di legge e nel persegui-
mento del suo superiore interesse, mediante l’ascolto
dello stesso, che integra un adempimento già previsto

dall’articolo 155-sexies c.c., divenuto necessario ai
sensi dell’articolo 315-bis c.c., introdotto dalla legge
10 dicembre 2012, n. 219, in tutte le questioni e pro-
cedure che lo riguardano, in attuazione dell’articolo
12 della Convenzione di New York sui diritti del fan-
ciullo (Cass., sent. n. 7478/2014, cit.).
Esistono, tuttavia, tutta una serie di casi gravi, di ele-
vatissima conflittualità tra i genitori, che assume ri-
flessi di forte pregiudizio del minore al punto da
minare lo stesso suo sviluppo psico-fisico e, in alcuni
casi più gravi, anche la sua salute, che però non ne-
cessariamente sfociano nell’avvio di un procedi-
mento de potestate, integrando solo una sostanziale
ma graduale recisione del vincolo genitoriale nei con-
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7
novembre
2022
ore 16.00 

EVENTO FORMATIVO 

Guida al collegamento aula virtuale
Per le modalità di partecipazione si rimanda alla guida qui scaricabile

n. 2 crediti formativi in materia non obbligatoria
e n. 1 credito in deontologia

In mancanza i crediti formativi
non potranno essere assegnati

Il Link dell’aula 
virtuale sarà reso 
disponibile all’interno 
dell’area riservata 
SFERA, ai soli 
prenotati, 15 minuti 
prima dell’inizio 
dell’evento.

Si precisa che ai fini del 
rilascio dei crediti 
formativi è 
indispensabile 
partecipare al corso 
inserendo 
esclusivamente il 
proprio codice fiscale.

WEBINAR

Introduce e modera:
Avv. Barbara Barbato
Consigliere COA di Nocera Inferiore

Saluti:
Avv. Guido Casalino
Presidente COA di Nocera Inferiore 

Dott. Vito Colucci 
Presidente f.f. del Tribunale di Nocera Inferiore 

Avv. Gennaro Torrese
Presidente Unione Regionale degli Ordini Forensi della Campania 

Avv. Anna De Nicola 
Direttore Scuola di Formazione Forense “Fiorentino De Nicola” 

Intervengono:
Dott. Piero Avallone  
Presidente del Tribunale dei Minorenni di Salerno

Prof. Marino Maglietta 
Università Statale di Milano

Avv. Aniello Cosimato 
Componente Consiglio Nazionale Forense

La riforma del 2021 ed il nuovo ruolo del curatore speciale del minore quale ausilio per la risoluzione di 
gravi conflitti - I criteri da osservare nella tutela del minore - Profili deontologici del difensore del minore.

“CORSO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
PER CURATORE SPECIALE DEL MINORE”

I INCONTRO
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EVENTO FORMATIVO 

Guida al collegamento aula virtuale
Per le modalità di partecipazione si rimanda alla guida qui scaricabile

n. 3 crediti formativi in materia non obbligatoria

In mancanza i crerer diti fofof rmrmr ativiviv
non potrarar nno essererer assegnati

Il Link dell’aula 
virtuale sarà reso 
disponibile all’interno 
dell’area riservata 
SFERA, ai soli 
prenotati, 15 minuti 
prima dell’inizio 
dell’evento.

Si precisa che ai fini del
rilascio dei crediti
formativi è
indispensabile
partecipare al corso
inserendo
esclusivamente il
proprio codice fiscale.

WEBINAR

La natura e la funzione del curatore speciale nei processi minorili 
Il curatore speciale del minore nel sistema processuale penale - La difesa processuale del minore

Introduce:
Avv. Barbara Barbato
Consigliere COA di Nocera Inferiore

Modera:
Avv. Colomba Farina
Consigliere COA di Nocera Inferiore

Intervengono:
Dott. Giovan Francesco Fiore  
Tribunale per i Minorenni di Salerno

Prof. Bartolomeo Romano     
Diritto Penale - Università degli Studi di Palermo

Avv. Gianfranco Trotta      
Presidente Camera Minorile di Nocera Inferiore

“CORSO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
PER CURATORE SPECIALE DEL MINORE”
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EVENTO FORMATIVO 

Guida al collegamento aula virtuale
Per le modalità di partecipazione si rimanda alla guida qui scaricabile

DURATA COMPLESSIVA ORE 3
N. 3 crediti in materia non obbligatoria

In mancanza i crediti formativi
non potranno essere assegnati

Il Link dell’aula 
virtuale sarà reso 
disponibile all’interno 
dell’area riservata 
SFERA, ai soli 
prenotati, 15 minuti 
prima dell’inizio 
dell’evento.

Le fonti nazionali ed internazionali in relazione alla nomina del curatore speciale del minore. 
L’ascolto del minore, gli aspetti sociopsicologici e quelli giudiziali nell'ambito dei delitti in famiglia.

Introduce:
Avv. Barbara Barbato
Consigliere COA di Nocera Inferiore

Modera:
Avv. Rossella Citro
Consigliere COA di Nocera Inferiore

Intervengono:
Prof. Giuseppe Di Genio
Diritto Costituzionale - Università degli Studi di Salerno

Prof. Avv. Carlo Longobardo 
Diritto Penale – Università degli Studi di Napoli Federico II

Prof.ssa Barbara Calabrese 
Criminologa - Università “La Sapienza” di Roma

Avv. Fiammetta Capecchi 
Avvocato Familiarista e Membro Camere Minorili Milano

Si precisa che ai fini del 
rilascio dei crediti 
formativi è 
indispensabile 
partecipare al corso 
inserendo 
esclusivamente il 
proprio codice fiscale.

WEBINAR

Il curatore speciale del minore nell’ambito penale alla luce 
delle modifiche apportate dalla legge 206 del 2021.
Le figure che ruotano intorno alla tutela del minore e le loro 
interazioni con il curatore -Ascolto del minore da parte del 
curatore- Valutazione della capacità del minore
Il contributo della neuroscienza.

“CORSO DI FORMAZIONE
E AGGIORNAMENTO 
PER CURATORE
SPECIALE DEL MINORE”

III INCONTRO
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fronti di un solo genitore ovvero neutralizzando, nella
pratica, ogni provvedimento adottato dal giudice. In
questi casi, il giudice del merito è tenuto a verificare
in concreto l’esistenza potenziale di una situazione
d’incompatibilità tra gli interessi del rappresentante
e quello preminente del minore rappresentato e, seb-
bene non prevista normativamente, la figura del cu-
ratore speciale dei minori si rende, invero, necessaria
quando i genitori siano (magari anche temporanea-
mente) inadeguati a tutelare la posizione del figlio in
un processo in cui vengano discussi i suoi diritti, o
sussista un conflitto di interessi tra il medesimo ed i
genitori (cfr. Cass., sent. n. 11554/2018).
Indi, si è imposta la necessità di inserire nelle norme
generali in materia di nomina di un curatore speciale,
una disposizione che consenta al giudice di vagliare
la possibilità, in tutti questi casi gravi non necessa-
riamente configuranti un procedimento de potestate

che però pongono i genitori in concreto in una situa-
zione di conflitto di interessi con il figlio, di ricorrere
alla figura del curatore speciale per consentire al mi-
nore di divenire parte processuale e come tale porta-
tore dei propri interessi.
In applicazione del principio generale per il quale oc-
corre nominare il curatore speciale in presenza di
conflitti di interessi, è sempre più frequente, infatti,
la nomina del curatore speciale del minore nei pro-
cedimenti di separazione, divorzio, affidamento dei
figli nati fuori del matrimonio (o loro modifiche) nei
casi di elevatissima conflittualità genitoriale ovvero
nei casi in cui, per condotte pregiudizievoli di uno o
di entrambi i genitori, vengano formulate domande

di sospensione o decadenza dalla responsabilità ge-
nitoriale ex articoli 330 e 333 c.c.
L’inquadramento sistematico del curatore speciale
nell’ambito della disciplina processuale (articoli 78
ss. c.p.c.), fa sorgere dubbi in merito alla possibilità
di attribuire al curatore del minore, nominato nel
corso di tali procedimenti, non solo poteri di rappre-
sentanza processuale, ma anche poteri di rappresen-
tanza sostanziale, per consentire al giudice
procedente interventi puntuali e di immediata realiz-
zazione (si pensi a contrasti tra i genitori in merito
all’esecuzione di scelte fondamentali quali, per esem-
pio, l’iscrizione scolastica o trattamenti medici,
quando tali scelte siano state operate dal giudice, ai
sensi dell’articolo 337-ter, comma 4, nei non infre-
quenti casi nei quali a causa del conflitto nessuno dei
genitori si attivi per dare attuazione alle scelta operata
dal giudice procedente). In numerosi tribunali di me-

rito l’attribuzione di puntuali poteri di rappresentanza
sostanziale al curatore del minore è stata di notevole
ausilio per la risoluzione di gravi confitti. Si è quindi
prevista normativamente tale possibilità, disponendo
espressamente che il giudice possa attribuire al cura-
tore anche poteri di rappresentanza sostanziale del
minore, che dovranno comunque essere puntual-
mente individuati. In questo caso la figura del cura-
tore speciale potrà essere dotata di specifici poteri di
rappresentanza sostanziale conferiti in maniera pun-
tuale dal giudice, tali da consentirgli di operare anche
al di fuori del processo ogniqualvolta è necessario
rappresentare il minore all’esterno, per esempio con
autorità sanitarie o scolastiche, modificando all’uopo
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EVENTO FORMATIVO 

Per le modalità di partecipazione si rimanda alla guida qui scaricabile
DURATATA ATAT COMPLESSIVAVAV ORE 3
N. crediti formativi in materia non obbligatoria

In mancanza i crerer diti fofof rmrmr ativiviv
non potrarar nno essererer assegnati

Il Link dell’aula 
virtuale sarà reso 
disponibile all’interno 
dell’area riservata 
SFERA, ai soli 
prenotati, 15 minuti 
prima dell’inizio 
dell’evento.

Si precisa che ai fini del
rilascio dei crediti
formativi è
indispensabile
partecipare al corso
inserendo
esclusivamente il
proprio codice fiscale.

WEBINAR

La rappresentanza processuale del minore: il ruolo del curatore e del tutore - Inquadramento dell’istituto del
curatore del minore nel contesto dei principi costituzionali (artt. 29 e ss. Cost.) -Obbligatorietà della figura del 
curatore speciale del minore nell’ambito delle procedure de potestate, l’art. 336 comma 4 c.c. alla luce della

riforma di cui alla Legge 206/2021 e delle ultime sentenze della Suprema Corte - Il curatore del minore nei
procedimenti che riguardano provvedimenti di limitazione o di decadenza della responsabilità genitoriale

Introduce e modera:
Avv. Barbara Barbato
Consigliere COA di Nocera Inferiore

Intervengono
Prof.ssa Carla Pansini 
Università degli Studi di Napoli “Parthenope” 

Prof. Avv. Luca Longhi 
Istituzioni diritto pubblico “Unimercatorum”

Avv. Ottavia Villini 
Foro di Mantova – Esperta di diritto di famiglia e minorile

Suor Anna Monia Alfieri 
Esperta di politiche scolastiche

Guida al collegamento aula virtuale

“CORSO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
PER CURATORE SPECIALE DEL MINORE”
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EVENTO FORMATIVO 

Per le modalità di partecipazione si rimanda alla guida qui scaricabile
DURATATA ATAT COMPLESSIVAVAV ORE 3
N. 3 crediti formativi in materia non obbligatoria

In mancanza i crerer diti fofof rmrmr ativiviv
non potrarar nno essererer assegnati

Il Link dell’aula 
virtuale sarà reso 
disponibile all’interno 
dell’area riservata 
SFERA, ai soli 
prenotati, 15 minuti 
prima dell’inizio 
dell’evento.

Si precisa che ai fini del
rilascio dei crediti
formativi è
indispensabile
partecipare al corso
inserendo
esclusivamente il
proprio codice fiscale.

WEBINAR

Il minore come vittima vulnerabile di abusi e maltrattamenti commessi da un familiare - La nomina, le funzioni e i 
doveri del curatore speciale del minore nei procedimenti civili davanti al Tribunale dei minorenni - Il curatore 
speciale e l’incontro con il minore, i suoi bisogni evolutivi in relazione alle tecniche di ascolto e gestione del 

colloquio - I minori stranieri non accompagnati ed il ruolo dell’associazionismo.

Introduce:
Avv. Barbara Barbato
Consigliere COA di Nocera Inferiore

Modera:
Avv. Rosalba Belfiore 
Consigliere COA di Nocera Inferiore

Intervengono
Dott. Francesco Soviero 
Procuratore aggiunto – Procura della Repubblica di Salerno

Dott.ssa Claudia De Luca 
PM presso il Tribunale per i Minorenni di Napoli

Avv. Alba De Felice 
Presidente AMI – sez. di Nocera Inferiore

Suor Anna Monia Alfieri 
Esperta di politiche scolastiche

Guida al collegamento aula virtuale

“CORSO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
PER CURATORE SPECIALE DEL MINORE”
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EVENTO FORMATIVO 

Per le modalità di partecipazione si rimanda alla guida qui scaricabile
DURATATA ATAT COMPLESSIVAVAV ORE 3
N. 3 crediti formativi in materia non obbligatoria

In mancanza i crerer diti fofof rmrmr ativiviv
non potrarar nno essererer assegnati

Il Link dell’aula 
virtuale sarà reso 
disponibile all’interno 
dell’area riservata 
SFERA, ai soli 
prenotati, 15 minuti 
prima dell’inizio 
dell’evento.

Si precisa che ai fini del
rilascio dei crediti
formativi è
indispensabile
partecipare al corso
inserendo
esclusivamente il
proprio codice fiscale.

WEBINAR

Introduce
Avv. Rossella Citro
Consigliere COA di Nocera Inferiore

Modera
Avv. Germana Pagano 
Consigliere COA di Nocera Inferiore

Intervengono
Dott. Silvestro Calabrese
Psicoterapeuta, psicologo giuridico, Giudice onorario del Tribunale per i Minorenni di Napoli

Avv. Viviana Caponigro
Avvocato familiarista, componente dell'Osservatorio Nazionale Giustizia Civile - settore famiglia - 
Foro di Salerno

Dott.ssa Maria Rosaria Mandiello
Assistente sociale presso Azienda Consortile “Agro Solidale”

Guida al collegamento aula virtuale

“RUOLO DEL 
CURATORE SPECIALE:

COMPETENZE
E RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI”

VI INCONTRO
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la previsione dell’articolo 80 c.p.c.
È stato, altresì, opportuno puntualizzare il dovere del
curatore del minore di procedere all’ascolto dello
stesso secondo le regole generali che vengono richia-
mate, ciò per superare diversi orientamenti rilevati
nei giudizi di merito.
La mancanza di un espresso procedimento per la re-
voca del curatore del minore impone di colmare tale
lacuna individuando nel presidente del tribunale il
giudice competente a decidere in merito e attribuendo
la legittimazione attiva per la proposizione del-
l’istanza a ciascuno dei genitori esercenti la respon-
sabilità genitoriale, al rappresentante legale del
minore, al pubblico ministero ed allo stesso minore.
È di immediata urgenza la novella dell’articolo 336
del codice civile che disciplina i procedimenti per
l’adozione del provvedimento di sospensione o re-
voca della responsabilità genitoriale di cui agli arti-
coli 330 e 333 c.c., prevedendo espressamente la
possibilità di adottare, anche d’ufficio, tali misure raf-
forzando le garanzie processuali a tutela del minore.
In primo luogo, viene espressamente prevista la pos-
sibilità che il curatore del minore, qualora già nomi-
nato, sia legittimato a proporre la domanda, sia con
ricorso autonomo (con competenza del tribunale per
i minorenni) sia nel corso dei giudizi di separazione,
divorzio, affidamento dei figli nati fuori del matri-
monio, qualora emergano condotte pregiudizievoli in
danno del minore (con competenza del tribunale or-
dinario).
In secondo luogo, in caso di ricorso proposto da altri
legittimati e di assenza di previa nomina del curatore
speciale, dando attuazione a recenti pronunce della
Suprema Corte (cfr., da ultimo, l’ordinanza n.
1471/2021), è prevista la necessaria nomina, a pena
di nullità del procedimento, di un curatore speciale
del minore, da considerare parte nei procedimenti de
potestate.
Nei procedimenti instaurati ai sensi degli artt. 330 e
333 del codice civile, alfine, tuttavia, di limitare il ri-
corso alla figura del curatore speciale, si è introdotto,
nel primo comma dell’articolo 336 c.c., l’inciso
“quando è necessario”, che consente al giudice un va-
glio, preliminare o anche nel corso dell’istruttoria,
sulla fondatezza della domanda, procedendo alla re-
lativa nomina in ogni ipotesi di accoglimento del ri-
corso e di emissione di un provvedimento di
sospensione o decadenza della responsabilità genito-
riale, con esclusione, di contro, della nomina nei casi
in cui le istanze appaiono manifestamente infondate
o del tutto strumentali; la mancata nomina, configu-

rando un difetto del contraddittorio rispetto alla po-
sizione del minore, inficia di nullità il provvedimento
di accoglimento.
La necessità di delimitare l’ambito di operatività
dell’istituto sorge dall’esigenza, per un verso, di evi-
tare l’eccessiva sovrabbondanza di nomine, che nei
grandi tribunali potrebbero coinvolgere un numero
elevatissimo di professionisti con aumento significa-
tivo dei relativi costi posti a carico dello Stato con
l’ammissione del minore al gratuito patrocinio e, per
altro verso, di salvaguardare la difesa tecnica del mi-
nore in tutti quei segmenti del contenzioso in esame
nei quali, proprio perché le istanze sono suscettibili
di accoglimento, si determina un’incidenza sulla sua
posizione giuridica.
Si è, pertanto, proceduto alla correlata eliminazione,
nel quarto comma dell’articolo 336 del codice civile,
della previsione di un’automatica difesa tecnica del
minore in tutti i procedimenti ivi previsti, alfine di
armonizzarlo con la disposizione di nuova previsione
che consente la nomina del curatore speciale “quando
necessario”. 
Una riflessione ampia a cura del nostro Consiglio
dell’Ordine su cui sicuramente si ritornerà per ulte-
riori approfondimenti.

corso di Formazione tecnica e deonto-
logica del difensore Penale 

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Nocera
Inferiore ha organizzato – per il biennio 2021/2022
– il “Corso di Formazione Tecnica e Deontologica
del Difensore Penale”, secondo quanto previsto dal
D. Lgs n. 06 del 30 gennaio 2015 (“Riordino della
disciplina della difesa d’ufficio”) e dal Regola-
mento CNF del 12 luglio 2019 (“Regolamento per
la tenuta e l’aggiornamento dell’elenco unico na-
zionale degli Avvocati iscritti negli albi disponibili
ad assumere la difesa d’ufficio”). Il corso è stato
suddiviso in 6 macroaree - deontologia forense, di-
ritto penale, diritto processuale penale, cenni di di-
ritto penale europeo, diritto penitenziario, misure
di prevenzione - per un totale complessivo di al-
meno novanta ore suddivise nel biennio 2021-
2022.
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Sono state svolte diverse prove pratiche, consistenti
nella partecipazione a udienze ed in simulazioni
basate su quiz a risposta multipla alla fine di ogni
lezione.
Al termine del Corso iniziato il 27 gennaio 2021, che
ha visto una notevole adesione, per coloro i
quali hanno conseguito la partecipazione ad almeno
l’80% si è tenuto un esame di profitto.

Nell scorso mese di dicembre, una solenne cerimonia
di consegna degli attestati agli aventi diritto ha
chiuso il corso biennale di formazione e aggiorna-
mento professionale in diritto e procedura penale.
Referente del Corso e delegato alla sua realizzazione,
il Consigliere dell’Ordine Avv. Vincenzo Sirica.

“È stato un corso impegnativo sia per i parteci-
panti, con ore ed ore di lezioni tenute da Avvocati
e Magistrati, simulazioni processuali ed osserva-
zione di udienze penali dinanzi al Giudice mono-
cratico e collegiale, che per noi organizzatori
chiamati a dare una risposta formativa qualitativa-
mente elevata nel rispetto delle linee guida fornite
dal Consiglio Nazionale Forense” ha dichiarato
Vincenzo Sirica, che ha aggiunto “tra gli iscritti vi
è stata una partecipazione convinta e gli incontri
sono stati seguiti anche da colleghi interessati al
singolo argomento nell’ambito della formazione
obbligatoria annuale.
In generale abbiamo registrato una generale soddi-
sfazione, con un forte apprezzamento per il valore
degli incontri di studio, e complimenti per l’orga-
nizzazione ed i complimenti, si sa, fanno sempre
tanto piacere” ha concluso Vincenzo Sirica.
Il Corso al suo esito ha visto la consegna ad avvo-
cati e praticanti avvocati dell’attestato di parteci-
pazione e superamento della prova orale finale,
dopo un lungo periodo di formazione, iniziato nel
2021 e conclusosi a fine novembre 2022, che offrirà
anche la possibilità di iscriversi nell’elenco nazio-
nale dei difensori di ufficio, un ruolo fondamen-
tale per garantire a chi è coinvolto in un
procedimento penale il “giusto processo”.
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A cura di Barbara Barbato
Consigliere del COA di Nocera Inferiore

Tribunale di Nocera Inferiore:
Depositi telematici - Udienze da remoto -
Trattazione scritta - Pagamento telema-
tico CU alla luce del Decreto Legislativo
10 ottobre 2022 n.149

Estratto della nota del Tribunale di Nocera Infe-
riore, proto. 2017/2023
Si rende noto che, ai sensi dell’art.196 quater Disp.
Att. C.p.c, modificato dal D.Lgs. 10 ottobre 2022
n.149, in attuazione della L. 26 novembre 2021,
n.2006, è sancita la  definitiva obbligatorietà del
deposito con modalità telematiche degli atti pro-
cessuali e  dei documenti, ivi compresa la nota di
iscrizione a ruolo, da parte dei difensori e dei sog-
getti nominati o delegati dall’autorità giudiziaria e
che con le stesse modalità, le parti depositano gli
atti e i documenti provenienti dai soggetti da esse
nominati, spettando al Capo dell’ufficio autoriz-
zare, eccezionalmente, il deposito di copia cartacea
di singoli atti e documenti, nel caso in cui i sistemi
informatici del dominio giustizia risultino essere
non funzionanti e sussistano situazioni di urgenza
cui far fronte.
Si comunica, altresì che, ai sensi dell’art.35, co.2,
Capo V (Disposizioni transitorie, finanziarie e fi-
nali — Sezione I Disposizioni in materia di pro-
cesso civile) del decreto cui sopra, al fine di
stabilizzare la normativa emergenziale in tema di
obbligo di deposito telematico, udienze da remoto
e trattazione scritta, con scadenza al 31 dicembre
2022, la nuova disciplina entra in vigore a decor-
rere dal 1° gennaio 2023, ad eccezione di quella
che riguarda le amministrazioni che stanno in giu-
dizio in persona dei loro funzionari, la cui decor-
renza è prevista a partire dal 30 giugno 2023.
Si significa, inoltre, che l’art. 13, lett. e) del D.Lgs.
10 ottobre 2022 n.149, ha previsto la riscrittura
dell’art. 192 (Modalità di pagamento) D.P.R. 115
/2002 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materie di spese di giustizia),
prevedendo, in modo stabile, che il contributo uni-
ficato per i procedimenti dinanzi al giudice ordi-
nario, sia corrisposto telematicamente, mediante la
piattaforma tecnologica di cui all’art.5, comma 2,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82, Codice dell’ammi-
nistrazione digitale, eccetto i casi di correspon-

sione mediante bonifico bancario o postale in caso
di malfunzionamento del sistema suddetto, accer-
tato sul sito del Ministero della giustizia o del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.
Anche la disciplina in parola, a norma del nuovo
co. 1-quinquies dell’art.192 D.P.R. 115/2002, ac-
quista efficacia dal 1° gennaio 2023.
Il pagamento dell’anticipazione forfettaria prevista
dall’art. 30 del D.P.R. 115/2002, avverrà in moda-
lità telematica a decorrere dal 28 febbraio 2023.
Le disposizioni di cui all’art.221, comma 8, del de-
creto-legge 19 maggio 2020 n 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n.77, e
di cui all’art. 23, commi 8-bis, primo, secondo,
terzo e quarto periodo, 9 e 9 bis, del decreto-legge
28 ottobre 2020, n.137, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.176, conti-
nuano ad applicarsi anche alle formule esecutive
rilasciate fino al 28 febbraio 2023, fermo restando
quanto disposto dagli artt. 3, comma 34, 4, comma
9, lett.a), e 35, comma 1, del D.Lgs 10 ottobre
2022 , n.149, che, pertanto, verranno rilasciate se-
condo le modalità previste dal Decreto del Presi-
dente del Tribunale n.49 del 29/05/2022.
Si comunichi per conoscenza e norma al Personale
amministrativo, compreso addetti UPP al settore
civile, ai magistrati togati e onorari del settore ci-
vile, al COA per la diffusione agli iscritti.

***

Protocollo  d’intesa per la creazione del-
l’elenco degli Avvocati disponibili ad assu-
mere l’Ufficio di Curatore del minore
Il presente documento è rivolto ai patrocinanti no-
minati curatori speciali dei minori per tutte le ipo-
tesi in cui l’Autorità giudiziaria deve o sceglie di
ricorrere alla nomina del  professionista in que-
stione.
Viene predisposto presso il Consiglio dell’Ordine
degli Avvocati di Nocera Inferiore, un registro
contenente l’elenco dei nominativi degli avvocati
disponibili ad assumere il ruolo di curatore spe-
ciale del minore e di avvocato del minore, anche
alla luce delle novità normative introdotte dalla L.
206/2021, la quale ha tipizzato le ipotesi di nomina
facoltativa ed obbligatoria.
Per la nomina del curatore speciale del minore e,
se necessario, avvocato dello stesso,  l’Autorità
giudiziaria attingerà dal predetto elenco, salva ed
impregiudicata ogni diversa e più opportuna valu-
tazione rimessa all’Autorità stessa.
L’avvocato che chieda l’iscrizione nel registro dei
curatori speciali del minore e degli avvocati dovrà,
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nel rispetto delle linee guida del Consiglio d’Eu-
ropa e delle raccomandazioni stilate dal CNF, cu-
rare la propria formazione in modo
interdisciplinare per tutelare i diritti e le esigenze
dei minori coinvolti nei procedimenti giudiziari,
ed accettare l’incarico solo se in grado di svolgerlo
tempestivamente, mantenendo la propria indipen-
denza nei confronti delle parti coinvolte nel pro-
cedimento nonché degli operatori dei Servizi
socio-sanitari, contestualmente si farà carico di as-
sumere tutte le informazioni da enti preposti alla
cura e alla tutela del minore, dai genitori o dai loro
difensori.
Il curatore speciale del minore nello svolgimento
del proprio incarico dovrà sempre rammentare i
principi generali di cui all’art. 9 CDF: indipen-
denza, competenza, correttezza e lealtà, ispirando
la propria attività ai principi generali del codice
deontologico forense che informano l’esercizio
dell’attività dei professionisti.
Il Curatore speciale del minore deve avere sempre
tutela e rispetto della propria indipendenza dal
Giudice e dalle parti, svolgendo il proprio ruolo
nel solo e preminente interesse del minore nel ri-
spetto anche dei diritti garantiti allo stesso dalla
Costituzione e dalle Convenzioni internazionali.
Il Curatore speciale del minore deve curare la pro-
pria competenza professionale attraverso l’acqui-
sizione di una formazione, anche multidisciplinare,
adeguata e avere un aggiornamento costante nelle
materie attinenti al diritto della famiglia, delle per-
sone e dei minori.
Il Curatore speciale del minore deve svolgere il pro-
prio incarico con correttezza e lealtà in collabora-
zione con tutte le parti e nell’interesse del minore.
Il Curatore speciale deve procedere all’ascolto del
minore capace di discernimento, con modi e ter-
mini a lui comprensibili, fornendo allo stesso -
anche in relazione all’età e al suo sviluppo psico-
fisico - le informazioni ritenute più utili a com-
prendere l’oggetto del procedimento che lo
riguarda e, inoltre, in virtù dell’incarico ricevuto,
deve fornire al minore adeguate informazioni e
spiegazioni relative al ruolo  che è chiamato a
svolgere e relative alle decisioni assunte che lo ri-
guardano, individuando il luogo più idoneo per ef-
fettuare i colloqui con il minore e valutando le
modalità di ascolto e di comunicazione ritenute più
adeguate all’età e alle condizioni psicofisiche del
minore.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel
presente documento si fa rinvio alle raccomanda-
zioni stilate dal CNF.
Si prevede pertanto quanto segue:

art. 1 iscrizione nell’elenco dei curatori speciali
del minore
Per poter essere iscritti e mantenere l’iscrizione al-
l’elenco – riservata ai soli iscritti al Coa di No-
cera Inferiore-  è necessario:
a) Aver maturato un’anzianità di iscrizione al-

l’Albo degli Avvocati a almeno 5 anni;
b) aver patrocinato negli ultimi 5 anni almeno in

10 giudizi in materia di famiglia e di minori o,
alternativamente,  nel corso dei cinque anni
precedenti la richiesta, aver esercitato il ruolo
di Curatore Speciale del minore in almeno 5
procedimenti diversi (autocertificazione) in-
nanzi al Tribunale per i Minorenni o innanzi al
Tribunale ordinario;

c) In carenza ed in sostituzione del requisito sub
b), sarà ammessa l’iscrizione nell’elenco dei
curatori speciali del minore degli avvocati che
forniscano prova di aver frequentato un corso
specialistico di formazione di curatore speciale
del minore della durata di almeno 12 ore;

Art. 2 Permanenza nell’albo dei curatori spe-
ciali
La permanenza nell’elenco dei curatori speciali del
minore comporta l’obbligo, a carico degli iscritti,
dell’aggiornamento formativo specialistico la cui
verifica, con cadenza biennale, compete al Consi-
glio dell’Ordine degli avvocati di Nocera Inferiore
che provvederà poi a trasmettere l’elenco aggior-
nato al Presidente del Tribunale di Nocera Infe-
riore.

Art. 3 Cancellazione e esclusione dall’Elenco
L’avvocato è cancellato dall’elenco ex officio se
vengono meno i requisiti di cui agli artt. 1 e 2 e se
non partecipa ad almeno un corso di aggiorna-
mento con cadenza biennale realizzato dal COA di
Nocera Inferiore o altro corso (della durata di al-
meno 12 ore)  accreditato.
Il COA, su richiesta di chiunque vi abbia interesse
o su proposta del Presidente, può disporre l’esclu-
sione di un iscritto dall’Elenco qualora, dopo aver
convocato l’interessato, rilevi che egli ha grave-
mente mancato agli obblighi professionali o deon-
tologici degli iscritti all’Elenco ovvero abbia,
senza giustificazione, non accettato due incarichi
consecutivi nel corso di un anno.

Art. 4 Tenuta dell’Elenco
L’Elenco riporta l’indirizzo, postale e di posta elet-
tronica ordinaria e certificata, i recapiti telefonici
dell’avvocato, se questi ha prestato assenso.
L’Elenco è inserito nel sito dell’Ordine degli Avvocati
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di Nocera Inferiore ed è liberamente consultabile.
La tenuta dell’Elenco compete al Presidente del-
l’Ordine degli Avvocati di Nocera Inferiore che
può delegare a tale fine un’apposita Commissione
(Persona Famiglia e Minori).
Egli o, per lui, la Commissione Persona Famiglia e
Minori,  provvedono alle iscrizioni e alle cancella-
zioni, definitive o temporanee, e rilasciano, per il tra-
mite della segreteria, la certificazione di iscrizione. 
La revisione degli elenchi con la verifica della sus-
sistenza dei requisiti richiesti per la permanenza
nell’Elenco è biennale, pertanto il Coa stabilirà il
termine perentorio entro il quale presentare la do-
manda di iscrizione e rinnoverà l’elenco con ca-
denza biennale.

Delibera del 16/12/2022 avente ad oggetto
alcuni provvedimenti adottati in materia di
formazione continua
DELIBERA N. 716 
FORMAZIONE CONTINUA
Il Consiglio Nazionale Forense,
− Sentita la relatrice Consigliera Avv. Scarano,
− considerato che a seguito dell’emergenza CO-

VID 19 si è reso necessario che la formazione
degli Avvocati avvenisse osservando standard
di sicurezza per la salvaguardia della salute e
che quindi, con precedenti provvedimenti di
questo Consiglio si è concessa la possibilità di
acquisire i crediti previsti integralmente in mo-
dalità FAD, concedendo anche agli Ordini Ter-
ritoriali di determinare i crediti formativi da
attribuirsi agli eventi dagli stessi organizzati in
proprio o tramite le proprie Fondazioni con la
modalità FAD secondo le indicazioni dell’art.
20 Regolamento C.N.F n. 6 del 16/07/2014, e
con i criteri di cui all’art. 21 del Regolamento
ed in conformità ai criteri generali fissati

− considerato che, ai sensi dell’art. 17 c. 2 del
Regolamento C.N.F n. 6 del 16/07/2014 e suc-
cessive modifiche, il CNF è competente a con-
cedere l’accreditamento per la Formazione a
distanza salvo se riferita ad eventi già previa-
mente accreditati, che devono comunque essere
sottoposti alla preventiva valutazione da parte
della Commissione centrale, circa la rispon-
denza dei requisiti tecnici proposti con quelli
previsti dalla “Nota tecnica sull’accreditamento
delle attività di Formazione a distanza (FAD)”,

− considerato che, ai sensi dell’art. 17 comma 3

del Regolamento C.N.F n. 6 del 16/07/2014,
gli Ordini hanno poteri di accreditamento e va-
lutazione degli eventi formativi organizzati a
livello locale o distrettuale,

− considerato che il C.N.F., in virtù della propria
delibera – quadro n. 16 del 23 ottobre 2015, ha
stipulato protocolli d’intesa per la formazione
con alcune associazioni forensi maggiormente
rappresentative riconoscendo, all’attività di for-
mazione e aggiornamento dalle stesse svolta
nell’area giuridica di loro competenza, valenza
scientifica, nonché congruenza e coerenza ri-
spetto alle finalità del Regolamento ed auto-
rizzandole ad attribuire agli eventi dalle stesse
organizzate nell’area giuridica di loro compe-
tenza, i crediti formativi secondo le indicazioni
dell’art. 20 e con i criteri di cui all’art. 21 del
Regolamento ed in conformità ai criteri generali
fissati dalla Commissione centrale per l’accre-
ditamento della formazione costituita presso il
C.N.F.; 2

− considerata la necessità di continuare ad uti-
lizzare tali criteri anche per l’anno 2023 poiché
hanno risposto a standard di efficienza e di si-
curezza rendendo possibile una maggiore la
fruizione degli eventi formativi;

− considerato che la mole di richieste relative
all’accreditamento di eventi con la metodologia
della FAD non consentirebbe un rapido accre-
ditamento degli stessi in modo da agevolare la
formazione degli iscritti,

− considerato che la “Nota tecnica sull’accredi-
tamento dell’attività di formazione a distanza
(FAD)”, adottata in data odierna, ai fini del-
l’accreditamento, prevede l’obbligo, per i Sog-
getti promotori, di adottare strumenti di con-
trollo idonei ad assicurare, con un sufficiente
grado di certezza, l’effettiva e continua parte-
cipazione dell’iscritto,

delibera che
1) in deroga agli art.17 c.2 e 22 c. 7 regolamento

C.N.F n. 6 del 16/07/2014, gli Ordini Territo-
riali potranno determinare i crediti formativi
da attribuirsi agli eventi dagli stessi organizzati
in proprio o tramite le proprie Fondazioni con
la modalità FAD secondo le indicazioni dell’art.
20 Regolamento C.N.F n. 6 del 16/07/2014, e
con i criteri di cui all’art. 21 del Regolamento
ed in conformità ai criteri generali fissati dalla
Commissione centrale per l’accreditamento
della formazione costituita presso il C.N.F (di
seguito: Commissione centrale) che potrà essere
consultata allo scopo anche per specifiche atti-
vità formative, a condizione che adottino stru-
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menti di controllo idonei a verificare l’identità
dei partecipanti all’inizio dell’evento formativo
a distanza, durante lo stesso ed al suo termine;

2) in deroga agli art.17 c.2 e 22 c. 7 Regolamento
C.N.F n. 6 del 16/07/2014, le Associazioni Fo-
rensi, anche attraverso le loro articolazioni ter-
ritoriali, che hanno già sottoscritto il protocollo
con il C.N.F, per le loro rispettive aree di com-
petenza, potranno determinare i crediti forma-
tivi da attribuirsi agli eventi dalle stesse orga-
nizzati con la modalità FAD secondo le
indicazioni dell’art. 20 regolamento CNF n. 6
del 16/07/2014, e con i criteri di cui all’art. 21
del Regolamento ed in conformità ai criteri ge-
nerali fissati dalla Commissione centrale per
l’accreditamento della formazione costituita
presso il C.N.F (di seguito: Commissione cen-
trale) che potrà essere consultata allo scopo an-
che per specifiche attività formative a condi-
zione che adottino strumenti di controllo idonei
a verificare l’identità dei partecipanti all’inizio
dell’evento formativo a distanza, durante lo
stesso ed al suo termine;

3) gli esami al temine dei corsi per l’iscrizione
nell’elenco dei difensori d’ufficio e quelli al
termine dei corsi tenuti dalle associazioni spe-
cialistiche di settore potranno tenersi anche da
remoto, purché con modalità idonee a garantire
il corretto comportamento degli esaminandi;

4) per gli altri soggetti organizzatori di eventi for-
mativi restano ferme le previsioni di cui al Re-
golamento C.N.F n. 6 del 16/07/2014, alla ri-
spondenza dei requisiti tecnici proposti con
quelli previsti dalla “Nota tecnica sull’accre-
ditamento delle attività di Formazione a di-
stanza”; 5) le determinazioni di cui alla presente
delibera saranno valide, salvo proroghe, per gli
eventi e gli esami da svolgersi fino al
31/12/2022.;

− considerato altresì che le delibere adottate du-
rante l’emergenza COVID 19 hanno superato
il concetto di triennio formativo e consentito
l’acquisizione dei crediti durante un singolo
anno solare e che si ritiene di dover confermare
tale disposizione anche per l’anno 2023;

− considerato che tali provvedimenti devono ne-
cessariamente coordinarsi con l’obbligo previ-
sto dagli articoli 11 e 21 L. 247/2012 e con
tutti gli altri provvedimenti legislativi in mate-
ria di tenuta di albi ed elenchi - in deroga all’art.
12 del regolamento n. 6 del 16/07/2014 e suc-
cessive modifiche;

− tenuto conto delle precedenti delibere in mate-
ria di formazione continua;

delibera che
5) l’anno solare dal 1° gennaio al 31 dicembre

2023 non viene conteggiato ai fini del triennio
formativo di cui al comma 3 dell’art. 12 del
Regolamento CNF 6 del 16 luglio 2014 e ss
mm;

6) nell’anno solare dal 1° gennaio al 31 dicembre
2023 ciascun iscritto adempie l’obbligo forma-
tivo di cui all’art. 11 della L. 247 del 31 di-
cembre 2012 mediante il conseguimento di mi-
nimo quindici crediti formativi, di cui almeno
tre nelle materie obbligatorie di ordinamento e
previdenza forensi e deontologia ed etica pro-
fessionale e dodici nelle materie ordinarie;

7) i crediti formativi acquisiti nell’anno solare dal
1° gennaio al 31 dicembre 2023 potranno essere
conseguiti anche integralmente in modalità FAD.

Si dichiara l’immediata esecutività e si manda alla
Segreteria per le comunicazioni.

***

Nota tecnica sull’accreditamento delle
attività di formazione a distanza (FAD)
Testo da ultimo modificato con delibera immedia-
tamente esecutiva assunta nella seduta ammini-
strativa del 16 dicembre 2022

Iniziative di formazione a distanza (FAD)

Premessa
Il Regolamento per la formazione continua (Rego-
lamento CNF n.6/2014, di seguito anche “Regola-
mento”) definisce la Formazione a distanza (di
seguito anche “FAD”) come “attività formative
svolte anche con modalità telematiche, purché sia
possibile il controllo della partecipazione” (art. 5
comma 1 lett. g).
La FAD consente, attraverso la combinazione della
tecnologia informatica e dei softwaredi comunica-
zione delle iniziative formative, l’utilizzo di nuove
metodologie didattiche diapprendimento.
All’interno dell’ampia categoria della FAD rien-
trano le attività formative previste dall’art. 3del Re-
golamento, predisposte con metodologie quali
l’istruzione assistita dal computer, collegamenti te-
lematici o l’impiego di strumenti audiovisivi.
Si possono però distinguere due sottocategorie
di FAD: la formazione di gruppo e
l’autoformazione.
Il contenuto di ciascun corso di formazione, oltre
a dover essere d’interesse giuridico forense, deve
essere attuale. A tal fine i corsi devono essere ag-
giornati in modo attento e regolare ed il loro con-
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tenuto deve essere revisionato tempestivamente a
seguito di modifiche normative, nella prassi, nelle
interpretazioni autentiche, nelle interpretazioni
dottrinali, ecc..

Formazione di Gruppo
Si tratta di iniziative formative progettate per con-
sentire agli iscritti di svolgere il proprio percorso
formativo attraverso l’interazione con un docente
e con altri partecipanti, indipendentemente dal
luogo o dalla modalità di svolgimento dell’attività
formativa (ex: video-conferenza).

Autoformazione
È un processo formativo web caratterizzato dalla li-
bera individuazione da parte dell’utentedei tempi
di fruizione, compatibilmente con la struttura del
programma formativo, dalla massima interattività
dei sistemi di controllo della effettiva e continua
partecipazione. Talicorsi devono essere aggiornati
al diritto vigente, tecnicamente accurati e proget-
tati in maniera efficace.

Sistemi di controllo della partecipazione
Sistemi di controllo della partecipazione ad
iniziative di FORMAZIONE DI GRUPPO
Ai fini dell’accreditamento per tali attività forma-
tive, nell’esempio della videoconferenza, è suffi-
ciente che, per ognuna delle sedi previste, sia
individuato un responsabile che vigili sulla effet-
tiva e continua partecipazione, attraverso registri
delle firme in entrata  ed uscita, badge o altre
modalità idonee. L’accreditamento  segue il
medesimo iter previsto per le iniziative in loco ed
il numero di crediti formativi conseguitinon rientra
nel limite del quaranta per cento (40%) fissato dal-
l’art.12, comma 6 del Regolamento.
Sistemi di controllo della partecipazione ad
iniziative di AUTOFORMAZIONE
L’identificazione e il monitoraggio dell’effettiva e
continua partecipazione del professionista rappre-
sentano due requisiti necessari per l’accreditamento
dei corsi c.d. e- learning (on demand) e streaming
(in diretta) ai sensi e per gli effetti del Regola-
mento.
Ai fini della concessione dell’accreditamento, le
attività formative sono soggette ad un preventivo
controllo dell’effettivo funzionamento dei sistemi
di monitoraggio.
La prassi di accreditamento dei corsi e-learning e
streaming prevede l’obbligo, per i Soggetti promo-
tori, di adottare strumenti identificativi e di con-
trollo idonei ad assicurare,con un sufficiente grado
di certezza, l’identificazione univoca e l’effettiva

e continua partecipazione dell’iscritto.
Tenuto conto dello stato attuale dell’evoluzione
tecnologica e didattica:
per l’identificazione elettronica del professionista
devono essere adottati meccanismi di autentica-
zione informatica basata su almeno due fattori ov-
vero tramite utilizzo degli strumenti di identità
digitale previsti dal decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 (Codice Amministrazione Digitale -
CAD)
i controlli della partecipazione potranno essere ef-
fettuati tramite l’utilizzo di metodologie interattive
che consentano il rispetto dei requisiti di seguito
illustrati.

Controllo tramite METODOLOGIE INTE-
RATTIVE
L’architettura dei corsi di cui sia richiesto l’accre-
ditamento, deve caratterizzarsi per
la sua interattività e deve includere appositi mo-
menti di interattività.
Sistemi di controllo della partecipazione ai
corsi e-learning tramiteinterazione attiva
Con riferimento ai corsi e-learning, si richiede che
il soggetto possa conseguire i crediti formativi ri-
conosciuti all’attività formativa, solo nel caso in
cui partecipi attivamente alle attività interattive
proposte.
In coerenza coi principi di variabilità contenutistica e
tempistica nella proposizionedei momenti interat-
tivi, salvo che particolari peculiarità del corso non
imponganodiversamente, è necessario predisporre,
ed essere in grado di dimostrare in caso di con-
trollo, almeno due momenti diversi di interazione at-
tiva per ogni ora di corso. In caso di mancata
interazione da parte dell’utente, in un tempo mas-
simo di 90 secondi, lo stesso dovrà rivedere la
parte di corso dal principio ovvero dall’ultimo
punto in cui risulta aver interagito correttamente
Soltanto dopo aver interagito attivamente, la frui-
zione del corso potrà continuare.
Con riferimento all’interfaccia del corso, all’utente
deve essere inibita ogni funzione che consenta di
concludere il corso senza aver interagito corretta-
mente (ad esempio l’uso di un cursore che porti
avanti la lezione o comunque l’impedimento a
fruire della parte successiva al momento di intera-
zione in caso dimancata interazione)
A titolo esemplificativo sono considerati idonei
momenti di interattività:
la proposizione di un testo da leggere in un tempo
minimo predeterminato, seguito da un quesito sulla
tematica del testo;
pop-up che richiedono al partecipante di compiere
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una determinata azione (es. clic sul pulsante che
conferma la presenza, selezione di immagini deter-
minate all’interno di un box, codice captcha, co-
dice di autenticazione);
la proposizione di quesiti a risposta multipla, di
contenuto variabile (non dev’essere riproposto lo
stesso quesito che è stato precedentemente sba-
gliato).
Nel caso di proposizione di quesiti gli stessi pos-
sono essere:
generici e proposti in maniera randomica du-
rante la visione, scelti
all’interno di una libreria predeterminata;
oppure
specifici e attinenti all’argomento giuridico trattato
(evitando meri riferimenti numerici a sentenze e/o
articoli, nonché ad osservazioni o pensieri perso-
nali del relatore del corso) proposti al termine del
corso. In quest’ultimo caso, indipendentemente
dalla durata del corso, il test deve comprendere al-
meno 10 domande, scelte in modalità casuale in un
bacinodi 30, ed è considerato superato con almeno
8 risposte corrette effettuatein massimo n. 2 tenta-
tivi. In caso di fallimento del test l’utente dovrà ri-
vedere l’intero corso.
L’eventuale materiale reso disponibile durante il
corso non deve essere direttamente d’ausilio nel ri-
spondere ai quesiti proposti.
Sistemi di controllo della partecipazione ai
corsi streaming tramiteinterazione attiva
Relativamente ai corsi streaming, si richiede che
il soggetto possa ottenere i crediti formativi rico-
nosciuti solo nel caso in cui interagisca corretta-
mente a almeno il 50% dei momenti di verifica
della presenza attiva mai inferiori a 2 indipenden-
temente dalla durata del corso.
Il momento di proposizione del quesito non dovrà
essere preannunciato dal relatore con eccessivo an-
ticipo, l’utente avrà a disposizione un tempo mas-
simo di circa 120 secondi entro cui fornire una
risposta ed in caso di mancata risposta nelpredetto
termine, la stessa dovrà considerarsi alla stregua
di una risposta errata. Al termine del momento di
verifica il quesito non dovrà più essere disponibile
all’utente né la risposta data modificabile.
Con riferimento all’interfaccia del corso, all’utente
deve essere inibita ogni funzione che consenta di
mettere in pausa la lezione, la quale, in concreto,
proseguirebbe.

Ulteriori controlli
Nel caso in cui il corso presenti particolari carat-
teristiche e peculiarità, alla valutazione qualitativa
effettuata dalla Commissione centrale per l’accre-

ditamento della formazione (di seguito anche
“Commissione”) potrà positivamente concorrere la
presenza di ulteriori controlli, quali una o più ve-
rifiche intermedie e/o finali sull’apprendimento ef-
fettivo dei contenuti del corso.

Procedura di accreditamento e documen-
tazione necessaria
L’iter di valutazione delle istanze si svolge in
conformità con quanto previsto all’art.
22 del vigente Regolamento.

Istanza di accreditamento
Al fine di una completa istruttoria dell’istanza di
accreditamento è necessario presentare richiesta
secondo le modalità stabilite dalla Commissione,
nonché fornire la seguente ulteriore documenta-
zione:
presentazione dell’ente formatore e delle attività
che svolge, con l’indicazione di
contatti e riferimenti in ambito tecnico e didat-
tico;
statuto e/o atto costitutivo dell’ente formatore;
relazione dettagliata su caratteristiche tecniche, re-
quisiti e funzionamento della piattaforma utilizzata
per l’erogazione dei corsi (che non si limiti ad il-
lustrare in generale le potenzialità offerte dalla
piattaforma, bensì descriva le specifiche imposta-
zioni adottate), con particolare attenzione all’ar-
chitettura dei corsi, alla tracciabilità dell’utente e ai
sistemi approntati per l’identificazione e il monito-
raggio della continua ed effettiva partecipazione
degli utenti;
link di accesso ai corsi, profilo di utenza e pas-
sword, che risultino attivi per tutta la durata del-
l’accreditamento e consentano di verificare
l’esistenza dei requisiti richiesti e la loro persi-
stenza;
descrizione dettagliata del sistema adottato per l’in-
terazione attiva degli utenti.

Visione della demo
All’eventuale valutazione positiva dei sopraindi-
cati elementi e qualora i sistemi di controllo pro-
posti risultino idonei a garantire con sufficiente
grado di ragionevole certezza l’effettiva e continua
partecipazione dell’iscritto, la Commissione potrà
richiedere di visionare un campione delle attività
proposte al fine di verificare la coincidenza dei si-
stemi di controllo indicati con quelli effettivamente
apprestati.

Concessione dell’accreditamento
L’accreditamento concesso è subordinato alla con-
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dizione di poter in ogni momento verificare che i
sistemi di controllo della effettiva e continua par-
tecipazione degli utenti siano di fatto apprestati e
vincola i Soggetti promotori a fornire su richiesta
i tracciati anonimi di utilizzo. Gli Enti devono, in-
fatti, garantire alla Commissione la possibilità di
visionare la piattaforma e le attività formative ac-
creditate attraverso l’accesso illimitato a tutte le
funzionalità. L’accesso deve essere assicurato dal
momento di presentazione dellarichiesta di accre-
ditamento e per tutto il periodo di validità dello
stesso.
Qualora le attività formative proposte siano più di
una, l’accreditamento è, inoltre, subordinato alla
possibilità di verificare i sistemi di controllo ap-
prestati per ogni singola attività formativa prima
della sua diffusione tra il pubblico.
La Commissione procede all’istruttoria per l’ac-
creditamento disponendo non solo delle informa-
zioni indicate ai punti precedenti, ma anche della
facoltà di colloquiare direttamente con il fornitore
o produttore dei programmi telematici per ulteriori
approfondimenti e richieste necessarie all’istrutto-
ria stessa.

Diffusione e pubblicità dei corsi
Tutti i corsi seguiti prima della formalizzazione
dell’accreditamento o della sua estensione (quindi
anche nella stessa fase istruttoria dell’istanza), non
danno diritto ad alcun credito formativo e tale con-
dizione non potrà essere sanata da un eventuale ac-
creditamento intervenuto successivamente.
Nella fase di pubblicizzazione delle attività formative
FAD, il Soggetto promotore deveutilizzare formule
chiare, ben definendo se l’accreditamento sia stato
solo richiesto ovvero sia stato già concesso, così
da evitare di ingenerare legittimo affidamento sulla
validità ai fini della formazione continua di un
corso non ancora accreditato. Nel caso in cui il
corso sia stato accreditato, l’Ente deve evitare l’uti-
lizzo di formule fuorvianti (a titoloesemplificativo
“corso in collaborazione col CNF”, “corso CNF”,
ecc...), né può in alcun modo utilizzare il logo del
CNF.

Attestazione di partecipazione
Il Soggetto promotore fornirà attestazione di par-
tecipazione ai corsi, riportante la formula “Attività
formativa accreditata dal Consiglio Nazionale Fo-
rense ai fini della formazione continua” e l’indica-
zione del numero di crediti riconosciuti alla stessa
dalla Commissione.
L’attestato, compilato dall’Ente e non modificabile
da parte dell’utente, dovrà riportare i dati necessari

all’univoca identificazione di quest’ultimo, nonché
l’indicazione della data di completamento del
corso, elemento indispensabile ai fini dell’inqua-
dramento temporale della maturazione dei crediti
formativi.

Durata ed efficacia dell’accreditamento
L’accreditamento, di regola, ha come periodo di
efficacia di massimo 12 mesi ovvero fino a quando
l’attualità dei contenuti del corso non venga meno
(ad esempio, qualora le materie trattate siano og-
getto di modifica a seguito di novelle legislative
successivamenteintrodotte). Al verificarsi di que-
sta seconda ipotesi, l’accreditamento decadrà in
maniera automatica, senza che sia necessaria al-
cuna ulteriore comunicazione da parte della Com-
missione. È onere, pertanto, del Soggetto
promotore verificare costantemente illivello di ag-
giornamento contenutistico del corso e, in caso
contrario, rimuovere tempestivamente lo stesso
dalla piattaforma ovvero, ad ogni modo, esplicitare
all’utente che il corso non risulta più valido ai fini
della formazione continua.
Le attività formative già accreditate possono es-
sere oggetto di apposita istanza di estensione, che
dovrà esplicitamente confermare la persistenza di
tutti i requisiti finora esposti e comunque rinnovare
la documentazione richiesta con riferimento ai si-
stemi di controllo della effettiva e continua parte-
cipazione degli utenti (chiavi d’accesso, sistema di
interazione attiva, ecc…).

Misura del credito formativo
Ai soggetti partecipanti ad attività formative FAD
accreditate dal CNF, saranno attribuiti crediti for-
mativi nella misura determinata ai sensi degli artt.
20 e 21 del Regolamento.

Bando per l’assegnazione di contributi per
famiglie numerose
(Art. 6 lett. E del Regolamento per l’erogazione
dell’assistenza)

Art. 1 - Oggetto
Cassa Forense, ai sensi dell’art. 6, lett. e) del Re-
golamento per l’erogazione dell’assistenza e come
da delibera adottata dal Consiglio di Amministra-
zione nella seduta del 14 dicembre 2022 indice per
l’anno 2022 un bando per l’assegnazione di con-
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tributi, fino allo stanziamento dell’importo di €
2.000.000,00, in favore degli iscritti con almeno
tre figli nel nucleo familiare di età inferiore a 26
anni.

Art. 2 - Destinatari
Sono destinatari del bando gli Avvocati e i Prati-
canti avvocati che, alla data della sua pubblica-
zione, siano iscritti alla Cassa o con procedimento
di iscrizione alla Cassa in corso, non sospesi ai
sensi dell’art. 20 della L. n° 247/12 né cancellati
dall’Albo/Registro dei praticanti avvocati e siano
in possesso dei requisiti di cui all’art. 4.
Il contributo è concesso a uno solo dei genitori
anche se richiesto da entrambi.
Sono esclusi coloro che abbiano già beneficiato
della medesima provvidenza per due volte tramite
il medesimo bando indetto negli anni 2020 (bando
n. 5/2020) e 2021 (bando n. 9/2021).

Art. 3 - Importo
Il contributo erogato in unica soluzione è di im-
porto pari ad € 2.000,00 nel caso in cui l’iscritto
abbia nel proprio nucleo familiare tre figli. Tale
contributo è incrementato ad € 3.000,00 nel caso
in cui l’iscritto abbia nel proprio nucleo familiare
più di tre figli.
Per coloro che abbiano già beneficiato una volta
della medesima provvidenza tramite il medesimo
bando indetto negli anni 2020 (bando n. 5/2020) o
2021 (bando n. 9/2021) il contributo è ridotto del
50%.

Art. 4 - Requisiti per la partecipazione
Per la partecipazione al bando e l’ammissione in
graduatoria di cui al successivo art. 6 sono ri-
chiesti i seguenti requisiti:
a) avere nel nucleo familiare tre o più figli di età

inferiore a 26 anni alla data di pubblicazione
del bando;

b) essere in regola, alla data di pubblicazione del
bando, con le prescritte comunicazioni reddi-
tuali alla Cassa (Modello 5) per l’intero periodo
di iscrizione alla Cassa, comunque, da data non
antecedente al 1975 e per i pensionati dall’anno
successivo al pensionamento.

Art. 5 - Modalità e termini della domanda
La domanda per l’assegnazione del contributo sot-
toscritta dal richiedente deve essere inviata entro
le ore 24,00 del 31 marzo 2023 esclusivamente tra-
mite l’apposita procedura on-line attivata sul sito
internet della Cassa www.cassaforense.it.
Unitamente alla domanda il richiedente deve pro-

durre, sempre con modalità telematica:
a) autocertificazione attestante la composizione

del nucleo familiare con i relativi dati anagra-
fici;

b) attestazione ISEE rilasciata nell’anno 2023, senza
la segnalazione di omissioni e/o difformità.

Le domande carenti degli elementi essenziali che
non consentano l’individuazione dell’istante o
l’oggetto della richiesta si considerano come non
presentate.
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità
degli elementi formali della domanda e delle di-
chiarazioni rese, anche da terzi, l’istante dovrà
produrre, nel termine perentorio di 15 giorni dalla
relativa comunicazione e a pena di esclusione, le
dichiarazioni, integrazioni o regolarizzazioni ri-
chieste da Cassa Forense.

Art. 6 - Graduatoria
Il contributo è erogato, fino ad esaurimento del-
l’importo complessivo previsto dal bando, secondo
una graduatoria formata in ordine crescente dei va-
lori ISEE.
A parità di valore ISEE avrà precedenza il maggior
numero dei figli minori.
La graduatoria prevede la priorità in favore dei ri-
chiedenti che, alla data di pubblicazione del bando,
siano in regola con il pagamento integrale di tutti
i contributi minimi dall’anno 2015 all’anno 2021,
se dovuti. In deroga al principio di graduazione
sulla base del valore ISEE, i richiedenti non in re-
gola con il pagamento integrale di tutti i contributi
minimi dovuti dall’anno 2015 all’anno 2021, sono
collocati nella graduatoria in posizione successiva
rispetto a coloro che, alla data di pubblicazione del
presente bando, sono in regola con il pagamento
integrale di tutti i contributi minimi dovuti dal-
l’anno 2015 all’anno 2021. Sono considerati in re-
gola anche i richiedenti che, alla data di
pubblicazione del presente bando, abbiano richie-
sto ed ottenuto la rateazione

***

Bando per l’assegnazione di contributi per
famiglie monogenitoriali
(Art. 6 lett. e del Regolamento per l’erogazione
dell’assistenza)

Art. 1 - Oggetto
Cassa Forense, ai sensi dell’art. 6, lett. e) del Re-
golamento per l’erogazione dell’assistenza e come
da delibera adottata dal Consiglio di Amministra-
zione nella seduta del 14 dicembre 2022, indice per
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l’anno 2022 un bando per l’assegnazione di contri-
buti, fino allo stanziamento dell’importo di €
500.000,00, in favore degli iscritti che siano nucleo
monogenitoriale, ovvero famiglia a genitore unico,
e che abbiano nello stato di famiglia almeno un fi-
glio di età inferiore a 26 anni, a proprio totale ed
esclusivo carico economico, nei cui confronti non
vi sia obbligo altrui di mantenimento.

Art. 2 - Destinatari
Sono destinatari del bando gli Avvocati e i Praticanti
avvocati che, alla data della sua pubblicazione,
siano iscritti alla Cassa o con procedimento di iscri-
zione alla Cassa in corso, non sospesi ai sensi del-
l’art. 20 della L. n° 247/12 né cancellati
dall’Albo/Registro dei praticanti avvocati e siano in
possesso dei requisiti di cui all’art. 4.

Art. 3 - Importo
Il contributo erogato in unica soluzione è di
€ 1000,00 per ciascun figlio.
Per coloro che abbiano già beneficiato della prov-
videnza in forza del medesimo bando indetto negli
anni 2020 (bando n. 6/2020) e/o 2021 (bando n.
10/2021), il contributo è ridotto del 50%.

Art. 4 – Requisiti per la partecipazione
Per la partecipazione al bando e l’ammissione in
graduatoria di cui al successivo art. 6 sono richiesti
i seguenti requisiti:
a) essere nucleo monogenitoriale, ovvero famiglia

a genitore unico, nello specifico:
- genitore vedovo;
- genitore single con figlio non riconosciuto
dall’altro genitore;
- genitore single con figlio adottato;
- genitore single separato/divorziato con figlio
per il quale nessun obbligo di mantenimento è
stato posto a carico dell’altro genitore;

b) avere, alla data di presentazione della domanda,
nello stato di famiglia almeno un figlio di età
inferiore a 26 anni, a proprio totale ed esclusivo
carico economico, nei cui confronti non vi sia
obbligo altrui di mantenimento;

c) essere in regola, alla data di pubblicazione del
bando, con le prescritte comunicazioni reddituali
alla Cassa (Modello 5) per l’intero periodo di
iscrizione alla Cassa, comunque, da data non an-
tecedente al 1975 e per i pensionati dall’anno
successivo al pensionamento.

Art. 5 - Modalità e termini della domanda
La domanda per l’assegnazione del contributo sot-
toscritta dal richiedente deve essere inviata entro le

ore 24,00 del 31 marzo 2023 esclusivamente tramite
l’apposita procedura on-line attivata sul sito internet
della Cassa www.cassaforense.it.
Unitamente alla domanda il richiedente deve pro-
durre, sempre con modalità telematica:
a) certificato stato di famiglia, ovvero autocertifi-

cazione contenente i dati anagrafici di ciascun
componente;

b) autocertificazione che il figlio/i figli sono a totale
ed esclusivo carico economico del richiedente e
non vi è obbligo altrui di mantenimento;

c) attestazione ISEE rilasciata nell’anno 2023,
senza la segnalazione di omissioni e/o diffor-
mità.

Le domande carenti degli elementi essenziali che
non consentano l’individuazione dell’istante o l’og-
getto della richiesta si considerano come non pre-
sentate.
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità
degli elementi formali della domanda e delle dichia-
razioni rese, anche da terzi, l’istante dovrà produrre,
nel termine perentorio di 15 giorni dalla relativa co-
municazione e a pena di esclusione, le dichiarazioni,
integrazioni o regolarizzazioni richieste da Cassa
Forense.

Art. 6 - Graduatoria
I contributi sono erogati, fino ad esaurimento del-
l’importo complessivo previsto dal bando, secondo
una graduatoria formata in ordine crescente dei va-
lori ISEE.
In caso di parità dei valori ISEE la precedenza è de-
terminata dal maggior numero dei figli.
La graduatoria prevede la priorità in favore dei ri-
chiedenti che, alla data di pubblicazione del bando,
siano in regola con il pagamento integrale di tutti i
contributi minimi dall’anno 2015 all’anno 2021, se
dovuti. In deroga al principio di graduazione sulla
base del valore ISEE, i richiedenti non in regola con
il pagamento integrale di tutti i contributi minimi
dovuti dall’anno 2015 all’anno 2021, sono collocati
nella graduatoria in posizione successiva rispetto a
coloro che, alla data di pubblicazione del presente
bando, sono in regola con il pagamento integrale di
tutti i contributi minimi dovuti dall’anno 2015 al-
l’anno 2021. Sono considerati in regola anche i ri-
chiedenti che, alla data di pubblicazione del
presente bando, abbiano richiesto ed ottenuto la ra-
teazione dei contributi minimi dovuti e siano in re-
gola con il pagamento delle rate già scadute per il
medesimo periodo.
Con la presentazione della domanda si autorizza
Cassa Forense a pubblicare sul sito internet la gra-
duatoria senza indicazione del nominativo ma con
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codice meccanografico/numero di protocollo do-
manda, valore ISEE utilizzato ai fini della gradua-
toria e numero dei figli. Con la presentazione della
domanda si autorizza, inoltre, Cassa Forense ad ef-
fettuare idonei controlli, anche a campione, sulla ve-
ridicità delle dichiarazioni sostitutive ed
autocertificazioni prodotte dal richiedente.

***

Premio “Marco Ubertini”
(Art. 14 lett. b1 del Regolamento per l’erogazione
dell’Assistenza)
Art.1 – Oggetto
Cassa Forense, ai sensi dell’art. 14, lett. b1) del Re-
golamento per l’erogazione dell’assistenza e come
da delibera adottata dal Consiglio di Amministra-
zione nella seduta del 14 luglio 2022 indice per
l’anno 2022 un bando per l’assegnazione di premi,
fino allo stanziamento di € 156.000,00 in favore di
iscritti che abbiano conseguito l’abilitazione nella
sessione di esami per l’iscrizione  all’Albo  degli
avvocati indetta nell’anno 2021 (D.M. dell’11 no-
vembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –
4^ serie speciale – concorsi ed esami – n. 91 del 16
novembre 2021 e s.m.i.) con la più alta votazione.

Art. 2 - Destinatari
Sono destinatari del bando gli avvocati che, alla data
di presentazione della domanda, siano iscritti alla
Cassa, o iscritti  all’Albo  con procedimento di iscri-
zione alla Cassa in corso, e non siano sospesi dal-
l’Albo ai sensi dell’art. 20 della L. n° 247/12;
devono, inoltre, essere in possesso dei requisiti di
cui al successivo art. 4 lettere b) e c) e, alla data di
pubblicazione del bando, non devono aver superato
il 35° anno di età.

Art. 3 - Importo
Il premio, erogato in unica soluzione, è pari ad €
3.000,00 per il primo classificato, € 2.000,00 per il
secondo classificato ed € 1.000,00per il terzo clas-
sificato.
I premi saranno distribuiti secondo i seguenti criteri:
1) uno per ciascun distretto di Corte d’Appello;
2) su base nazionale per gli eventuali premi non

assegnati col criterio sub 1)

Art. 4 - Requisiti per la partecipazione
Per la partecipazione e l’ammissione in graduatoria
di cui al successivo art. 6 sono richiesti i seguenti
requisiti:
a) non aver superato il 35° anno di età alla data di

pubblicazione del bando;

b) aver conseguito l’abilitazione nella sessione di
esami per l’iscrizione all’Albo degli avvocati
indetta nell’anno 2021 (D.M. dell’11 novembre
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4^
serie speciale – concorsi ed esami – n. 91 del 16
novembre 2021 e s.m.i.);

c) non beneficiare o non aver beneficiato di altre
borse di studio, assegni, premi o sussidi da chiun-
que erogati per aver conseguito l’abilitazione
nella sessione di esami per l’iscrizione all’Albo
degli avvocati indetta nell’anno 2021 (D.M. del
11 novembre 2021);

d) inviare il modulo di domanda corredato della
documentazione richiesta all’art. 5 del bando.

Art. 5 - Modalità e termini della domanda
La domanda per l’assegnazione del premio, sotto-
scritta dal richiedente, deve essere inviata entro le
ore 24,00 del 2 maggio 2023 esclusivamente a
mezzo PEC dedicata (bandi@cert.cassaforense.it).
Per la presentazione della domanda deve essere uti-
lizzato il modulo pubblicato sul sito internet
www.cassaforense.it.
Al modulo, debitamente compilato, deve essere al-
legata la seguente documentazione:
a) certificato della Commissione esaminatrice/

Corte d’appello attestante il superamento del-
l’esame e la votazione riportata (sia per la prima
prova orale che per la seconda prova orale, ov-
vero votazione complessiva);

b) certificato attestante l’iscrizione all’Albo degli
Avvocati;

c) autocertificazione attestante i requisiti di cui al
precedente art. 4 lett. c;

d) fotocopia del documento d’identità.
Le domande prive di sottoscrizione o carenti degli
elementi essenziali che non consentano l’individua-
zione dell’istante o l’oggetto della richiesta si con-
siderano come non presentate.
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità
degli elementi formali della domanda e delle dichia-
razioni rese, anche da terzi, il richiedente dovrà pro-
durre le dichiarazioni, integrazioni o
regolarizzazioni indicate da Cassa Forense nel ter-
mine perentorio di 15 giorni dalla relativa comuni-
cazione, a pena di esclusione.

Art. 6 - Graduatoria
Il premio è erogato secondo una graduatoria for-
mata, per ciascun Distretto, in base alla votazione
più alta ottenuta e, in caso di parità, in base alla mi-
nore età anagrafica del richiedente; in caso di ulte-
riore parità, in base alla priorità cronologica di
presentazione della domanda.

47 dicembre 2022Notizie dal Consiglio
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Ordine degli Avvocati di Nocera Inferiore
STATISTICHE AGGIORNATE AL 03/01/2023

Ordinari Speciali Professori Stabiliti Totali

Cassazionisti

Avvocati (non cassazionisti)

Totale

527 18 1 0 546

1460 14 2 15 1491

1987 32 3 15 2037

151 8 0 0 159

752 8 0 3 763

903 16 0 3 922

376 10 1 0 387

708 6 2 12 728

1084 16 3 12 1115

Donne
Ordinari Speciali Professori Stabiliti Totali

Cassazionisti

Avvocati (non cassazionisti)

Totale

Uomini
Ordinari Speciali Professori Stabiliti Totali

Cassazionisti

Avvocati (non cassazionisti)

Totale

Praticanti Semplici

Praticanti Abilitati

173 241 414

56 102 158

229 343 572

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Iscritti 1344 1265 2609

Studi Assoc. Soc.Tra Prof. Soc.Tra Avv.

39 1 2
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